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UN'IMPONENTE ONDATA DI COLLERA IN TUTTO IL MONDO CONTRO IL REGIME DEI COLONIA :CI 

NO AGLI ASSASS.nl! 
Assediata fino a notte l'ambasciata greca a Roma da migliaia di dimostranti 
I lavoratori incrociano le braccia oggi per cinque minuti in tutta Italia (A iiag. 7) 

l'Unità 
ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un momento del corteo dì giovani e lavoratori a Roma 

Mentre milioni di lavoratori uniti 

premono per ottenere radicali riforme 

e un profondo mutamento politico 

E NE MUTO 
Ignorando la realtà del Paese la D.C. 
tenta di imporre un nuovo pateracchio 

IL PAESE E LA CRISI 
IL governo Leone, escogi­

tato per consentire la ri­
cucitura della crisi politica 
aperta dal successo della .mi­
nistra il 19 Maggio, se ne 
va, finalmente, mentre il 
centrosinistra è più in crisi 
di prima. Basta una prima 
valutazione del voto ammi­
nistrativo di domenica scor­
sa, per vedere, ad esempio, 
ohe le possibilità di « giun­
te » di centrosinistra non so­
no aumentate, ma diminui­
te: e che di fronte ai so­
cialisti, dunque (come fu 
ammesso anche nella mag­
gioranza del Congresso del 
PSU) sta, più che mal, il 
dilemma se cedere ai ricatti 
de (e aprire la via ai «com­
missari O oppure andare in­
contro alla spinta a sinistra 
e favorire nuove forme di 
unità. 

Le elezioni di domenica 
scorsa, infatti, hanno con­
fermato — oltreché la fona 
incrollabile del PCI ohe ha 
deluso anche le aspettative 
di un riflesso elettorale del­
la « crisi cèca » — anche 
tutti i termini di fondo del­
la crisi che il 19 Maggio ha 
scardinalo l'asse del centro­
sinistra. E infatti laDC, mal­
grado le bugie palesi di Ru­
mor (che si aumenta le 
percentuali assimilandosi — 
come per Siena — i voti li­
berali gentilmente concessi­
gli da Mnlagodi) restì» so 
stanzialmente ferma- il PSt 
continua a perdere terreno: 
Jl PSIUP si conferma forte 
e in avanzala; il Piti rastrel­
la voti un po' a destra e 
un po' a ridosso del PSI. E 
dunque 1 cardini politici 
dell'operazione Rumor-Ferri 
che si profila restano più 
precari ancora dì quelli del­
l'operazione già fallita Mo­
ro Nenni. Rispetto al 19 
miggio, infatti, i « dissensi » 
cattolici sono aumentati e 
la crisi del PSI è lacerante. 
Possibile che gli strateghi 
del rilancio del centrosini­
stra per il dopo-Leonc, ri 
tengano serio assumere co­
me unica prova consolante 
dell'attendibilità di una for­
mula, 1 progressi del PRI il 

cui peso di «erosione » ("sul 
PLI e sul PSI) non può cer­
to es.sere gabbato per peso 
politico reale, che resta 
zero? 

"DEN altra è la realtà: e 
" anche il dato amministra­
tivo di domenica fornisce 
un documento in più per ri­
confermare il dato politico 
del 19 Maggio. Una crisi 
nel Paese c'è: ma è quella 
di una formula fallita, con­
tro la quale sì schiera, tut-
t'altro che in crisi, una real­
tà in crescita e in movimen­
to di lotte e di unità, che 
vede milioni di lavoratori, 
operai, contadini, studenti, 
impiegati, porre problemi 
di potere e rivendicare so­
luzioni che non sarà certo 
il duo Rumor Ferri, penoso 
surrogato della coppia Mo­
ro-Nonni, a poter affronta­
re o risolvere Non dice nul­
la ai « verticìsti » della DC 
e del PSI che s'apprestano 
a costruire sul vuoto un al­
tro pericoloso pateracchio 
«delimitato» ehe sono an­
che socialisti, democristiani 
e cattolici i lavoratori che si 
battono in questi giorni, in­
sieme ai comunisti, per ri­
forme di fondo che linuidino 
le pesanti eredità del cen­
trosinistra, scaldate fino al­
l'ultimo dal servizievole 
Leone? 

E' stato La Malfa, giorni 
or .sono, a parlare di • irre­
sponsabilità » in materia di 
* ritardo » nel formare un 
nuovo governo Irresponsa­
bile, certamente, e di una 
iiTosponsabi'lità da « ritar­
dati », è continuare a illu­
dersi che basti metter su un 
a'itro imbroglio di apparati, 
basti ricattare un po' e la­
sciarsi ricattare, basti fare 
avanzare sulla scena djue 
nuovi (si fa per dire) per­
sonaggi, l'uno Rumor l'altro 
Ferri, per risolvere — ma­
gari con l'aiuto di Colombo 
— le questioni che hanno 
travolto penino il tandem 
Moro-Nonni. Cosa possono 
fare di meno peggio di Mo­
ro e Nenni, i due « nuovi » 
protagonisti, Rumor e Fer­
ri? Il primo ha alle spalle 

un partito che chiede un 
congresso straordinaria, per­
chè i precedenti non sono 
serviti a niente. Il secondo 
pretende di rappresentare 
un partito che per metà gli 
volta le spalle. In mancanza 
di una reale volontà politi­
ca di cambiare le cose, qua­
li altre armi ohe non siano 
il ricatto, Ja corruzione, l'in­
trallazzo volgare, possono 
avere in mano Rumor e Fer­
ri per procurarsi alleati? 

NON VI saranno dunque 
alibi, per nessuno, se 

'l'operazione indecente con 
cui ci si prepara a sostitui­
re l'indecoroso governo te­
sté defunto, potrà andare in 
porto. Tenere il sacco ad 
una nuova confusa combina­
zione di potere, cedere alle 
pressioni e ai rumori della 
destra, potrà sembrare indi­
spensabile, anche se avvilen­
te, a qualcuno. Ma a che 
servirà eludere le questioni 
politiche di fondo, ancora 
una volta7 A chi servirà, 
fingere di aver compiuto 
una « chiarificazione » quan­
do è evidente, ed è stato det­
to anche al cospetto dell'in­
tero congresso socialista, 
chp non è avallando i pro­
getti dei dorotei de e della 
destra dei PSI che una rea­
le chiarificazione potrà av­
venire? Per cambiare poli­
tica, per nuove forme di 
unità e di alternativa al po­
tere doroteo, si baLtono for­
ze notevoli, nella DC, nel 
mondo cattolico e anche nel 
PSI. E nel movimento ope­
raio, al di là dei simboli elet­
torali, l'unità di baso esiste 
e si rafforza nelle lotte co­
muni, per nuovi orienta­
menti di direzione politica, 
per un nuovo potere real­
mente democratico. Rumor, 
Ferri, Colombo possono an­
che fingere di ignorare que­
sta realtà. Ma è una realtà 
che esiste e si impone, lo­
gorando formule ormai vuo­
te, garantendo una prospet­
tiva e un'alternativa di ef 
fettiva marcia in avanti, per 
tutto il Paese. 

Maurizio Ferrara 

RUMOR, FERRI E LA MALFA PRETENDONO 
CHE SARAGAT RINVÌI LE CONSULTAZIONI 

ELEZIONI 

Confermata 
la spinta 
a sinistra 

Rumor conteggia i voti del PLI 

per gonfiare il risultato d.c. 

A pagina 2 

iHÌVìai* .-

DECISO MONITO 
al futuro governo 

Un milione di statali hanno Ieri scioperato in tutta Malia. 
Manifestazioni hanno avulo luogo nelle principali c l t l i . 
Nella Toto. il vivace corteo svoltosi nello strade di Roma. 

A PAGINA 4 

Possente lo sciopero degli statali 
Bloccate ferrovie, poste e ministeri — Alte astensioni nella scuola — Il comizio 
della CGIL, CISL e UIL a Roma — Manifestazioni e cortei in diverse città 
Il grande sciopero unitario 

degli statali per il riassetto del­
le carriole e delle retribu/ioni, 
per l'a5sisteiua diretta e le li 
botta sindacali ha bloccato ieri 
tulli I servizi dello Stato, dai 
ministeri alle poste, alle fer­
rovie. Hanno parlalo di « altis­
simo percentuali di astensioni » 
anche le agenzie ufficiose. Han­
no dovuto ammollerò che i troni 
non circolavano, le poste era­
no ferme, gli uffici chiusi e 

molle scuole deserte anche i por­
tavoce governata i. 

Il Tallo e che la protesta dei 
pubblici dipendenti, che sj bai-
tono da (lunidici anni per una 
riforma della macchina dello 
Stato che garantisca ai lavora­
tori migliori condizioni di lavoro 
e ai cittadini &crw/.i più elu­
derli i ha avuto nella storia 
situi.ita Ir italiana ben pochi prc 
cedenti II falto e che la piova 
di for<ta voluta dai governanti, 

ehe si sono ostinati a non li­
sciare neppure gli impegni 
presi con una loro le^ge. ha 
n\ elato una combattività ecce­
zionale anche fra una categoria 
che qualcuno considerava e tran­
quilla » Per capire lo spirito 
che anima gli statali — e spe­
riamo che i poliziotti presenti 
lo riferiscano con chiarezza -r-
bastava essere ieri al comizio 
unitario di Roma indetto dalle 
tre confederazioni e alle mani­

festazioni svolteli neHe princi­
pali città 

Il (iliadi o come lo riassume 
la CGIL, è questo' fermi coni-
pletnmente i servizi ferroviari. 
postali, telegrafici e telefoni­
ci dello Stato, chiusi' i ministeri 
e gli uffici centrali e periferici, 
le manifatture (monopoli di Sta­
lo), gli arsenali e «H stabili­
menti della Difesa. Astensioni' 
W* nello FS. Wi neUe l'IT. 
85% nel settore statale pro­

priamente dotto » E un quadio 
semplicemente impressionante. 
elio diventa ancora più signifi 
calivo se si consideia clic .ilio 
sciopero hanno aderito anche 
moltissimi insegnanti e dipen­
denti della scuola, nonostante 
la grave defezione di alcune or­
ganizzazioni autonome settoriali. 

L'astensione, che ha chilo ol-

(Segue in ultima pagina) 

L'annuncio delle dimis­
sioni - Successo dell'op­
posizione di sinistra: le 
proposte d'inchiesta sul 
Sitar passano all'odg 

della Camera 

La crisi ministeriale è uf­
ficialmente aperta. Il go-
verno Leone si è dimesso 
ieri. Oggi si riunisce il Con­
siglio nazionale de che cer­
cherà di fargli succedere un 
ministero di centro-sinistra: 
impresa non facile sia per 
l'asprezza dei contrasti che 
oppongono gli uni agli altri 
i dirigenti democristiani e 
le loro correnti tanto che sì 
parla di un congresso stra­
ordinario del partito, sin per 

travaglio del PSI. E' una 
crisi che si prospetta mollo 
complicata. Saragat doveva 
cominciare le sue consulta* 
zioni venerdì e proseguirle 
fino a domenica in modo da 
conferire l'incarico per la 
formazione del nuovo gover­
no all'inizio della prossima 
settimana II Quirinale ave­
va già diffuso il calendario 
delle udienze. Ma Rumor, 
Ferri e La Malfa lo hanno 
invitato a rinviarle di qual­
che giorno perché non si sa 
quando la riunione del Con­
siglio de potrà aver termine 
e perché la direzione del 
PSI ò stata convocala per 
sabato e domenica. E' chia­
ro insomma che i Icaders dei 
partili che si richiamano al 
centro-sinistra non sono per 
nulla in grado di fare pre­
visioni sull'esito di questi di­
battiti, Leone, intanto, scap­
pa davanti a una scric di 
problemi, in primo luogo il 
SIFÀR e lo pensioni, che le 
grandi lotte di massa e la 
incapante iniziativa della op­
posizione hanno riportalo 
alla soglia della discussione 
parlamentare: line inglorio­
sa, degna in tulio e por tutto 
di questo ministero « d'at­
tesa » che nacque come una 
sfida al responso elettorale 
di maggio e che ha potuto 
reggersi in piedi qualche 
mese solo impedendo che il 
Parlamento funzionasse, e a 
forza di rinvìi. Ila certo a 
fargli anticipare le dimis­
sioni, che secondo le previ­
sioni iniziali avrebbe dovuto 
presentare dopo il Consiglio 
nazionale de, lo ha indotto 
anche il proposito dei do­
rotei e della destra sociali­
sta di mellere le rispelive 
minoranze (sinistre de e de-
martiniant) davanti al fatto 
compiuto, allo • sialo di ne­
cessità » di un governo «da 
fare » alla svella. 

Cosi la procedura della 
crisi è stala avviala ieri mat­
tina e rapidamente. Riunio­
ne del Consiglio del mini­
stri alle n,3 e venti minuti 

ro. r. 
(Segue in ultima pagina) 

Il processo ai poliziotti falsari e seviziatori 

L'organizzatore dei reati 
dormiva nella casa 

del capo della Mobile 
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l'inappetenza 

QUANDO possiamo, non 
manchiamo inni di 

assistere, in attesa del te­
legiornale delle 13,30, a 
una trasmissione intitola­
ta: * Il circolo dei genito­
ri ». Noi, grazie a Dio, non 
siamo Genitori di «essa­
no, ma ci piacciono e ci 
interessano certe brevi 
interviste su argomenti 
vari relativi alla vita dei 
ragazzi, condotte da una 
signora, assai gradevole 
di aspetto e di modi, del­
la quale, ora, non ricor­
diamo il nome. 

L'ultima intervista, 
quella di lunedì, rigiuirda-
va questo tema: « L'inap­
petenza ». La signora del­
la TV interrogava due do­
centi per sapere da loro 
come debba «aiutarsi e 
da che cosa inai possa di­
pendere la inappetenza 
dei bambini. Il primo de­
gli interrogati ha comin­
ciato il suo intervento 
con queste parole testua­
li- « L'appetito è una sen­
sazione piacevole... » e 
l'altro assentiva. Venuta 
poi la sua tmìta, il secan­
do professore ci ha assi­
curato che « mangiare è 
un piacere, non un dove­
re », e lutto il discorso, 
in etti i due si sono cor­
dialmente auviccudnti, è 
stato tenuto sulla pre­
messa, più unite ripetuta, 
che « l'appetito à un pia­

cere » e mangiare, dun­
que, è il piacevole soddi­
sfacimento di un piacevo-
le bisogno. La natura, in­
somma, ha disposto le co­
se in modo che l'uomo 
passa da un godimento al­
l'altro: questo i dite prò 
fessoti non lo hanno det­
to, ma così debbono ave­
re capito i disoccupati e 
i loro bambini che forse 
assistevano alla trasmis­
sione; e siccome la scien­
za, giustamente, non guar­
da in faccia a nessuno, ci 
pare assolutamente cor­
retto che, par/ondo con 
tanta insistenza della 
gioia dell'appetito, i due 
docenti si siano ben guar­
dati dall'accennare, sia 
pure di passata, a coloro, 
genitori e bambini, clic 
fanno del mangiare una 
tragedia e sarebbero feli­
ci di rinunciare, ogni tan­
to, all'ineffabile diletto 
d'aver fame. 

Quando la trasmissione 
sull'inappetenza è finita, 
erano passate le una e 
suonava l'ora di mettersi 
a tauola. /iinnagiiiiamo 
che i bambini dei brac­
cianti e dei baraccati, or­
mai persuasi che non <* il 
caso di fare storie, si sa­
ranno buttati allegramen­
te mi risotto coi tartufi. 
Per secondo, lunedì, c'era 
un bel fagiano arrosto, 

Fortebrncclo 

B-52 USA 
carico 

di bombe 
esplode a 
Okinawa 

TOKYO. 10 
Un bombardiere) * R 52 *. il 

tipo più grande in dotazione 
dell'aeronautica americana, è 
esploso oggi con il completo 
carico di bombe mentre de­
collava dall'aeroporto di Nah 
un. a Okinawa. 

L'esplosione ha provocalo la 
distruzione del velivolo e dan­
neggiato tulio le abitazioni 
civili che sorgono in un vasto 
raggio attorno all'aeroporto, 
facendo tremare la terra a tre 
chilometri di distaila. 

Cinque membri dell'equipag­
gio sono riusciti a fuggire pri­
ma clic si verificasse l'espio 
sione che ò avvenuta pochi mi 
miti dopo la cartola. 

L'attività militare della ba­
se americana di Okinawa ha 
provocato sposso le reazioni 
della popolazione civile gìap 
poncsc che. in passalo, più 
volte lia protestato coni ro 
l'esistenza di basi militari sln-
tunitcnsi in territorio giappo­
nese. La sospetta presenza dì 
bombe atomiche ad Okinawa 
ha già determinalo momenti 
di tensione politica tra Wa­
shington e Tokyo 
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L'ELETTORATO HA CONFERMATO LA SPINTA A SINISTRA 
ITALIA SETTENTRIONALE 
(Comuni superiori ai 5.000 abitanti) 

PARTITI 

PCI 

Miste sin. 

PSIUP 

PSI 

PRI 

DC 

PLI 

PDIUM 

MSI 

Altri 

Totali 

COMUNALI 

Vnli 

54 456 

41318 

6 343 

35.274 

24.381 

63.730 

8 071 

320 

4.705 

4.108 

242.706 

% 

22,4 

17 

2,6 

14,5 

10 

26,3 

3,3 

— 

1,9 

1,6 

68 

5>CRKi 

82 

113 

10 

93 

15 

156 

8 

— 

9 

14 

500 

(OVIUNALI p r u e 

Voti 

85174 

4 075 

7 278 

41063 

21806 

60 554 

10.536 

283 

4 269 

3 674 

238 712 

% 

35,7 

1,7 

3 

11,2 

9,1 

25,4 

4,4 

0,1 

1,8 

1,5 

SORBÌ 

168 

20 

8 

100 

13 

152 

17 

-

4 

18 

500 

p o t . n i c n i : '(,8 

Voti % 

93 908 37,9 

11122 4,5 

35 858 14,5 

19 549 7,9 

66144 26,7 

12861 5,2 

866 0,3 

6170 2,5 

1383 0,5 

247 861 

ITALIA CENTRALE 
(Comuni superiori ai 5.000 abitanti) 

PARTITI 

PCI 

Miste sin. 

,3SIUP 

PSI 

PRI 

DC 

PLI 

PDIUM 

MSI 

Altri 

DC-PLI 

PSI-PR1 

Totali 

( OMUNALI 

Voti 

53 919 

27 345 

8.386 

25.085 

12.804 

65.507 

4 285 

136 

7.355 

3.527 

17.261 

6.030 

231.640 

% 

23,3 

11,8 

3,6 

10,8 

5,5 

28,3 

1,8 

0,1 
3,2 

1,5 

7,5 

2,6 

ti8 

S'gRi 

111 

50 

20 

~62~ 

23 

164 

5 

10 

15 

15 

5 

480 

COMUNAII PREC 

Voti 

70281 

5 912 

~ 9 534~ 

36 042 

8 515 

72 376 

8065 

% 

31,7 

2,7 

4,3 

16,2 

3,8 

32,6 

3,6 

Seggi 

134 

38 

22 

76 

T6 
167 

6 

8 853 

2 311 

4 

1,1 

15 

6 

221889 480 

POLITICHE 'G8 

Voti % 

87.600 36,6 

12 4b5 5,2 

29.835 12,5 

9 621 4 

77 003 32,2 

10.161 4,3 

1145 0,5 

10 224 4,3 

997 0,4 

239051 

ITALIA MERIDIONALE 
(Comuni superiori ai 5.000 abitanti) 

PARTITI 

PCI 

Miste sin. 

PSIUP 

PSI 

PRI 

DC 

PLI 

PDIUM 

MSI 

Altri 

Totali 

COMUNALI 

Voti 

61.101 

34.491 

8.610 

48.791 

5.323 

152.195 

10.368 

13 095 

29.086 

363.060 

% 

16,8 

9,5 

2,4 

13,4 

1,5 

41,9 

2,9 

3,6 

8 

'68 

Seggi 

229 

143 

26 

195 

6 

579 

29 

42 

91 

1.340 

COMUNALI PREC 

Voli 

85 848 

10188 

8 900 

51393 

370 

140 837 

13 233 

453 

13.549 

27 912 

352.683 

% 

24,3 

2,9 

2,5 

14,6 

0,1 

39,9 

3,8 

0,2 

3,8 

7,9 

Seggi 

314 

65 

23 

182 

— 

550 

46 

— 

44 

116 

1340 

POLII ICHE '6f 

Voti % 

108 528 30,/ 

14407 4 

41092 11,5 

6 781 1,9 

143.071 39,8 

13 582 3,8 

6 528 1,8 

20 760 58 

4 374 1,2 

359.123 

Un primo esame delle elezioni del 17 novembre 

Rumor conteggia i voti de 
per gonfiare il risultato d.c. 

La manipolazione dei dati su Siena, dove la DC si è presentata in una lista unica con i libe­
rali - Spostamento a sinistra nel Consiglio regionale del Trentino-Alto Adige - Un giudizio di 
« Fòrfce Nuove » sul voto a Belluno - Il PCI si conferma il più forte partito ad Ancona 

Le elezioni amministrative 
del 17 novembre hanno con 
fermato i djati di fetido emersi 
dal voto politico del 19 maggio 
scoi so e cioò consolidarsi ed 
estendersi di una forte spinta 
a sinistra espressa attiaverso 
1 affernwione del PCI e della 
sinistra unita, nuova flessione 
del PSI up relativo aumento 
del PRI una tenderne della 
PC a segnare il passo nono 
stante alcuni pami l i recuperi 
a spese dell estrema destra, 
ulteriore arretramento del PLI 
del MSI e del PDTUM parti 
to quest ultimo che piatica 
mente scompare 

Tre gruppi 
di risultati 

Tale è il quadro che si ri 
cava dall esame condotto sui 
tre gruppi di risultati per i 
quaJi sono possibili raffronti 
omogenei col passalo lascian 
do da parte i comuni inferiori 
ai 5 000 abitanti dove si vota 
col sistema maggioritario Que 
si gruppi sono rispettìvamen 
te lo elezioni regionali del 

Un articolo 

dell'" Osservatore » 

Preoccupato 

commento 
sul « caso » 
dell'Isolotto 

CI ITA DLL VATICANO 19 
t Osservatore Romano con un 

pieoccupato aiticoiodi prima pa 
gma del suo vicedirettore Tede 
rico Aless mdrini torna oggi ad 
occuparsi del e caso» della par 
rocchia Potentina dell Isolotto e 
del problemi ed implicazioni di 
ordine gcneiale che esso pone 
ali interno dU mondo cattolico 

Si tratta di un « caso » — seri 
ve Alcasandiiui — che «sembro 
manifestare anche m Italia len 
denze già nsibili da tempo in 
ambienti cattolici di altri Paesi» 

Viene concotta cioè una polo 
mica < contro I Autorità cositi ni 
ta CHI si rimprovera I assoluti 
svio o il e mdiz onamento oh 
garch'eo di un alla bmocrazia di 
toga ~ la Curia — ferma nella 
tutela gelo a di privilegi cri 
sfaticati da una prassi piume 
oolare » 

Ciò noti piHce mturalmenu 
ad Alessandnni tinto meno gli 
piace che m una pronpelliua 
simile » il Concilio Vaticano li 
appaia « come una specie di Ai 
tdnblta CosliiHcnle» e che vi 
sia addirittura chi parla « della 
necessita di un terzo Concilio 
elle riconosca ai laici la piene* 
za delle ior J pieitaal ve » 

Il quotici) ino delia Santa beile 
ammonisce * Ci rio è die si coi 
re uerso il mondo sema sapere 
che cosa gli si vuol dare e in 
questo dubbio crescente si è por 
tati a dare quel che il mondo 
possiede perché lo ha dotalo 
iù solo per forza propria » 

Trentino Alto A lige le provin 
e ali di Ravenna le elezioni 
negli 89 comuni con oltre 5 000 
abitanti compresi 1 capoluoghi 
dove nelle precedenti elezioni 
si era votato con il sistema 
proporzionale C peiò neces 
sano avvertire che in que 
st ultimo gruppo il calcolo 
comparativo è ostacolato dalla 
difficolto di collocnre esatta 
mente nel loro significato poli 
lieo tutu, le I ste che non si 
presentano con un simbolo di 
partito Non solo ma può av 
venire che di esse ci si sor 
va per openre alcuni trucchet 
li contabili elio scopo di ma 
nipohie il risultato complessi 
vo Sono i trucchetti a cui ri 
coire volentieri i' ministeio te 
gli Interni il quale non ha vo 
luto rinunciarvi neppure in 
questa occasione permettendo 
cosi alla TV rli presentare un 
panorama distorto dei risultati 
e al segi etano della DC Ru 
mor di strombazzare per il suo 
partito un successo che non 
esiste 

Semplice la tecnica si è in 
eluso nel totale della DC anche 
11 risultato di Siena dove h 
realtà non è stata presentata 
una lista democristiana ma 
una listo de liberale il che si 
gn fica un.) appiopnazione in 
debita di quasi il G per ce ito 
n pm rispetti alle eL/ioni pò 

litiche in f.nnre dello sci do 
ciocidto Cerio li DC non deve 
ossele mollo soddisfatta dil vo 
to di domenica se ti suo se 
gretano nazionale ricorre a 
questi mezzucci per imbroglia 
re 1 opinione pubblica 

Ma torniamo ali esome del 
dati E da dire subito che i 
nsultati in complesso piò pò 
sitivi per le liste del PCI e 
della sinistra unita vengono 
dall Italia settentrionale dove 
fanno spicco quelli di Raven 
na del Trentino Alfo Adige di 
alcuni comuni del Peirareie e 
di Belluno 

Avanzata 
del PCI 

A Ravenna citta il nostio 
pattilo ha ottenuto un nuovo 
grande successo superando 
dell 1 i pei cento i risultati 
delle stesse elezioni politiche 
del 19 maggio e passando da 
22 a 23 seggi nel Consiglio co­
munale Stroncato e cosi 1 cn 
nesimo tentativo del centro 
smisti a di ottenere la miggio 
ran?a Nelle ole/ioni per il 
Consiglio provinciale la lista 
formala dal PCI dal PSIUP 
e da nitro forze indipendenti 
di smistra sfioia il 19 per ci_n 
to andando oltre il mult i lo 
già spie ìdulo del 19 miggio e 
conquista mio un seggio in piti 

Nel I renimi) Alto Adige 
il PCI p issa da due a Ire si g 
gì il PSIUP conquista il suo 
pi imo seggio menile uno ne 
perdono il l'Sl e il MSI Anche 
la DC si r iffor? i guulognm 
ilo un seggio fiutlo di una 

i m p i g m conci >tt i sopì iLtu to 
in Alto Adige sul filo della 

nceico eli voti nel! elettorato 
conservatole A Bolzano un 
notevole successo è riportato 
dalla « Sinistra unita » che 
guadagna 1 1 4 por cento ri 
spetto ille precedenti regio­
nali pur registrando una fle3 
sione rispetto ai voti di PCI 
PSIUP nelle politiche (ma è 
da tener presente che il raf 
fionto può essere fitto solo 
con le regionali perchè alle 
politiche nel Trentino e an 
cor più nell Alto Adige vota 
no pirecchie miglnia di m li 
tari con un conseguente sen 
sibilo spostamento nei rapporti 
di forzi) 

La sconfitta de 
a Belluno 

Al Comune di Belluno il no 
stro partito avanza dell 1 6 per 
cento aumentando un seggio 
il PSIUP aumenta dell 1 7 per 
cento conquistando anch esso 
un seggo in più Due segggì 
vengono perduti dal PSI ma 
qui il dato certamente più vi 
stoso è offerto dalla sconfitta 
della DC che perde 3 punti 
in percentuale pagando cosi 
lo sua politica di intransigenza 
conserviti ice che si è espres 
sa come si ricorderà anche in 
gesti clamorosi come 1 espul 
sione degli aclisti e dei catto 
liei del dissenso C da nle 
vaie che propiio il risultato 
di Belluno veniva citato ieri 
seri da una nota dell igenzia 
« Forze nuove i> della sinistra 
de come esempio di uni pò 
litica che colloca lo DC in un 
ruolo di conservazione e l'ai 
lontana dalla realto del paese 
La stossa agenzia sottolinea 
per converso il nuovo succes 
so delle sinistre considerando 
lo come un campanello d aliar 
me anche per le soluzioni che 
si stanno per prendere in cam 
pò n i n n a l e nei confionti del 
la crisi politica 

Forte e il successo riportato 
dalle 'iste unitarie di sinistra 
ne) Terrirese dove i comuni 
di PorLomaggiore e Vigirano 
vengono conquistati e dove la 
strida del centro sinistra viene 
sbarrata a Codigoro Una so­
nora sconfitta subisc° infine il 
centrosinistra a Vigevano qui 
le sinistre aumentano dell 1 15 
per cento mentre il PST ha 
una perdita secca del 6 per 
cento 

Passando ali Italia centrale 
t risultati dei due più grossi 
comuni i capoluoghi di Siena 
e di Ancona dicono che vi è 
stata anche qui un avanzata 
della ministra Nelli città to 
s c u n la lista unitaria di «U 
olone popolare » ha raccolto 
una percentuale del 45%% 
realizzindo un aumento ri pel 
to alle precedenti amministra 
Uve [»a DC pi esentatasi in 
storne ai liberali guati igna 
ma pei dono PSI e PRI sic 
che la situazione m termini di 
seggi lesta immutata e I uni 
c i alleni itlva al commissario 
rimane ancora uragiunta di 
sinistra che potrebbe coni ire 
sull apporto di 24 consiglieri 

Ad Ancona ri PCI si confer 
ma carne il più forte partilo 
della città conquistando un 
seggio in più di fionte ad un 
arretramento del PSI e ad 
una DC che pur aumentando 
non riesce a recuperare I seg 
gì perduti dalle destre Brìi 
lante il successo di Gubbio do 
ve PCI e PSIUP hanno con 
quistato la maggioran?a asso 
luta riprendendo il comune 
dot» tre anni di commissario 
prefettizio Anche nel La/io il 
PCI e la sinistra ripoitano 
buone affermazioni U nostro 
partito avanza a Ferentino e 
Colleferro dove arretrano in 
vece il PSI e la DC A Tar 
quinta 1 due paititi di sinistra 
hanno ottenuto un seggio in 
più liquidando ogni prospet 
tiva di centio sinistra e apren 
do lo strada ad un ammini 
stradone di sinistra 

Nell Italia meridionale I H 
sultati appaiono più contrad 
di'ton con qualche punta an 
che decisamente negativa in 
alcune zone ma nel comples 
so si può dire che il PCI e la 
sinistra mantengono le prò 
prie posizioni rispetto alle pre 
cedenti amministrative regi 
slrando un lieve indebohmen 
to nei confronti delle politiche 
(ma occorre tener presente il 
fatto che decine di migliaia di 
emigrati non sono venuti a 
votare) Nel Napoletano ac 
canto al trionfile successo di 
S Antimo dove il PCI sfiora 
da solo la maggioranza asso 
luta si registrano le sene f'es 
sionl di Acerra e di Pozzuoli 

Stazionaria la situazione in 

Direz'one PCI 
La direziona del PCI è 

convocato por giovedì 21 
novembre alle ore 9 

provincia di Pescara nei due 
comuni di Spoltore e Popoli 
Molto buoni invece i risultati 
in provincia di Taranto che 
vedono sconfitta la DC a Grot 
toglie con un calo del 10% 
davanti ad un aumento del 6% 
per la sinistra unita A Ginosa 
il PCI guadagna il 3% il 
PSPJP mantiene le sue posi 
zioni mentre ia DC arretra 
in voti e in percentuali In prò 
vincfa di Cosenza le sinistre 
unite hanno riconquistato il 
comune di Saracena ma acre 
tramonti si sono invece regi 
strati a Roggiano Gravina e 
Fognano Castello 

La DC perde 
a Carbonia 

In Sardegna risalta soprat 
tutto dì fronte alla salda te 
nuta del PCI e delie forze au 
tonomiste lo grave sconfitta 
riportata dalla DC e Caibo 
nia con una perdita di tre 
seggi che rende Impossibile 
la formazione del centro alni 
stra A Dorgali uno dei co 
muni del Naorese impegnati 
in questi gio-nl nelle grandio­
se lotte per la rinascila le si 
iistre hanno avanzalo netta 
mente Si può dunque conclu 
dere che anche 1 risultati di 
queste eiezioni amministrati 
ve offrono due motivi di in 
teresse nazionale da una par 
te confermando come si è 
detto in principio la realtà 
della spinta a sinistra che 
muove il paese doli altro In 
fuggendo una nuova sconfitta 
al centro sinistra ciò che non 
potrà non avere un riflesso 
importante sulle singole situa 
ziom locali 

RIEPILOGO COMUNI 

con oltre 5000 abitanti 
Ecco I risultati complessivi 

del 90 comuni con popolailone 
•opro I 5 mila abitanti, che 
hanno votato domenica o lunedi 
ppr II rinnovo del Consigli mu­
nicipali 

COMUNALI 1968 
Schieramento della Sinistra 

Unitaria (PCI PSIUP e listo 
misto di slnlilra) voli 29S 969 
pari al 35 3 per cenlo e a 784 
lodgi (di cui 169 476 II 20 2% e 
422 seggi alle Uste del PCI 
103 1S4 II I? 1% 306 seggi alle 
liste della sinistra unita 23 339 
Il 2,8% e 56 seggi al PSIUP) 

PSI 109 150 II 13% e 350 seg 
gì PRI 42 50» Il 5 1 % e 44 
seggi, DC 281 432 II 336% o 
899 seggi, DC PLI 17 261 II 
2,1 ?c 15 seggi PSI PRI 6 030 
0 7% seggi 5, PLI 22 724 
2 7<7 42 seggi PDIUM 456 e 
0 1 % MSI 25155 II 3 e 61 
seggi Altri 36 721, Il 4 4 „ 120 
leggi 

COMUNALI PRECEDENTI 
Schieramento della sinistra 

unila 287199, Il 35 3 per conto 
e 792 seggi (di cui 241 303, Il 29,7 
per cenlo e 616 seggi al PCI, 
20175 II 2,4% e 123 seggi olle 
listo unitario, 25 721, il 3,2% e 
53 seggi al PSIUP), PSI 128 498 
(15 8 e 358 seggi), PRI 30 691 
(3,8 e 29 seggi), DC 273 767 
(33 6 e 869 seggi), PLI 31 834 
(3 9 o 46 seggi), PDIUM 736 
(0 1 e toro seggi) MSI 26 671 
(3 3 e 63 seggi) Altri 33 897 
(4 2 e 140 seggi) 

POLITICHE 1968 
Schieramento della sinistri 

unitaria voti 328 010 pari ot 38 1 
por cenlo (di cui 290 036 e II 
34 3% ni PCI, 37 974 o II 4,, 
al PSIUP), PSI 106 805 (12 6) 
PRI 35 951 (4) DC 286 "1 ! 
(33 8) PLI 36 604 (4 4) PDIUM 
8 536 (1) MSI 37 154 (4 4), Al 
tri 6 754 (0,6) 

A l Comune e a l la Provincia 

A Ravenna 
eostante ascesa 

dei comunisti 
L'unica maggioranza possibile per evi­
tare il commissario e quella di tutte le 

forze di sinistra 

Dal nostro inviato 
RAVENNA 19 

La cristallina chiarezza del 
voto di Ravenna non potrà 
certamente essere offuscata 
dagli interessati commenti 
(iella stampa moderata test 
a voler dimostrare che nei 
due enti locali vi sarebbe 
una situazione di stallo, e 
che quindi sarebbe tutto da 
rifare e nel frattempo i 
commissari prefettizi dovreb 
bero rimanere sfa alla Pro 
vlncia che al Comune 

Ma è proprio questa l indi 
emione uscita ieri dalie ur 
ne? A noi sembra che un lu 
cido esame dei risultati por 
ti a conclusioni del tutto op­
poste L orientamento degd 
elettori testimoniato dall au 
mento iti voti in percentuale 
e in seggi delle Uste di si 
nlstra ancne rispetto al 19 
maggio di quest anno non 
può infatti prestarsi ad equi 
voci 

L unica maggioranza possi 
bile se non si vogliono anco 
ra condannare alla paralisi ì 
due enti locali à quella di 
sinistra Alla Provincia la II 
sia unitaria di &inlstra ha con 
quistato 15 seggi su trenta II 
PSI ne ha ottenuti tre Al 
Comune il PCI ha conquista 
to 23 seggi ti PSIUP uno Se 
ad essi si uniscono i tre seg 
gì del PSI si arriva a una 
maggioranza di 2? consiglieri 
su 50 

Per uscire 
dall'immobilismo 
La via per uscire dall immo 

blllsmo e quella dell unità 
Scegliere la strada del coni 
m\s$z-'o prefettizio per altro 
ripetutamente condannata dai 
dirigenti del PSI nel corso di 
questa campagna elettorale sf 
pnl/l Olerebbe non soltanto 
esporsi al severo giudizio de 
gli elettori ma condannarti 
al suicidio politico 

Anche questo oiiidlzio è am­
piamente confortato dai dati 
elettorali Nel 19/ÌQ il PSI ave 
va riportato il 12 3% dei voti 
alla Provincia e il PSDI ti 
3 6% leti t due partiti uni fi 
coti hanno ottenuto 18 62% 
Ciò lignifica che nel giro di 
otto anni il partito unificato è 
calato del 37% rispetto al 
solo PSI 

Al Comune la situazione è 
analoga Nel 1962 il PSI ave 
io il 7 95% e II PSDI il 

15%. Ieri gli unificati hanno 
ottenuto il 6% vate a dire 
quasi il 2% in meno nel con 
fronti del solo PSI 

L una lezione che ci sem 
bra non abbia bisogno di es 
sere illustrala h possibile 
allora che il PSI oggi in 
tenaa proseguire su questa 
strada rovinosa9 Certo a noi 
non sfugge che fra t jxirlitl 
che si richiamano al sociali 
smo esistono delle differenze 
rilevanti Ma •inno tali da non 
permettere i na feconda coi 
labarazione In lode ammini 
stintila' l non esistono poi 
differenze ancor più marcale 
fra (I PSI da una parte e In 
DC e 1! PRI dall altra'' 

SI guardi ad esempio al 
carattere assunto dai «pubbli 
cani tzi questa campagna elei 
torale Si jyarla molto del loro 
aumento in ioli e in pereen 
(nule Ma un corretto esami. 
politico df tale « successo » 
porta ad una sola coiicluslo 

ne è il rastrellamento dei voti 
della destra ottenuto grazie 
alle scelte conservatrici opc 
rate dal PRI 

La sconfitta della DC tro 
va in sede politica una ana 
Ioga spiegazione II suo or len 
tomento nettamente moderato 
le ha alienato li consenso di 
eiettori che non condividono 
più tali scelte e preferiscono 
riversare l propri suQragl sul 
le Uste di sinistra 

txi alternativa che 31 pre 
senta oggi al PSI è dunque 
questa o cedere alle presalo 
ni di due partiti che nascati 
dono i loro orientamenti con 
servatori e aprire di conse 
guenza la strada al commls 
sarlo prefettizio oppure ope 
rare quel ripensamento crlti 
co che la sua stessa base sol 
lecito 

Sulla volontà espressa da 
gli elettor* poi non sono con 
sentiti dubbi se sì vuole prò 
cedere ad un analisi sprfa An 
eh* qui valgono l dati Alle 
elezioni provinciali del I960 il 
nostro partito aveva oltenu 
to il 40% dei voti v*ml 1%4 
il PCI e il PSIUP ottennero 
assieme ti iC 61% Ieri la II 
sta unitaria delle sinistre ha 
conquistato II 48 91% 

Alle elezioni comunali del 
1962 il nostro partito otten 
ne II 40 10% nel 196b riportò 
il 41 21% ieri ha conquistato 
Il 43 1Joa 

Il PSIUP ha ottenuto il 
3 5V/o Assieme l due partiti 
totalizzano II 46 72% dei ioli 
Si può pensare di potar dare 
una soluzione agli enti locali 
prescindendo da queste forze 
politiche? Sono questi gli in 
tcrrogativl che I dirigenti del 
PSI di Ravenna devono scio 
gliere t-a posizione del no 
stro partito è chiara Confor 
tato dal consenso popolare 
l appello unitario del PCI ri 
sulta oggi più valido che mai 
CI rendiamo perfettamente 
conto che la strada dell unità 
è irta di difficoltà e di osta 
coli 

Ma ostinarsi oggi a rifiutar 
la magari coprendosi dietro 
lo schermo della « omogenelz 
zazione » con le scelte nazlo 
nati significherebbe assumer 
•d una pesante responsabilità 

Uno sbocco 

La CGIL per i fitti 

positivo 
la lunga paralisi am;nfuf 

stralli a uri due enti locali 
può dunque oggi avere uno 
sbocco ]osltlvo Nel pH no 
mantenimento della loro au 
tonomia politica le foize che 
sf richiamano al socialismo 
possono dare vita a una col 
laborazlonc che certamente sa 
rà salutata con soddisfazione 
dal cittadini della Proi inda 
e del Comune di Raicnrm II 
nostro partilo è di gran lunga 
U più forte ma come è noto 
non Intende far pesare que 
sta sua forza I arroganza del 
ootere è estranea al PCI 

Ciò che pu me al iros/io jnir 
ttto sono gli lutei essi degli 
enti 'ocali che dei ano torna 
ie ad essere amministrati de 
mocraticamcnle e dei cittadi 
ni Cfò cfie vuole il nostro par 
tlto è operare delle scelte che 
non siano st bordinole a quel 
le delle for<.e moderata ma 
siano quelle che abbiano al 
loro cenilo gli Interessi terl 
e reali dei laboratori 

Ibio Peducci 

Equo canone 
prima che 

scada il blocco 
Rialzo delle pigioni e ondata di sfratti - Una no­

ta dell'Unione degli inquilini 

Le secretorie della CGIL e 
della PI11 CA hanno espresso 
in una lettera invi ita al presi 
dente del Consiglio dei ministri 
e alla Commissione parlamen 
tare per gli affìtti una forte 
preoccupazione per il movimen 
to di rialzo delle pigioni e I on 
data di sfratti già in atto 

CGIL e FILLCA sottolineano 
le ulteriori gravi conseguenze 
che 1 aumento dei fitti avrebbe 
sulle condizioni dei lavoratori 
qualora si verificasse il già Die 
visto sblocco del livelli di lo­
cazione Lo CGIL e la FILLEA 
ritengono indispensabile un ul 
tortore proroga dell attuale \in 
colo finché non si sia provve­
duto con una nuovn regola 
mentanone ad applicare nel 
settore delle locazioni il prin 
clpio dell equo canone per sot­
trarre I lavoratori nll indlscrl 
minato aumento del futi ine­
vitabile nell attuale situazione 
de) mercato degli alloggi do­
minalo da un meccnnlsmo spe­
culativo causato dallo perma 
nenza (iella rendita fondiaria e 
del tuttora ridotto e non qua 
lineato intervento pubblico nel 
settore 

L esigenza dello prorogo e 
dell equo canone è posta in ri 
salto dai rincari già provocati 
a più riprese attraverso gli 
scatti avvenuti in passato che 
hanno drammaticamente esaspe­
rato il problema doiln casa per 
l Invorntorl con un ulteriore 
sottra7ionc di una quota de sa 
lai io destinila ad nitri consu 
mi indispensabili 

l e segi elei le della CGIL e 
della Pll I EA considerano * che 
tili misure in materia di loca 
zione debbino collocarsi nel 
quadro di un rmno\nlo impe­
gno pubblico nel settore edili 
7io che affronti alla radice i 
pi oblemt della casa per i la 
voratori sottraendo alle splhte 
speculative 1 nasello territorio 
le che deve essere affidalo al 
la collettivilà quale condÌ7iono 
di una nuova politica edilizio 
DOr un ordinato sviluppo del set 
toie e pei una stabilità della 
stessa occupazione operala > 

I i segreteria na7Ìonnle del 
1 UNIA 1 Unione nazionale m 
quilini e assegnatari appreso 
che il Governo è stato costrel 
to ad annunenre un pi o\ vedi 
mento di proroga di 6 mesi del 
la scnden?i prevista per il 31 
dicembre prossimo del blocco di 
tutte le locazioni i iguardanti 
botteghe artigiane «1 esercizi 
commerciali consideia questo 
ilio «come un primo indisciiti 
bile risultilo delh lott i delle 
citcgone intercisile degli in 
quilini e popoln7Ìom di grossi 
centri in banl come Firenze 
Roma Salerno Milano Bolo 
gna da un forte movimento 
della pubblica opinione di cui 
i quotidiani democi ilici si so­
no fnltl sensibili Interpreti » 

II pi avvedimento governativo 
i riconosce implicitamente I im 
possibilità nello attuali condì 
zioni del mercato delle abita 
noni di un ritorno Illa libera 
luznziono senza provocare di 
sislnvi ripercussioni sui sii In 
ri sui redditi sui consumi pò 
polari L quindi sulla intera eco 
nomin del paese a 

Perciò questo itto indlptn 
dcnteni"nte dalla llniilitczzji 
della sua po-tnln pratica è una 
clnmorosn sconfessione dell opc 
rato lei precedente governo 

L INI A richiami! I nttenzionc 
sul fatto che fi provvedimento 
Kovfi inUvo spostando ni 10 gm 
gno 196J li scadenti delle Io-
cartoni dello categorie artlgm 

nati e commerciali unifico i 
quella data ia scflden?a gene 
rale del blocco di tutti 1 filli 

Obiettivo nuovo della lotta e 
quindi la richiesta che 11 re 
girne attuale del blocco venga 
In questi 6 mes rnffoiznlo cM 
estoso per mettere fine apli 
pumonti in corso e per dan 
contemporaneamente inizio a) 
1 esame delle proposte por un i 
regolamentozione fondata sul 
1 equo canone 

Alla Provincia 

di Firenze 

PSI invitato 

a partecipare 

all'elaborazione 

del bilancio 
nflEi\7E 19 

Il presidente dell amministra 
zlone provinciale compagno 
Elio Gabbuggianl nel corso del 
lo riunione del Consiglio provin 
clale ho annunciato che la giun 
Iti si piopone di procedere quo 
si anno alla elaboi azione del bi 
lancio e dei documenti che !o 
necompagnano in stretto colle 
g unente con i gruppi consiliari 
che approvarono il bilancio del 
1DGB e il programma biennale 
M 69 di cui il bilancio di pre 
visione per 11 1969 rappresene 
una logico pio erione ed espli 
ca7iono terso tulle le forze auto 
Tomistiche e democratiche del 
Consiglio Per queste ragioni la 
giunta si auguro che il bilancio 
e la relazione politico che lo 
accompagnino siano il risultalo 
(il una comune e concordntn 
elaborazione p ir se realizzata 
sulla base dei singoli specifici 
nulonomi apporti delle varie for 
7JC politiche che costituiscono 
lo maggioranza Ciò significa di 
fitto dar vita a una gestione 
integrata e comune di tutta la 
Attinta nelle forme concordalo 
e e oò I assunzione di responsa 
hihlà di governo da parte delle 
forze pò ìtiche (PSI PSIUP e 
Indipendenti di sinistra) che si 
riconoscono nell impostazione pò 
litica e programmatica della ani 
mi lustrinone provinciale 

Si tut ta dì ina proposta ini 
riortinte sulla quale si api ira il 
hit litico nelle prossime setti 
ninne 

Grave lutto 
di Renzo Romani 
SI è spento 1 altro lei1 mat 

tuia nella sua «biumone di 
Piombino ali età di 7b anni 
il compigno Romualdo Homi 
ni padre del nostro caio enin 
piglio di lavoio Ronzo I fu 
nerali per espresso desidc 
io dell esimio av mimo ino 

go in forma puni ta In que 
sto momento cosi doloroso tilt 
li i compagni del gioì naie si 
stringono intorno a Renzo ed 
esprimono a lui e ai suoi fa 
miliari le pm AffUUxw orni 
doglianze 
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Sicurezza e insicurezza sociale 
di Giovanni Berlinguer 

Passa anche per le pensioni 
la lotta contro il capitale 

Diario di anni importantissimi — La battaglia per l'auto­

gestione della previdenza sociale da parte dei lavoratori 

Una sfera cosi importante 
delle moderne attivila socia­
li qual e la prc\iden/a, un 
settore così importante del 
pubblico bilancio qual e il 
bilancio previdenziale. >ono 
andati formandosi, nel coi so 
di molti decenni, per la som­
ma di spinte successive e 
incoordinate avveratesi nel 
corso della lotta di classe, 
senza una linea Icorica e 
senza un piano strategico da 
parto del proletariato. Non 
diversamente accadde per al­
tri aspciti della lotta che il 
proletariato conduce per di­
fendere le condizioni di ven­
dita della propria for/a-la-
voro: esistevano già i sinda­
cati, e gli scioperi costitui­
vano ormai in Inghilterra 
una lunga esperienza dei la­
voratori, quando Marx ed 
Engels intesero il significa­
to storico di quella che essi 
chiamavano « la coalizione 
operaia » e delle sue riven­
dicazioni. Ma nel campo del­
la previdenza e della sicu­
rezza sociale il movimento 
operaio è stato tanto più fa­
cilmente indotto a cadere 
nell'empirismo e nella occa­
sionanti in quanto era faci­
le, su questo argomento, ri­
cevere la suggestione di un 
generico umanitarismo e 
quindi perdere di vista che 
nel movimento per la previ­
denza e per In sicurezza so­
ciale il momento della lotta 
contro il lapilale non e me­
no importante del momento 
solidarìstico: per la classe 
operaia la solidarietà è, an­
zi, uno strumento di lotta. 

La riveudicazione salaria­
le è una rivendicazione quan­
titativa, che mira a spuntare, 
nella vendita della forza-la­
voro, un maggior prezzo: la 
rivendicazione previdenziale 
è qualcosa di diverso perchè 
non mira solamente ad at­
tribuire al proletariato una 
maggiore quota del reddito 
nazionale, ma anche a modi­
ficare la fisionomia del mer­
cato. Infatti mira a collocare 
fuori del mercato i vecchi, 
i malati, gli inabili, e cioè 
tutti quei venditori di forza-
lavoro che per la loro debo­
lezza, occasionale o no, sa­
rebbero indotti ad accettare 
un salario minore e quindi, 
con la loro concorrenza, ad 
abbassare anche il livello sa­
lariale degli altri. Ma Ja lot­
ta di classe è un serrato 
corpo a corpo, e si combat­
te con lame a due tagli: gli 

accantonamenti previdenziali 
sono diventali una massa co­
sì ingente del reddito, che 
costituiscono una importante 
leva del potere in mano a 
chi li amministra, cioè in 
mano a organismi dominati 
dal profitto; l'esclusione dal 
mercato della forza-lavoro 
dei lavoratori più deboli pre­
senta asn«ui vantaggiosi an­
che per il capitale, che può 
selezionare i lavoratori se­
condo le esigenze del pio-
dultivismo, e che nel siste­
ma pensionistico trova un 
alibi per spremere i lavora­
tori e gettarli via dopo usali. 

La classe operaia, seppure 
In maniera empirica e occa­
sionale, ha premuto per un 
secolo per l'istituzione di un 
sistema previdenziale prima, 
per l'istituzione di IUÌ siste­
ma di sicurezza poi, e su que­
sto piano ha effettuato im­
portanti conquiste: ina il ca­
pitale sa compiere ritirate 
elastiche, e volgere a pro­
prio vantaggio le conquiste 
del proletariato-

Il libro di Giovanni Ber­
linguer (*) è quasi un diario 
di questa lolla, scritto da un 
militante che vi ha preso 
parte con strenuo impegno e 
profonda competenza: infatti 
raccoglie saggi elaborati ne­
gli anni Ì963-19G7, nel corso 
di un'attività collettiva di 
cui egli è slato promotore e 
organizzatore, che ha sapu­
to tenacemente stimolare e 
sagacemente interpretare. 

E' un diario di anni che 
sono stali importantissimi 
Si ò comincialo proprio in 
quesli anni a cercar di usci­
re dall'empirismo occasiona­
le e ad elaborare una vi­
siono di sintesi; sono stali 
gli anni del « boom » e della 
congiuntura, che del «boom» 
ha rivelalo non soltanto i li­
miti, ma il senso che acqui­
sta quando Io si considera, 
marxislicamenle, come una 
particolare fase del processo 
di accumulazione del capita­
le: a mille miliardi ammonta 
il sovrappiù di contributi 
raccolti nelle casse previden­
ziali, e non erogati, durante 
il « boom ». 

Il risveglio e iniziato, ma 
si tratta, per l'appunto, solo 
di un inizio: già è importali 
te che il movimento operaio, 
che per troppi anni aveva 
lasciato che 1 vecchi moris­
sero di stenti con pensioni 
miserabili, sia insorto final­
mente a sollevare il proble­
ma drammatico della vec­
chiaia crudelmente calpesta­
ta; ma i problemi sono co­
sì complessi che non basta, 
ad affrontarli e risolverli, 
1* empirismo rivendicalivo 
(per quanto anche la riven-
dJcazlcmo sia indispensabile, 

nonostante quel che dice 
Giolitti!). La pressione del 
sistema capitalistico tende a 
strumenta lizzare le attività 
previdenziali per mimetizza­
re la comprensione del teno­
re di vita, mascherando il 
plusvalore .sotto l'eufemisti­
co belletto del « risparmio 
previdenziale», questo é il 
senso delle pressioni che 
vengono condotte da più 
parti, e che Berlinguer de­
nuncia, per il ripristino e 
l'intensificazione, in una for­
ma o nell'altra, della «capi­
talizzazione» ilei contributi. 
Infatti < risparmio previden­
ziale » e « capitalizzazione 
dei contributi • hanno il 
medesimo significalo sostan­
ziale che ha una compressio­
ne dei salari: tendono a ri­
durre il livello dei consumi 
dei lavoratori, accumulando 
risorse la cui destinazione 
viene loro sottratta. 

La pressione rivendicativa 
intesa a ottenere aumenti 
delle pensioni può coni Ta­
stare questa tendenza, ma è 
necessario che la elasse ope­
raia afferri l'intimo signifi­
cato dei meccanismi di accu­
mulazione per poterli idem 
ti fiacre sotto i loro diversi 
travestimenti, cosi come è 
necessario che la classe ope­
raia conosca i diversi pro­
blemi del finanziamento pre­
videnziale, i problemi della 
scolta tra finanziamenti con­
tributivi e finanziamenti fi­
scali, per riconoscere quali 
sono i meccanismi che favo 
riscono la concentrazione del 
capitale; così come è neces­
sario che la classe operaia 
abbia conoscenza approfon­
dila dei sistemi di pensione 
« sociale » e di pensione 
« professionale » che vengo­
no proposti, per individuare 
quali sono 1 meccanismi con 
i quali si tende a istituire 
sperequazioni di reddito al­
l'interno della classe, oltre 
che i diminuire la motilità 
della mano d'opera e quindi 
il suo potere contrattuale. 

Circa dieci anni fa, pub­
blicando un volumetto su 
questi problemi, mi pareva 
di poter ravvisare una peri­
colosa impreparazione del 
movimento operaio intorno a 
questioni tanto importanti e 
complesse; il volume assai 
più impegnativo, di Giovan­

ni Berlinguer mostra che in 
dicci anni tali questioni so­
no state discusse al vertice 
del movimento politico e sin­
dacale, e che intorno ad esse 
si sono sferrale violente 
battaglie. Ma battaglie parla­
mentari e, appunto, di verti­
ce: alle quali la base ope­
raia ha dato un'adesione 
che, se fosse stata armata 
di completa e profonda co­
noscenza, avrebbe potuto es­
sere molto più efficace. E' 
quello che Giovanni florlin-
guer chiama * diaframma tra 
elaborazione e movimento », 
il ^diaframma tra il «nido 
di elaborazione cut si è tinni­
ti da parte defili oronnismi 
diriijenti ilei movimento ope­
raio, ed il grado di pressio­
ne, di azione, di con sapevo-
le zza da parte dei quadri in­
termedi e delle infisse lavo­
ratrici », lo « ararlo fra la 
rilevanza politica ed econo­
mica della previdenza socia-
le in Italia e il grado di im­
pegno del viovimcnto ope­
raio su questo terreno ». 

Giovanni Berlinguer indi­
vidua giustamente una im­
portante causa di questo 
« diaframma », di questo 
« scarto ». nel fatto che il 
sistema della previdenza so­
ciale è stato impostato e ge-
zioni arbitrarie e pretesluo-
stito per decenni dai funzio­
nari del capitale: i diversi 
camuffamenti, le complica-
se, i meccanismi contorti, 
sono appunto strumenti dei 
quali i funzionari del capi­
tale si sono servili nello 
svolgere la propria funzione. 
tolto, lo scarto potrà essere 
tonto, lo scarto potrà essere 
colmato, se il movimento 
operaio vincerà la battaglia 
dell'autogestione della previ­
denza sociale da parte dei 
lavoratori: direttamente re­
sponsabilizzati, essi sapranno 
allora comprendere la vera 
sostanza delle scelte che 
vengono loro proposte e de­
mistificare gli inganni. K il 
lavoro di Giovanni Berlin­
guer sarà nelle loro mani 
uno strumento prezioso. 

Laura Conti 

Ondata di lotte «nuove» nel Sud per il salario e il lavoro 

Vogliono più potere 
Esplode nel punto più dolente del sistemo IN drammatica contraddizione sociale - Nella fucina della città che comin­
cia ad assolvere una nuova funzione, nascono le nuove alleanze - L'obiettivo di una effettiva industrializzazione 

Il tejriri|)or^Ie allo specchiò 

(•) Giovanni Berlinguer, Sicu­
rezza e insicurezza sociale, Leo­
nardo edi/.. scientifiche, Roma, 
pp, 607, L. 5000. 

La foto è stata scattata al mercato romano di Cantaceli, un <( • .si h.llr le strade della 
capitale ieri, erano così. Il nubifragio che si é abbattuto nella notte e per tutta la mattinata 
sullo città ha, come sempre, provocalo il caos: decine di strade completamente allagato o 
bloccate al traffica, centinaia di negozi, scantinali e baracche Invasi dall'acqua, muri crol­
lati, file interminabili di auto soprattutto nel centro. I vigili del fuoco, in sciopero, hanno 
ricevuto 200 chiamale ma hanno effettuato soltanto gli .Interventi di estrema urgenza. Insom­
ma, non resta che sperare nel bel tempo: perchè al prossimo acquazzone, come sempre, 
Roma ripiomberà nel caos... 

H 
BARI, novembre 

Quello che i negri sano per 
l « establishment » capitalista 
americano, il Sud lo è per la 
classe al potere iti Italia. Vo­
gliamo dire che la questione 
meridionale, ha non casuali 
analogie con il problema raz­
ziale negli USA. hi ambedue 
l casi la radice della comunio­
ne subordinala, dello sfrutta-
mento aggiuntivo anche rispet­
to alla classe proletaria, dal 
paternallstico a sviluppo relati­
vo » concesso a queste zona 
sociali emarginale, del flusso 
continuo di risorse provocalo 
dalle politiche di governo han­
no radici strutturali, organi­
che al sistema, che sotto con­
dizione del suo equilibrio eco­
nomico. 

f.o sfruttnmeito del Mezzo­
giorno nelle mille forme che 
di volta in volta ha assunto, 
serve al sistema capitalistico 
italiano per sopravvivere e ga­
rantirsi (con i bassi salàri, 
l'esercito di (Inoccupati alle 
porte, le sane di « sfogo » por 
investimenti a basso costo) 
un soddisfacente equilibrio 
economico Come si fa negli 
USA per i negri, la subordina­
zione è sostenuta da una po­
litica talvolta paternalistica, 
talvolta drastica e spietata, 
sempre di (limatane di classe 
(fra operai bianchi e negri, 
o fra proletari del Nord e 'del 
Sud da noi), di opere pubbli­
che e di investimenti calcola-
tatnente sporadici e tali di 
bloccare in realtà una effetti­
va industrializzazione, un rea­
le e stabile inserimento nel 
ciclo produttivo. 

L'equilibrio sociale 
Se con simili mezzi st può 

qui anitre un equilibrio econo­
mico (relativo), un dosaggio 
non Iroopo sproporzionato 
dalle varie componenti del si­
stema economica (investimen­
ti, salari, bilancia del pagamen­
ti) il discorso diventa ben più 
complesso e. difficile, per la 
classe al potere, quando st 
tocca il tasto dell'equilìbrio 
sociale. Nessuna politica in 
Italia è riuscita mai a risol­
vere la spina meridionale; mal 
d'altro canto l meridionali 
hanno accettato o subito il 
ruolo degradante (definitiva-
mente, organicamente degra­
dato) cui li sì vuole ridurre. 
E pioprio nel Sud quindi la 
fibrillane sociale ha raggiun­
ta in tutto onesto dopoguer­
ra le punte più aspra. 

Ricordiamo le grandi lotta 
agrarie degli anni '50 che die­
dero il via alla grandiosa, ve­
ramente eroica resistenza del­
la classe operaia italiana con­
tro il colpo di mano autori­
tario, semi-fascista, che Scei­
ba (e non solo lui) tentava 
sotto l'ombra protettrice del­
la bandiera stellata america-

Con la complicità dei governi «alleati 

Armi della NATO sparano in Angola 
Documenti segreti - Lanciafiamme NATO utilizzati oltre che in Angola nella Guinea-Bissau e nel Mozambico 
Istruttori militari tedeschi e aerei Fiat italiani - Aiuti militari per 336 milioni di dollari degli USA al Portogallo 

A seguilo di un articolo 
pubblicato dal nostro giorna­
le su LA NATO in ATr;ca 
n'Unita, 30 ottobre) alcuni pa­
trioti portoghesi ci hanno fat­
to pervenire due documenti 
che provano come la NATO 
sia impegnata, già ora, in pri­
ma persona nella guerra co­
loniale del regime fascista por­
togliele E provano quindi la 
complicità diretta, o indiret­
ta non ha importanza, dei go­
verni «alleati» tra cut quello 
italiano, in una delle più spor­
che avventure imperialiste di 
questi anni. 

Il primo documento è una 
lettera di servizio inviata al 
Comando generale del depo­
sito di materiale bellico del­
l'esercito, e per conoscenza al 
comandante del 4. Diparti­
mento dello Stato maggiore 
dell'esercito a Lisbona. Essa 
ha come oggetto « Lanciafiam­
me portatiti m'2 m/951 di ri­
torno dall'Angoli!» e dice 
Pei conoscenza di Sua Eccel­
lenza li Bngadieie direi Loie 
ad interim, informo che: ;i) 
con destinazione alla 4. i ipur-
lizfone dell'EMt: sono rientra 
ti nella metropoli M lancia-
fiamme portatili m2 m/951, 
che erano stati destinali al 
KM - Angola; b) detti lancia­
fiamme, di tipo americano, 
fanno parlo delle forniture 
MDAP. come equipaggiamen­
to della Divisione SII APE; 
e) tutti i lanciafiamme hanno 
bisogno di riparazioni da ef­
fettuarsi presso l'OGM - Ge­
nio cui vanno inviati anche 
per le relative spese. Filma­
to: il Direttole, Maggiore Jo­
se Alagoinha ». 

Il secondo documento è of­
ferto da una lettera, con la 
stampiglialuia. segieio del Ca­
po di Stato maggiore dell'eser 
cito portoghese. Generale Lim 
Marta da Camara Pina, al 
Direttore del Genio Militate, 
a! Coniando della ìa ItM a 
Luanda (Angola) e al diret­
tore del DCMENG. In essa 
è scritto: « Per quel che con­
cerne il materiale in oggetto, 
la cui distribuzione è stata 
effettuata con nota di refe­
renza in base al dispaccio dei 
21-0-1(161 di Sua Eccellenza il 
ministro dell'Esercito, vi in­
formo che deve essere consi­
derata la modificazione rela­
tiva alla distribuzione del ma* 

feriale stesso alla 3a R.M. In-
fatti converrebbe promuovere 
Il ritorno in patria dei 20 lan­
ciafiamme (NATO Lanciafiam­
me portatili M-2m/951 com­
pleti, con pezzi di ricambio) 
dopo la ricevuta dei 230 lan­
ciafiamme di cui al I paragra­
fo della nota di refeienza. Il 
rientro dovrà essere effettua­
to senza pregiudizio alle ope­
razioni in Angola e con un 
minimo di spese ». 

Si tratta, come st vede, di 
due prove evidenti del fatto 
— costantemente negato uffi­
cialmente — che armi della 
NATO vengono regolarmente 
utilizzate in Angola, nella 
Guinea-Bissau e nel Mozam­
bico. Si potrà osservare che 
è ((ridicolo» parlare di forni­
ture di armi della NATO per 
pochi lanciafiamme. Non è co­
si. ovviamente, anche se si 
trattasse solo di poche armi 
d'uso individuale. Già questo 
semplice fallo. Infatti, baste­
rebbe a gettare un'ombra se­
ria sui rapporti tra regime 
fascista, guerra coloniale e 
NATO. Ma la verità, è che si 
va ben oltre. Sulla base degli 
accordi NATO, la Germania 
federale fai nisce al Portogal­
lo istruttori militari che ven­
gono regolarmente impiegati 
nelle « colonie » aerei F 86 e 
F 91 che bombardano regolar­
mente l villaggi angolani, gui­
neani, mozambicani; è in più 
ha provveduto alla costruzio­
ne di una serie di fabbriche 
per munizioni, che sono m 
dotazione presso l'esercito co­
loniale. Nel corso di soli 10 
anni gli USA fiatino fornito 
aiuti militari al Portogallo per 
J.iG milioni di dollari 

La stessa Francia, pur nel 
suo dissenso con la NATO ne 
utilizza i meccanismi per for­
nire il Portogallo di elicotteri 
« Allouettei » II e III, utiliz 
zali dal commandos colonia 
li e di mezzi blindati parti 
colarmenle adatti ai cluni cai 
di (l'esperienza coloniale de­
ve pur servire a qualcosa). 
Gli interessi economici, diret­
ti e immediati, dei grandi 
gruppi monopolistici francesi 
hanno, qui, la meglio sulle 
scelte generali della politica 
gollista. E per una non cu­
riosa ironia, l'aiuto bellico 
francese viene consideralo 
« essenziale per il genere guer-
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Questi sono I due documenti cho alcuni patrioti portoghesi 
hanno fatto pervenire al nostro giornale. 
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ra coloniale » (dal giornale 
portoghese Diario de Noticias 
del I7-l-l%,S; St potrebbe con­
tinuare con gli aerei di fab­
bricazione PIA!', con le illu­
sioni militati italiane che nel 
l'ambito del'a NATO, si reca­
no nelle «colonie» a studia­
re In tecnica anliquerrigliti e 

| cosi via 
Del icsto assai difficilmente 

senza quest'aiuto il Poilogallo 
potrebbe continuare la sua 
guerra coloniale. Nel I960 ti 
suo bilancio militare, In vista 
dell'insorgente movimento di 
liberazione nelle « colonie » 
era di 3.259 cscudos pari al 
27% del bilancio nazionale. 
Nel 19t>5, con lo sviluppo 
della lotta di liberazione, era 
salito a 7 700 escudoa pari al 
42,6% del bilancio nazionale. 

Nel J967 le spese per la guer­
ra repressiva erano già sali­
te al 45% del bilancio nano 
naie La guerra ha creato una 
i-eia e proptla scalata dei 
piczzt e delle imposte, acccn 
tuando le già penose condi­
zioni di vita del popolo por­
toghese, il cui livello di vita 
è Sui i pm bassi, se non il 
più basso in Europa. La ere 
scoile mobilitazione militare 
— con un servizio di leva por­
tato a quattro anni, e con un 
esercito di 150 000 soldati nel­
le «colonie» (su una popola­
zione, si badi, di soli 10 mi­
lioni di abitanti) — ha, a sua 
volta accresciuto II malesse­
re e il disagio, dimostrati dal­
le diserzioni annue che toc­
cano ormai, la media di 15 
mila giovani per chiamata. In 

altri termini, come accade per 
ogni guerra coloniali', che non 
riesce ad essere vincente, ti 
risultato è quello di un ap 
profondasi della ciist nazio­
nale politica e sociale del Por­
togallo L'appoggio cli-lla NATO 
i iene cosi ad avere una du­
plice Inazione- quella di soste 
noe un'azione tepres^iva. ni 
ingioile degli interessi crono 
mie!, politici e strategia del-
l imperialismo nell'Africa au-
sitale, e quella di puntellare 
il regime fascista portoghese. 
L intreccio Ira investimenti te­
deschi, americani, inglesi In 
P mogano (da 284 milioni di 
e.cudos nel 1964 a 1 miliar­
do nel 1968) nelle « colonie» 
pyrtoghesl, e in tutta l'Africa 
a istrale, potrebbe eloquente-
mente spiegare lo ragioni di 

questo duplice appoggio, e 
quindi di questa duplice com­
plicità. Che. carne st diceva 
nel precedente articolo, si 
estende poi naturalmente e 
Ionicamente ai regimi « bian­
da » e razzisti del Sud Africa 
e delta Hhodesia Tutto ciò 
può spiegare perchè, con ìa 
massima tranquillità, il muti 
stia degli celeri portoghesi, 
Noqueira abbia chiesto uffi­
cialmente che la Guinca-liis-
san, il Mozambico e l'Angola 
vengano considerati territori 
NATO, Altro che a democra­
tizzazione » dell'Alleanza e cac­
ciata dal concerto « democra­
tico n dei governi europei del 
fascisti portoghesi. 

na. Ricordiamo agli inizi de­
gli anni 'fìO il grande attacco 
alla politica della Cassa del 
Mezzogiorno; la demistifica­
zione di quella politica che 
costrinse ['allora ministro Pa­
store a una clamorosa auto­
critica; la spinta per una in­
dustrializzazione ef leti Iva. E 
sull'onda di quella lotta, che 
coincideva con il momento 
più grave della crisi sociale 
del Sud, con l'esplosione più 
massiccia delta emigrazione, 
nacquero le grandi battaglie 
salariali del 'illlì2 al Nord. 

Oggi accade qualcosa del ge­
nere. Il Sud, — punto più do­
lente, e quindi meno riducibi­
le a ragionevolezza, di tutto 
il sistema — lancia l'offensi­
va salariale. L'Italia è in lar­
ga parte a regime di basso 
salario: non è un caso però 
che il via alla lolla — tanto 
pericolosa per il grande capi­
tale nazionale e per la sua 
parassitaria sopravvivenza — 
venga dal Sud, dai punti più 
bassi e Intollerabili A quel 
livello il duro confronto di­
venta oggettivamente, quas-
si automaticamente, politico. 
Scriveva su « Rinascila » Ab-
don Alinovi- « E' necessario 
acquisire la coscienza del va­
lore non più solo meridiona­
le ma nazionale della batta­
glia per la liquidazione dello 
assetto zonale ». Una battaglia 
che con urgenza propone 
(t prospettive e programmi di 
azione affinchè a una nuova 
dinamica salariale si accom­
pagni un meccanismo nuovo 
di sviluppo fondato su rifor­
me fondamentali » 

Abbiamo già visto, nella si­
tuazione del Napoletano, come 
immediatamente la rivendica­
zione contro le zone, salariali, 
diventi rivendicazione per un 
equo salano puramente e sem­
plicemente, e poi subito lotta 
per l'occupazione e per lo svi­
luppo. Cioè la lolla, muoven­
do dal cuore del sistema che 
respinge (Il salario), subllo in­
divìdua le Implicazioni succes­
sive e di prospettiva e quin­
di si politicizza. 

Diceva Foa, segretario con­
federale della CGIL, alla Ter­
za conferenza meridionale: 
«Credo elio il passaggio, l'ac­
cesso della coscienza operaia, 
dalla difesa del salario, dalla 
lotta per l'aumento del salario 
e per la struttura del salarlo 
e della contrattazione, alla di­
lesa del suo lavoro e del suo 
futuro, à II ponte che ci con­
sente, ad un certo punto, di 
arrivare alla contestazione in 
termini concreti, e non solo 
di astrailo programma, delle 
scelte di investimenti e quindi 
alla realizzazione di nostri 
obiettivi intermedi ». 

Gli investimenti, dunque. 
Qui a Bari (come a Taranto 
o a Brindisi) il problema si 
impone subito, a fianco dì 
quello salariale. Investimenti 
IRI, ENI, investimenti in in­
dustrie di « base » che forma­
no dei nuovi castelli nel de­
serto, come quelli mcdioevall 
che ogni tanto si vedono svet­
tare fra In terra gialla e brul­
la e il cielo azzurro, qui in 
Puglia. 

A Napoli come a Bari o a 
Taratilo o a Brindisi, le indu­
strie che sono naie prevedo­
no lavorazioni che implicano 
un ridottissimo impiego di 
mano d'opera; sono industrie 
che — come mi dicevano a Na­
poli — a qui da noi non com­
prano nemmeno i chiodi». La 
loro attività commerciale è al 
Nord, l loro prodotti semi-la­
vorati (e questo vale anche 
per la colossale e semi passiva 
Montedison di Brindisi) van­
no al Nord. Basti dire che 
l'Iialsidcr di Napoli produce 
circa il 50 per cento del­
l'acciaio che si consuma in 
Italia, ma nel Sud il consumo 
«prò capite» di acciaio è di 
50 kg contro i 260 kg. del 
consumo «pio capite» al 
Nord. 

Ecco ti dissanguamento del 
Sud, il drenaggio di reddito 
contro cui st ribella il Mezzo­
giorno. Diceva giustamente il 
compagno Reichlm in un re­
cente convegno a Pescara, a II 
Sud ora ha capito- non chie­
de "più" soldi-, pretende in­
vece più potere per chiudere 
il rubinetto da cui fugqano i 
"suoi" soldi, più potere per 
contestare l'attuale divisione 
del lavoro che, su scaht nazio­
nale, lo condanna alla funzio­
ne dì serbatoio di reddito, di 
risorse e di energie ». 

In questo tipo di lotta l'ini­
ziativa è passata per la prima 
volta alle città. Molto natural­
mente è nata — in questi vec­
chi centri della corruzione, del­
la rendila jxtrassìtarm agra­
ria e edilizia, dei medi ceti in­
tellettuali ridotti a « mezza­
ni » delle classi al potere — 
una alleanza nuova fra un mo­
vimento operaio giovane e stu­
denti. A Bari ci sono circa 
30 mila operai, ci sono 13 mi­
la studenti medi, ci sono 35 
mila universitari. Il Movimen­
to studentesco, mi spiegano 

alcuni giovani liceali e * ma­
tricole », è. nato nel licei clas­
sici. E' nato cioè, nella a ser­
ra » dei priDilenlati prescelti 
e allevali paternamente come 
servitori di prima classe dalla 
boighesia meridionale. 

Il distacco fra questi grup­
pi, nei quali subito emerse la 
tendenza alla idcologtzznzione 
e al bizantino discorso « intel­
lettuale» che è vizio antico 
nel Sud, e il grosso degli stu­
denti, soprattutto di quelli de­
gli Istituti tecnici, saltò subi­
to agli occhi. Merito degli stu­
denti del « Fiacco », Inizial­
mente.- Mi dice uno studènte-' 
« Con la battaglia per le Fu­
cine meridionali, nel giugno. 
nacque un rapporto ?on gli 
operai che era però viziato 
da parte nostra di Ideologi­
smo. Era un contatto artifi­
cioso, di èlito e non portò 
che a equivoci. Nell'estate la 
radice degli equivoci è venuta 
alla luce. Ci sono state infi­
nite divisioni sempre più sot­
tili fra marx-leninlstl, comuni­
sti. pstupplnl, inarj-lcnimsti 
della Federazione, Avanguar­
dia proletaria. E' nato perfi­
no un movimento fascista « di 
sinistra »: il movimento delle 
"due M", Mussolini e Marcu­
se. La confusione era al mas­
simo. La sua struttura, il mo­
vimento studentesco l'ha ritro­
vata andando a quelli degli 
Istituti tecnici ». Da quello che 
si capisce, l'analisi ha preso le 
mosse dal problema della «in­
consapevole » ptoletanzzazio-
ne dei medi ceti meridionali: 
una proletarizzazione che in­
vece deve esseie resa eviden­
te per diventare la piatta­
forma della alleanza con gli 
operai Lo sfruttamento — è 
la parola ~ cui vengono sotto­
posti gli studenti delle tecni­
che e scientifiche' (dal «Fer­
mi » al « V Ivan te n al a Marco­
ni n) è slato il punto di par­
tenza di un discorso finalmen­
te diventalo di massa. In que­
gli istituti — con precisa di­
scriminazione rispetto ai «clas­
sici» — orari e disciplina so­
no da fabbrica, da « lager ». 
Oggi gli studenti — tutti in 
massa — scioperano e com­
battono nelle battaglie sulle 
« zone » o sulle pensioni, sulle 
assemblee di scuola e di fab­
brica insieme agli operai. Gio­
vani e « nuovi » come loro, del 
resto. 

Primi scontri 
Anche questa classe operaia 

che Ita maturalo in due anni 
appepq, (\rriva ora ai primi 
scontri.''Sì .putì 'dire che il se­
gno della battàglia'di «tipo 
nuovo» fu dòlo dalla occupa­
zione delle Fucine meridiona­
li contro i licenziamenti dì 
rappresaglia (una lotta per la 
libertà sindacale, per un « di­
ritto »). Da lì il fuoco della 
lotta di giugno e luglio con­
tro le « pone », degli scioperi 
del mese scorso e di questi 
giorni. In pochi mesi sì sono 
fatti 36 accordi aziendali che 
modificano la struttura zona­
le e interessano ben 26 mila 
lavoratori pugliesi. L'Ilalsider 
ha dovuto cedere. Queste lotte 
e queste relative vittorie dan­
no più carica agli operai: sen­
tono di contare, subito ritor­
nano alla lotta per ottenere. 
la tttodifica «qualitativa» del 
regime salariale che sentono 
come il fondamentale diritto 

| violato. Edi lì la coscienza per 
l'altra lolla, la lotta per le ri­
forme: in primo luogo la ri­
forma delle industrie pubbli­
che, la richiesta di un piano 
specifico per le Partecipazioni 
statali al Sud. E' chiedere 
troppo? Non sembra. Questo 
tipo di scontro infatti (questo 
hanno capito gli operai) incì­
de subito e a fondo: segno 
che si è sulla strada buona e 
infatti i padroni avvertono 
fortemente il colpo, la ferita. 
e cominciano a mollare. IM 
coscienza di non fare una tot 
la inutile, di non muoversi sul 
terreno scivoloso del riformi­
smo o del rivendicazionismo 
marginale ma di incidere, nel 
sistema, di aprire la casi nel 
punto più debole di tutto il 
meccanismo capitalistico, dà 
una carica rivoluzionarla alla 
lolla, matura a fa alleati della 
classa operaia gli studenti, si 
avvia a dilagare, in questi ter­
mini nuovi, anche nelle cam­
pagne. Una sorta di ondata 
di ritorno: dallo città meri­
dionali alle campagne che per 
anni, da sole, dovettero tenere 
alta la bandiera. 

Che à poi la solila, nostra, 
bandiera rossa che nel Sud 
oggi torna in testa a una lot­
ta it nuova », una lotta che. 
mette molto in ansia le classi 
al potere. Hanno ragione di 
stare in ansia. Nel giorni di 
maggio, a Parigi, comparve 
questa scritta: «Milionari di 
lutto il mondo, unitevi. Il ven­
to cambia ». Sta diventando 
mollo attuale anche per il no­
stro Mezzogiorno, 

Ugo Boduel 

r. I. 

EDITORI RIUNITI 
MANIFESTI DELLA 
GUERRA CIVILE 

IN SPAGNA 
A cura di Rafael Alberti 

e Maria Teresa Leon 

10 manifosli n colori In grandezzn noturolo 
racchiusi In cartolili L 3,500 

I manifesti più significativi elio chiamarono II popola 
alla lotta per la llliortà della Spagna. In ossi rivive la 
gloriosa e tragica epopea tfegl! anni trenta, Il batta. 
almo politico della prima sencnazione antifascista.1 
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E' stato un deciso monito per il governo futuro 

I l corteo degl i statal i che ha attraversato Ier i matt ina le strade central i d i Roma 

Selva di cartelli indignati alla manifestazione romana 

Gli statali: basta 
con le prese in giro 

A migliaia al Brancaccio le « vittime privilegiate » dello Stato - « Che 
cosa ne pensa il 16.mo ministro della Riforma burocratica?» • Le con­
dizioni drammatiche dei maestri, dei ferrovieri, dei vigili del fuoco 

A circolari, fra le migliata 
di statali che ieri mattina ma 
infestavano a Roma un gìor 
milita correva i suoi rischi 
A ogni domanda oppure ogni 
volta che sl tirata Inori sl tac 
cu Ino per prendere un appun 
lo due o tre II tenhano in 
torno domandando «Di (he 
giornale'' » Credo che i ero 
«isti di alcuni giornali sl sa 
tebbero trovati volto a dita 
gio se avessero nominala 'a 
loro tettata L slato un ura 
gatto di fischi quando nel tea 

tto gremito del Brancaccio 
uno del Segretari confederali 
(Armato della CISL) ha in 
dlcato alla vergogna « il gior 
naie del fratelli Perrone » che 
è uscito leti con un editoriale 
pieno di icleno contro la ca 
legoria in lotta F Ai malo 
ha aggiunto opportunamente 
« Purtroppo à proprio dalla ta 
tea degli statali che la mal 
lina vediamo spuntare certe 
testate » Questo serve a dire 
del clima acceso di lens\onc 
(he ha dominato il corteo dal 
l h squillilo al Brancaccio e il 

Comizio unitario nella Capitale 

l a m a ; la lotta 
dovrà continuare 

Le pesanti responsabilità dei governanti denunciate an­
che da Armato (CISL) e da Benvenuto (UIL) - Il pro­
blema delle libertà sindacali e le richieste dei lavoratori 

I ferrovieri in prima fila nella grande giornata di lotta 

A Termini e al ministero 
non c'era anima viva... 

Una babele di dialetti alla manifestazione: sono macchinisti, controllori, capitreno venuti a Roma da decine di altre città 
«Chiuso... chiuso... chiuso...» - Soppressi tutti i treni - La «tartaruga» in deposito perchè i binari sono sempre quelli 

del nonno - «Scioperiamo non solo per le paghe ma per un servizio all'altezza dei tempi» 

La lotta continuerà E l'ora 
di rendere più salda 1 unita 
sindacale, usdendo dai pani 
coiarisrril 'settoriali e dallo 
c o n c e r a i ' dotfpeWatfve info 
prie dfeliò'"dV*àifltótórH,au 
tonome Le rivendicazioni de 
gli statali devono esaero ac 
colte elitra iile scadenze i fissa 

> te Questa 'lai sintesi del di 
scorsi pronunciati ieri matti 
na al Brancaccio dal segreta 
ri confederali della UIL, Een 
venuto della CGIL on Lama, 
e della crSL on Armato, di 
fi onte a migliaia dt pubblici 
dipendenti e in una atmosfe 
ra di grande tensione 

Il compagno Lama in par 
ticolare ha rilevato anzitutto 
che il significato della glor 
nata di lotta era quello di 
rivendicare il 1 (spetto degli 
impegni presi dal governo coi 
sindacati sul riassetto delle 
carriere e delle retribuzioni 
e sulle libertà sindacai! (abo 
lendo fra 1 altro l'assurda 
trattenuta di una giornata di 
paga anche per scioperi di 
cinque minuti) sottolineando 
quindi che gli statali rivendi 
cano dopo tanti anni una ri 
forma dell ENPAS e 1 assisten 
za diretta di malattia « Ognu 
na di queste rivendicazioni 
— ha precisato — non è fino 
t se stessa nò è come ha 
scritto qualche giornale una 
delle solile lotte per gli au 
menti di stipendio A parte la 
legittimità e la giustezza di 
richieste economiche per sala 
ri e stipendi che nella mag 
gior parte del casi bono an 
cora bassi voglio sottoll 
neare che queste rivendleazio 
ni sì collocano tutte in una 
nrospettiva di riforma della 
Pubblica Amministrazione » 

« Se non vi è cenno nelle 

Bloccata ieri 

anche IINAPL1 
Ieri hanno scioperato anche 

i dipendenti dell INAPLI para 
statali L agitazione ali Ente per 
1 assistenza irofesrionale è sti 
ta pioclamala unitariamente da 
COIL e CISL La7ionc è stati 
decisa i>ei u n sene di motivi 
sindacali che hanno portato al 
1 esasperazione i lavoratori la 
mancala appi ovazione della de 
libeia di acconto su miglioia 
menti che derive-anno Odi nas 
setto pam statali libcilà sin 
datali il licenziamento di di 
pendenti assunti a contratto a 
tei mine sostituti con nuovi Tv 
sunti Li situatone è pesi irte 
e il Consiglio di ammun tn/ io 
re invece d venne intontìo 
alle nchieslc si nfiim con il 
teglia mento ^ravcnunle alili 
democratico di ricovero 1 iflp 
presentanti sindacali 

Fissata 
l'integrazione 

al prezzo 
dell'olio 

I mtogia/ione di puzzo del 
lolio di ouva di ptodu/ione 
nazionilo della campagna l')68 
1U(>!) in conformiti! ille deci 
siom icvcnteinentc adottate dal 
Consiglio doi ministri della CFP 
vena corrisposta ~- iccondo 
(iiitinlo pievislo dal decietolcg 
jjc ippiov ito icii sera dal Con 
sibilo dei ministri — nella mi 
« n i di 2G96P75 Hi e al quinta 
le di olio con un aumento cioè 
di 5 093 7'i lire al quintale r' 
•petto a quella corusposta nel 
te due precedenti campagne 

iniziative del governo — ha 
detto a questo punto Lama -
di misure incisive di decen 
tiamento di r foima delle 
aziende autonome di riforma 
del sistema dei controlli di 
potenziamento degli organi 
collegiali c'I nuove i esponga 
billta anche P&> N j H t ò " w '8 
funzionari se èHBtqipvt^tev 
queste gravi carenzó' non* sl 
possono accusare i sindacali 
che anzi hanno reclamato e 
reclamano anchi queste mi 
sure per aumentare 1 efficien 
za e sviluppare la democra 
zia e la responsabilità della 
P A di fronte ai cittadini » 

A questo punto il segreta 
rio della CGIL ha denuncia 
to con energia le responsa 
bllltà del governanti per le 
gravi limitazioni delle 11 ber 
tà sindacali attuato nell am 
ministrazione s utile e nelle 
aziende autonome Queste li 
berta lrrinuncia nil — ha pre 
elsato fra gli applausi calo 
ro3lsslmi dell assemblea — co 
me la risoluzione del proble 
ma delle trattenute in prò 
porzione alla durata degli 
scioperi non (ostano nulla 
Ciò che serve è soltanto la 
voiontà politica di adempiere 
agli impegni assunti col sin 
ducati su incontestabili dirit 
ti dei lavoratori » 

« Il governo Leone — ha 
inoltro esclama o Lama — s 
dimetterà nelle prossime ore 
Ma deve essere chiaro che 
la nostra lotla non cesserà 
con questa glande giornata 
né con questo governo La 
leggo stessa obbliga i pubbli 
ri poteri a emanare a sca 
denve precise a partire dal 
31 dicembre Gli i decreti che 
riguardano il riassetto Le 
norme sulle lit erta infine so 
no già precettive devono es 
sere attuate senza Indugi La 
azione sindacale continue^ 
dunque nelle foime piti ap 
piopiiate fino a quando gli 
Impegni assunti con gli stata 
11 non saranno attuati » 

Lon Aimato dopo aver af 
iennato che nessuno può 
contestare la disponibilità di 
mostrata dalle tre Confedera 
zlonf ha ìilevato 1 esigenza di 
appiofondire 1 unità sindaca 
le contro ogni particolarismo 
e settorialismo annunciando 
anche ur azione stncinciìe per 
porre fine agi assurdi crlie 
ri con cui viene attuilmente 
regolato il congegno delia sca 
la mobile per gli statali (che 
viene calcoWtn sugli stipendi 
dopo le prime 40 mila lire) 

Armato ha Inoltre critica 
lo duramente I governanti 
che hanno minifeslato «una 
fiedi'a deteiminazione per 
non cambiare nulla » affer 
mando fra I altro che lo scio 
pero «esprimeva una gì inde 
piolcsta e uni denuncia con 
tio chi al governo ha din o 
strato disinteresse e incapacità 
nell affrontare decisamente un 
problema che coinvolge gli 
interessi di tutti i cittadini » 

« Le rifai me non sono venu 
te ha detto li scotenno 
della CISL. — non pei che 1 
lavoiatori statali si fo^seio di 
mostrati resistenti alle Inno 
vazioni ma perchè il pie e 
dente governo ha avuto più 
rn di mutare i rappniti di 
Infelice equi! brio I n poleie 
politico e pò ere buine i ili o 
tra potere ( enti ale e poUu 
penfi IKO » 

Benvenuto della UH ollic 
id aver posto tu(culto sul 
le n bponi ibiluà govi madie 
e sulla esigenza di pentire fi 
no in fondo li lotti por le 
liberta nella P A ha sottolinei 
to che lo sciopero ti iscende 
il presente momento per lui 
poisi corno vibi ita protesta 
di tutto il pubblico impiego 
contro lo carente governativo 
e In questo senso è anche 
di ammonimento per il fu 
turo 

ZUCCHERIERI IN SCIOPERO VENERDÌ' I Ire sindacai) al imentar ist i hanno 
proclamato por venerdì uno scio 

pero di 24 ore negli zuccherif ici La protesta è diretta contro la «r is t ru t turaz ione» del settore 
sulla base d i una serie d i l icenziamenti, portata avant i in part icolare dal l 'Er ldanla, e contro 
l 'alteggiamento « neutrale D del governo e In particolare del minister i del Tesoro, Bi lancio, 
Induslr ia e Lavoro Ieri Intanto a Parma lo zuccherif icio Erldanla è stato requisito dal sin 
daco che ha dalo assicurazione al mandato ricevuto dal Consiglio comunale Consigl ier i , sin 
dacallst i e operai hanno accompagnalo i l sindaco fino alle porle dello stabil imento Nel la foto 
Una recente manifestazione davanti allo zuccherif icio di Parma 

C o n v e g n o a Firenze sul l 'ol ivicoltura 

Iminuisce il consumo 
dell'olio di oliva 

Dalla nostra redazione 
I IKLA^t 19 

{re) 1-c pio,» te ix.1 la di 
tt a e lo viluppo del olivicol 
tufi ed uni strie di r vendica 
i OHI un ne. li ite i>e i aivn t i 
soluzione il piotile ma che ulte 
rosa enxi un imi ione e 200 mi 
la oliv ice Uou sono stile preseti 
lite e (1 >tiis.ic nel coi so di nei 
convegno promosso dal tornila 
U nd/iomle olivicoltori le le. IL 
gioii teli Ilali i ceni ale svol 
to i a P il \im Me In i Rice udì 

Il condegno ipe to da uni 
iti mote elfi eloltoi \ ili e pn 
s de ile le coti or/io nuo t i l e 
dcul oiwcnlton P concluso di 
Se h no ld(!i i> esidente del con 
tio m7ioii ile delle fmne TAO 
cntne hi ulova'o mnan/i 
tutto come i 18 mesi di dista» 
ZA da un jindoxo convegno clic 
avevn affrontato le questioni re 
hitive nd una programmazione 
del settore iti ! ippoi to allo scoili 
ptfjio p ovocito dilli politica 
( O ti llllt I I I i p )1) i n i s i p i e 

sentano a t t i v a t i nel quadro dt 

una igncoltniì c i ilten/zali d i 
ci isi conni ne nei diversi setto 
il Un dito che e n Jitteriz/ì lo 
indanunto lei ctloio olivicolo 
— affetto d i ci ISI pei m niente — 
è la dirmi» mone? doi consumi 
di ini indigini di mere ito ri 
sulla che mentre i cwtóimii di 
gì issi vegetali sono aui icnlati 
diti 6i a oHK> dm 11) ai \i 0 V& 
pio e tpilc t| consu no dell olio 
di ol va sempre nello stesso pr 
nodo i d ninnilo da 'J fi a HI 
k>! fi I m i di semi ha visto 
ine iornexUaie il MO consumo eh 
15 i 75 kn piocapite 

Non solo ma secondo ni cs-i 
me (ridotto n cut i 5Cfl neJo/i 
al dotar lo si e costai ito clic 
(I lesta dimnu/iont lei consumi 
si icg slr i f i gli sl ili meno 
abbicali e nelle zone più novo 
re del Paese come la Calabrn 
che registra una ciduta del con 
su no del =10 per eccito della t u 
gì i con i! tÓ poi cento e dclh 
Toscani del 10 pei cento Mh 
ridice di questi situinone stm 
no problemi struttili ili che in 
vertono non soltanto la pò IUCA 

dei prc7zi r >a anche il ìappoito 
esistente fu jndtsitrn —eoi i 
suoi aspett speculativi — ex! 
iKncoltun eoo le sue pcculia 
i t i di rcndil i panssitein 

l-M^en/1 fond mutilile quin 
di — nlndiLi dal comizio e 
quella di dare uni ispo.>ta pò 
litica ni tei mini bonomia e ̂ > 
ciah (occupi7ione bracciantile 
ivvenne piccoli a/iendi ie. idi 
to doi mezzadri) per liinnlire 
un r I intio leti oli\ ceill it i ionio 
p-o-l i/ione che so tiene ole e 
re^orn e che In un Colleun 
mento stretti^Mino coi i prohie 
ni i ! o^eooniei 

Nei \an (ite enti (fio l qu i 
li quello di ftonhrO i è villo 
'niello I osiHenn dt pomi e 
avanti in bittitfln II m i « i 
su questi problemi colloquilo 
tutte le questioni elenv tnh d il 
la esiueriAi di giunco e al s i 
I«rimento delti me7zadili ili i 
ufoimi ayinia ed alh ea^li 
tu/ione di uni ieie di fo me is 
sevntive the sia nirmliti e 
«osten iti d ili mtcrv ento e elni 
fiunziamenti pubblici 

ee A Termini non e è anima 
viva, al ministero il deterto 
Hanno scloperito proprio tut 
til », grida sotto la pioggia 
un ferroviere in piazza doi 
lEsquilino poco prima che 
inizi il corteo Sl e mosso un 
cartellone sulic spalle e cani 
mina nervosamente « Sono un 
capotreno di Ancona — dico 
— * Sono arrivato a Termini 
ieri sera poto prima delle no 
ve MI sono precipitato a 
consegnare le chldvi e li re 
sto al primo funzionario che 
mi è capitato a tiro e ora 
eccomi qui E tanto che 
aspettavo questo giorno F 
tanto che noi ferrovieri co 
me del reato tutti gli slata 
li sentivamo il bisogno di 
ribellarci a questa situazione 
Nonostante le tante promes 
se non è cambiato nulla non 
si è iniziata la rifarli a II 
riassetto e le nostre paghe 
sono ferme da sei anni » 

Sj parlano tutti i dialetti 
sulla p l a m Ci sono ferrovie 
ri toscani, napoletani mar 
chigiani e naturalmente lan 
ti romani ronovlen e vigili 
del fuoco giunti dalla vicina 
ciserma centralo di via Gè 
nova sono 1 anima del corteo 
che fr.i poco si muoveia per 
r ìggiungere il Brancaccio 
Molti volti li riconosciamo 
sono i macchinisti i capi 
treno ì conlrolloii ohe abbia 
mo veduto ieri sera scendere 
decisi dal treni per dlchloiar 
si subito In sciopero Già mol 
to prima dell ora « X » la sera 
scorsa nello principale stazio 
ne della capilile s>i respirava 
l atmosfera della protesta A 
poco a poco la j>la/ione si 
svuotava sui binari si allinea 
vano convogli a luci spente 
mentre una voce monotona e 
sempie più stanca annunciavi 
ti gotto continuo dnt,h altopai 
lauti la soppressone dei tre 
ni e i tilirdi dei npidt e 
dei direttissimi < sorpresi » 
dall inuio dello sciopero an 
cora in viaggio 

I picchetti dei fenovierl e 
dei dirigenti sindacali sl 
spostano da un treno aliai 
tro Ma non e era bisogno di 
convincere nessuno ei sl 
scambiava qualelie stretta di 
mano e basta mende 11 sin 
dacalisla chiedevi se eia ne 
cessano provvede) e alia pre 
notazione m albergo e ai pran 
zo e alla eena per domani 
«70 sciopero crea problemi 
organizsativi diversi al slnda 
caio — spiega Veurnino se 
giotailo dei lenovieii romani 
della CGIL — Ai personale 
costretto a tornarsi a lloma 
e appartenenti agli altri (om 
pai timi nti noi istituimmo 
tutta lawsttnza Pi r isem 
pio preludiarlo pct i lavo 
raion di Napoli di l-milze 
m queste altre citta l locali 
si ! tutti pensano ad assiste 
ir Liroviert romani Con 
dm. pullman e una decina di 
auto siano andati tinche lungo 
le linee per prendere il per 
sonale nelle stazioni 

Intanto giungono le notale 
dille allre sti?tonl cittadine 
e dil depositi tutto e fermo 
L. dagli altri compartimenti 
do Bologna da Verona da 
Milano da Ancona da Dan 
da Vicenza da roggia « Tutti 
I treni sono soppressi sciapi 
inno a ithe i titoliiri < gli in 
gujneii Ora anehe gli spot 
te'li della biglietteria si ab 
lussano t compare una in 
((immillile fila di targhp con 
su mellito « e Illuso Alle 21 
remimi 6 omini ni buio de 
seria 

I appuntamento o per l i 
mutimi ali rsqutllno pei il 
eorteo e la manifesta/Ione al 
13rane accio L i fenovlcrl non 
maneanc Ari ivano a giuppl 
con 1 eaitelll discutono seni 
brano inculanti della piegala 
II dialogo ò facili semina elio 
non rispettino olirò die poter 
sl sfogaie «Per me — dico 

un macchinista — questo 
sciopero sl collega a quello 
del 64 anche se gli omettivi 
e le forze che lo sostengono 
sono divelti Allora cera so 
lo la CGIL ora la baltaqlia sì 
è fatta unitaria » ee Per que 
gli sclopèYt -¥' Interviene un 
altt'o — trecènto di noi sono 
stati denunciati, ci sono stati i 
processi e. nropno ro>t «ol 
è iniziato larbitrlo della trai 
tenuta di una g ornata di pa 
ga anche per IO minuti di 
astensione dal lavoro In que 
sto modo l amminittrazlane II 
govino ci costringono a /or 
me d' lotta generali Noi vor 
remino evitare alla popolazio 
ne l disagi di una giornata 
intera senza trasporti ma è 
ti governo che vuole così A 
Roma ieri scia avevamo prò 
grommato del treni aperai 
verso le iQ le 21 proprio per 
non arrecare disagi a chi ta 
vora f Am mi ni st lozione ha 
soppresso anche quelli » 

Il dialogo continua menlro 
il corteo sl muove al grido 
cadenzato di « Riforma ri 
forma! » 

ii Ceco perchè — Intervengo 
no ora nitri ferrovieri — una 
dette nostre rivendicazioni è 
quella delle libertà sindacati 
hi quanto alla riforma al 
riassetto per le ferrovie non 
soltanto vuol dire adeguamen 
to delle retrlbu-loni bloccale 
tlal 1962 ma miglioramento e 
potenziamento dell aziende. > 
« Hanno costruito la Tarla 
ruga il treno che va a 200 

chilometri allora ma non ci 
sono le linee per questa mo 
ti tee B la tartaruga sta in 
deposito a S Lorenzo « è la 
battuti pronta di un macchi 
nista lontano 

«Gli stanziamenti per il pia 
no decennale delle ferrovie 
— inleiviena un ingegnere del 
ministero ~ non sono suffl 
denti sono notevolmente in 
feriori alle prensioni dello 
stesso piano Pteraccml Le 
ferrovie hanno bisogno di ade 
guarsi al più presto ai tem­
pi di sostenere concorrenze 
con il tiasporto su strada e 
aereo Come si sono trova 
ti i miliardi per le autostra 
de accori e trovarli per la fer 
rovia certi che la scelta an 
drà In questo caso nell Iute 
resse del pubblico Sono ur 
genti riforme ardite coraggio 
te va ampliata l automazione 
Ma intanto ti mette In di 
scussione anche la direttisti 
ma Roma firenze « 

Ora 1) corteo è giunto al 
Brancaccio Siamo alle ultime 
battute del dialogo «Ce lini 
pegno a ridurre l orarlo di la 
voro, ma si vuole costringer 
ci agli straordinari Noi vo 
gimmo invece che sia atsun 
to altro personale che gli 
organici stano adeguati » 

Per questo 1 ferrovieri uni 
toriamenle 11 5 dicembre pros 
slmo prenderanno parte allo 
sciopero generale di 24 ore 
di Roma per I occupizlone 

Carlo Ricchini 

Sciopero uni tar io 

Fermi venerdì 
i telefoni IRI 

Denunciato l'irrigidimento della SIP - Viola­
zioni contrattuali - Documento Fidat, Silte, Uilte 

: t'fDAl (CGiL) SILTF (CISI ) UILTE (UIL) hanno 
2 indotto uno sciopero generale di 21 ore della categoria 
- dei lelefomci italiani da effettuarsi il giorno 22 con inizio 
- dai turni notturni del giorno 21 
• « l a decisione — dice un comunicato — è stali presa 
Z pai tendo da una analisi approfondila della situi/ione sin 
2 dacile del seltoie iosa nota in un documento imitano 
- delle 3 0rgTiu7n/ioni nel qmle si denunciava il costarne 
Z detei 101 amento dei rapporti sindacali la continua modlfi 
* ca£ione dei metodi di cseicizio — clic comporti notevoli 
" variazioni nella uhli7?a?ione del personale e quindi della 
- regolare Applicazione dei disposti contrattuali — realizzata 
- scn/a alcun contatto con gli orgnni sindacali la piaga 
- dilagante dei lavon concessi in appalto lo scempio opo 
" rato sull Inquadramento le limitale lilwrta sindacali e 
; I applicazione unilateiale del conti atto l accentramento 
- decisionale « lo direttive calate dall allo con metodi tecno 
« nat ici che ignorano completamente le diverso realtà osi 
m stenti ed ogni proposti foimultta dn striditali la piti 
Z completa dmltonzione del ruolo svolto dalla SIP A/iendi 
- [Ili nella gestione di un pubblico servizio» 
Z * Ln SIP non soltanto ha ignomlo quanto i S ndacati 
Z in modo responsabile a \ evano denuncnto u n tenta di 
" irrigidire incora maggioi mento la propi in posizione so 
- allu piobltmi Infatti ixspinge misconoscendo 1 impegno 
Z assillilo in sede contnttuilo ogni pioposta sindacale per 
Z li individuinone di indici d i applicire al piomio di icn 
Z dimenio cosi come umane indifferente sul problemi do) 
• riassetto zonale elle ve de in questi giorni impegnati 
- in scioperi unitali i lavoratori di numerose località» 
Z «Le olganizzr.zfonì sindacali FIDAT SILTL e UILTi: 
Z ritengono di avere responsabilmente atteso tutto il tempo 
Z neecssano perdio I Azienda lìspondessc ai quesiti posti 
Z e pertanto il ugoroso si leu? io non può che essoie Inter 
Z pretato corno p i e c m volontà di questa a continuare sulla 
* sti ada denunciata » 

co7JiÌ2'o dei tre Segretari con 
federali (lama Armato Ben 
venuto) che esploda a dai 
cartelli pieni di denunce 

Cera su un cartello «Che 
cosa ne penta della Riforma 
burocratica il 16" ministro del 
la Riforma burocratica? » Ciù 
clu co\a ne pensa o meglio 
ne pentava9 Che cosa ne pen 
tati il 1707 Secondo giornali 
come II <t Mes&aqqeia » il caos 
nell amministrazione statale è 
tale che è illutorio e i«u/j?e 
pentare di « improvvisare 
qualcosa oggi In quatti O e 
quattr otto tatto la pressione 
dello sciopera » Bel modo di 
ragionare da padroni 

Un visione di statali ha 
chiesto ieri con forza che a 
quel caos si metta fine che 
le retribuzioni ilano grafitati 
vamente rifilile che st proce 
da al riassetta delle carriere 
che sl garantisca una assisten 
za (un diritto che t lavoratori 
di ogni categoria non voglio 
no più dovere continuamente 
mercanteggiare) efficace che 
Infine - come ha detto lama 
— rtpii statati ritrovino la di 
pnltà rtet Ifltoro riscoprano il 
senso della loia funzione» 

Altro che « multata » della 
latta Per quanto riguarda la 
assistenza basterà dire che 
l LNPAS ha un deficit tale che 
non riesce nemmeno a calco 
tarlo bene che comunque sl 
apairn sugli SO mìllaidl 

Oggi uno statale deve anti 
cipare la somma per le spese 
di malattia non ha assiste» 
za medica a domicUio viene 
parzialmente rimborsato delle 
spese per medicine a met e 
mesi di distanza Lo Sialo 
verta ali 1-NPAS un contri 
buto.del 2 40 per cento men 
tréfpfiyUnpretuìMQrl privali ad 
esempio uersano ali INAM 18 
per cento il contribuir statale 
deve essere aumentato ade 
guato Qnetta la balliqìla di 
oggi e tutti tono ve vnente 
esasperati tono diciamolo 
stufi dt essere presi in giro 
di vedere sempre, violati gli 
accordi con il governo di ve 
dere spuntare ovunque tenta 
tìvl di dividere la categoria 
creando quelle che Armato ha 
definito « Il mercato nero de 
gli stipendi » le condizioni 
sminuzzate dì privilegio le 
tendile parassitarie formate 
da ceni emolumenti che sono 
la greppia opulenta di marne 
cafeporfe dt aìll diligenti 
« Niente flati e figliastri «ti 
pei di uguali per tutti » era 
scritto su un cartello della 
CISL 

Presenti tutti ieri Cerano 
quelli dei Ministeri (anche 
quelli del Mintetelo dell In 
terno) cerano i ferrovieri i 
pottclegrajonicì (maestri c e 
ratio l Vigili del fuoco molto 
combattivi 

Abbiamo parlato con uno 
di qiicìf* pompieri che inai 
berava un cluttissfmo cai tei 
lo « Per il Ministero siamo 
in sciopero per la cittadi 
nanza garantiamo il soccor 
to» In tutta Italia sulla car 
fa > Vigili del Fuoco sono S 
miia quanti ne sctilera la sola 
f andrà mentre n New York 
tono 11 mila e a Parigi 7 mito 
Dicevamo « sulla carta » In 
fatti in realtà fra malattie 
pei messi e altro l vigili in 
servizio — mi garantirono — 
non sono più di 2 500 Sono 
sfruttati coma bettic Un car 
tetto dfee con amarezza «le 
alluvioni sono tante l pom 
pierl pochi e maltrattati » 
Quello con cui parliamo ci di 
ceva della sua esperienza lo 
hanno spedito di colpo In Sl 
cllla al momento del leriemo 
to Ha dovuto anticipare i 
soldi del biglietto ferroviario 
doi mlia con oli altri sulla 
paglia (nessun eonlpaoofamen 
to di sacchi a pelo o altro del 
genere) manpfam «ananofan 
doti » ha avuto due volte die 
ci sigarette e dopo 7<ì a'oinl 
di quella vita d Inferno m l 
fango al gelo lavorando ten 
za toste e fra 11schi mortali 
(lui è stato am he ferito) gli 

i amino liquidato In tic iato 
distanziate In quattw mesi 
2? mila lire Io straardtynilo 
è pagato 120 lire allora ma 
che cosa è « stìaordinario >i 
per un vigile dei fuoco che 
deve stare in scrofzfo dodici 
are deve estete reperibile* 
sciupio (ogni due oie tfete* 
telefonare al centralino ouan 
do è in Ubettà) sl vede trai 
tenete I soldf di Ditto e al 
logqlo quando è in trasferta7 

Abbiamo scello un caso che 
riguarda una categoria parti 
colare ma potremmo andate 
alanti per fogli e fogli a par 
lare dei drammi del maestri 
delta nila ita schiavi dei fer 
rouleri (coslieflJ net depositi 
a aspettate ore di volte a 
fteddo in stanzoni ttiagci » 
senza se»ruizi lotrnfct e in 
qui Ile ore dovi ebbero t ecu 
pctare le forzo per il ulaooio 
succcssfuoj Tutti gli statali 
yluono cosi del resto Sembra 
che lo Stato II abbia ptesccìtl 
come te sue vittime prliHle 
piate 

u. b. 
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H processo ai poliziotti di Sassari che organizzavano i crimini per poi scoprirli con brillanti operazioni 

L'UNICO DELINQUENTE ERA L'UOMO DI JULIANO 
Dopo le rapine tornava 
a casa del commissario 
Il ceipo della Mobile lo fece venire da Napoli per creare la banda 
di Ferragosto — Le martellanti accuse degli imputati-vittime 

Cicatrice, cinque puntini rossi e pistola facile 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, lfl 

C'è un nomo che già da ieri aff iorava c o s t a n t e m e n t e nelle d ichiaraz ioni dei 
p r imi t re in te r roga t i da l giudice M a s t r o m a t t e o (Monne , Set / i e Dernar t i s ) m a che 
oggi è a d d i r i t t u r a esploso a r ipet iz ione nel l ' au ln del t r lhuna lc di P e r u g i n . E ' il 
n o m e di Biagio Mani l io , de t to « F r a n c o i>, il conf iden te - i s t iga tore fa t to venire da 
Napol i dal capo della Mobile di S a s s a r i , J u l i a n o , per in t rodur lo nel mondo della 
m a l a v i t a s a r d a . Il Marni lo (che J u l i a n o osp i tava nella sua s t e s sa ab i taz ione) 
a v e v a la l'unzione di una 
esca tu t ta p a r t i c o l a r e : or­
gan i zzava r a p i n e , s eque ­
stri, estorsioni insieme ad al­
tre persone (gli attuali impu­
tati ) e quindi informava la 
polizia. permettendo alla Squa 
dia mobile « brillanti » arresti. 

Vedremo certo con maggior 
precisione - man mano che 
il dibattimene andrà avanti — 
in che modo il binomio Ma-
rullo Juliano abbia funziona­
to, Questa mattina è appar­
so però chiaro come questa 
famosa «banda di Ferrago­
sto v sia ben lontano dall'es­
sere quella organizzazione cri­
minale che è stata dipinta nei 
rapporti di polizia; come tutti 
i suoi componenti siano poco 
più che ladri di polli. Non 
solo: ma è stato proprio il 
Marullo ad organizzare la 
banda, the praticamente non 
esisteva prima del suo arrivo. 

Il primo ad essere interro­
gato nella mattinata ò Mario 
Pisano, un bracciante che ha 
lavorato per diversi anni come 
emigrato in (iermania. E' sta­
lo sevizialo a lungo, negli uf­
fici della Mobile di Sassari, e 
si è costituito parte civile con-

Qualcuno 
ha già fatto 
la sentenza 

prima di 
cominciare? 

PERUGIA, 19 
Questa mattina, all'apertura 

della seconda udienza del pro­
cesso, 11 vicequestore Giovan­
ni Grappone, uno del sedici 
imputati, non sedeva sulla 
panca riservata a chi è sotto 
accusa, ledeva allo stesso ta­
volo degli avvocati, sia pure 
di lato. 

Può sembrare un particola­
re di poco conio, ma in real­
ta non lo è. Ieri fi presiden­
te Mastromatteo aveva fatto 
spostare, con parole piuttosto 
dure, un giornalista che si 
era seduto (in mancanza di 
posti) ad un angoletto del ta­
volo degli avvocati; dopo un 
po' voleva addirittura far se­
questrare dai carabinieri 11 
blocco noles di un altro glor-
nalislu sorpreso fuori della 
zona riservata alla slampa. 

Bene, Allora perchè viene 
permesso a uno degli imputa­
ti di sedere accanto agli avvo­
cati? 

Questo sistema di due pe­
si e due misure non è sol­
tanto formale, non riguarda 
goto l'ubicazione di una sedia 
o di una panca. Ieri è acca­
duto un fatto che non esitia­
mo a definire gravissimo. Nel 
corno dell'interrogatorio po­
meridiano uno degli imputa­
ti sardi ha detto: « Mi sem­
bra, signor presidente, che 
lei sia caduto In un equivo­
co». Allora 11 magistrato ha 
perduto le staffe, ho urlato: 
« Io non cado In equivoci, è 
lei che è un idiota! ». 

Ancora questa mattina, dopo 
che l'imputato Monne era sta­
to chiamato a fare una pre­
cisazione il presidente ha det­
to, rivolto al P.M : « Ma non 
vede che e un bugiardo, sa 
dire soltanto bugie su bu­
gie? ». Un'altra grave scorret­
tezza, a nostro avviso, perchè 
anticipa un giudizio proprio 
da parte del magistrato chia­
mato si a giudicare, ma con 
una sentenza conclusiva di 
tutto un lungo e complesso 
procedimento giudiziario. 

Abbiamo voluto sottolineare 
questi aspetti, che hanno 
creato anche tra gli avvoca­
ti un clima di nervosismo, 
proprio perchè In questo pro­
cedimento vi è un aspetto 
delicatissimo, che non può 
mai essere ignoralo. Vale a 
dire il fatto ch3, trovandosi 
contemporaneamente sotto ac­
cuso Imputati poliziotti e Im­
putali arrestati dai poliziotti 
mai dovrebbe venire a crear­
si un diaframma, persino psi­
cologico, tra le condizioni de­
gli uni e degli altri. I quali 
Tutti devono usufruire dei di­
ritti concessi dalla legge, e 
nello slesso modo. 

Il presidente Mastromatteo 
batte 1 pugni sul tavolo, zit­
tisce duramente e bruscamen 
te persino gli avvocati, trova 
spesso il modo di fare della 
ironia su questo o queir m 
pillato sardo. Vedremo quan­
do sarà il turno dei «dotto­
ri », di Grappone, Juliano e 
Balsamo, se saprà essere cosi 
ironico. Certo che i motivi 
OOn mancherebbero. 

c. d. s. 

tro i poliziotti torturatori Per 
questo, il suo av\ocalo, Nin<) 
Mai-ras, chiede subito che per 
ora, venga interrogato Milo 
come imputato e non come par­
te lesa « Come parte lesa — 
sostiene — l'imputalo può es­
sere interrogalo dopo che sa­
ranno ascoltati i poliziotti in-
criminali ». Si pi esenta co.-u 
una delicata questione di pro­
cedura; il collegio di difesa 
della polizia si oppone, il P. 
M.. invece, è d'accordo con In 
tosi di Marras. Dopo dicci mi­
nuti di camera di consiglio, il 
tribunale decide di accettare 
la richiesta ed ha così inizio 
l'interrogatorio del Pisano. 

PRESIDENTE - Lei confer­
ma la sua partecipazione alla 
rapina al gioielliere Spanti? 

PISANO - Vi fui spinto da 
Manilio, che mi minacciava 
Lui e Gianni {soprannome di 
un altro uomo di Juliano. Vit­
torio Uova ti - n.d.r.) mi disse­
ro che avevano rubato una 
giulietta proprio per fare il 
colpo II Marnilo mi ha spin 
to contro la « Giulietta * pun­
tandomi una pistola al fian­
co; poi puntò la pistola alla 
gola di Margherita Spanu. per 
rapinarle. Gianni attendevi 
fuori, doveva fare il palo e 
guidare la macchina. U Marul­
lo mi guardava con occhi in­
fuocati. ed io avevo paura. 

In effetti, proprio per la pau­
ra del Monne (che Marullo si 
trascino dietro) hi rapina non 
potè essere effettuata fino in 
fondo. 

Ad un'altra domanda del pre­
sidente. l'imputa'o risponde 
con nuovi particolari confer­
mando la dichiarazione resa 
in istruttoria. 

PISANO - Marullo ci fece 
la proposta di sequestrare lo 
industriale Sechi Io risposi di 
no. Confermo anche che, pri­
ma della rapina alla Spanu. 
Marullo mi reco vedere — 
sfilandosi la camicia — una 
cicatrice nella schiena, per di­
mostrarmi di essere stalo fe­
rito dalla polizia e che lui 
era tin criminale autentico. Mi 
mostrò alcune puntine rosso 
che aveva sulle dita del piede 
sinistro: disse che era il se­
gno di riconoscimento dell'al­
ta criminalità internazionale, e 
che solo dieci perenne in Italia 
avevano quel segno Lo mostrò 
anche a Monne. 

PRESIDENTE (rivolto a! 
Monne) — Lei conferma que­
sto particolare? 

MONNE - Sì. Marullo mi 
fece vedere la cicatrice alla 
schiena e i cinque puntini rossi 
sul piede sinistro Disse che lui 
era un capo, un vero criminale 

Dopo il Pisano è la volta d?! 
pastore Pasqualino Coccone, di 
Orurte. Nega ogni addebito. 
Nega di aver partecipato ad 
una rapina e alla estorsione in 
danno del possidente Nulli. 

PRESIDENTE - Ma lei. per 
quella estorsione ha scritto una 
lettera minatoria" 

COCCONE - D Marullo mi 
chiese di scrivere ciucila lei 
fera. Mi disse: voglio vedere 
se sci capace di scrivere. Era 
per uno scherzo, disse. Quan 
do pero mi accorsi che si trat­
tava di una lettera per una 
estorsione, protestai. Marullo 
mi disse: «Sta tranquillo, non 
la spedisco; è uno scherzo. 

PRESIDENTE - Da chi le 
è slato presentato il Marullo? 

COCCONE - Da Monne. 
Marullo. entralo in amicizia 

col Monne — un pastore semi-
analfabeta, su] quale aveva 
l'atto colpo spacciandosi per 
un gangster internazionale — 
gli chiese di presentargli gen­
te pratica di rapine e seque­
stri di persone: eli farlo « cn 
liare nel giro >. in altre pa­
role. Solo che Monne non co 
nosceva i! a giro », ne era asso­
lutamente al di fuori. Monne. 
inoltre, ha dichiarato — que 
sia volta in maniera convincen­
te - di aver presentato Coe 
enne a Marullo a prima » che 
quest'ultimo gli facesse una 
tale richiesta. Pasqualino Coe 
enne sembra in realtà un pò 
vero diavolo presti in mezzo ad 
un ingranaggio di cui neppu­
re si rendeva conto Forse 
proprio per questo l'avvocato 
D'Afelio, difensore del vice 
questore Grappone. tenta allo 
ra di dunosi ni re che Coccone 
è invece una specie di mae 
stro del crimine. 

D'AIELLO - « E' vero che 
il Coccone è stalo arrestalo 
(Idi carabinieri in occasione 
del lapimenlo di Poni|Jco So-
linas? ». Risponde l'avvoca­

to Marras: * E" veio. ma e sin 
lo prosciolto in istruttoria co 
me estraneo al l'atto ». Ma 
D'Aiello insiste, v stavolta il 
suo gioco si fa pesante: « E' 
vero che il Coccone ha quattro 
fratelli che sono lutti in car 
cere? t I difensori di Cocco 
ne, l/.ya e Marras, insorgo 
no protestando: * Ci opponia 
mo, signor presidente! s. L'op­
posizione è accolta, la doman­
da non è messa a verbale (pol­
la cronaca, i fratelli del Coc­
cone sono siati scarcerati per­
che non colpevoli di quanto li 
si accusava) 

Dunque, vrro e proprio or 
ganizziilore e coordinatore di 
tutte le presunte imprese del 
ta « banda di ferragosto i 
apparso proprio Biagio Marul­
lo. l'uomo che abitava a casa 
del commissario Juliano. l'ami­
co intimo del brigadiere Gi­
glioni. 

In altre parole. Marullo in 
formava Juliano dei suoi colpi 
prima clic avvenissero. 

Cesare De Simone 

BANDITI SCATENATI 

Rapimento 
in un quartiere 

dì Cagliari 
Nella trappola è caduto uno dei più ricchi proprietari di aree — E' anche 
rappresentante della Ford per la Sardegna e amministratore della OC 
Un cavo d'acciaio fra due alberi — la vana colluttazione — Sono. 
di nuovo tre gli ostaggi dei fuorilegge — Un testimone o«u'are 

I poliziotti imputati fuori dell'aula (al centro 11 commissario Juliano) 

Dalla nostra r edaz ione 
CAGLIARI. 19 

Questa volta I banditi, gli 
specialisti del sequestro, han­
no compiuto una delle loro 
imprese piti audaci: un rapi­
mento a Cagliari, dentro 1 con­
fini della citta K' io prima 
volta che accade nella storia 
recente dei sequestri di per­
sona. Ci sono due soli pre­
cedenti: l'assassinio del com­
merciante Gianni Pìcciau e il 
rapimento dell'impresario Lui­
gi Moralis. Nessuno di questi 
due fatti era avvenuto comun­
que entro la cerchia urbana 
ma su strade di deserta peri­
feria 

Luigi Mnnnazzu, -13 anni, 
ricco proprietario di aree, se­
gretario amministrativo del 
comitato cittadino della De­
mocrazia cristiana e rappre­
sentante della Ford per la 
Sardegna: questo il nome del­
la nuova vittima dei banditi 

L'hanno preso ieri notte 
tendendogli una trappola, a 

pochi metri dalla sua abita­
zione virino al quartiere po­
polare CEP La trappola era 
un cavo d'acciaio leso tra due 
alberi nella stradina che por­
ta alla casa del Mannazzu una 
tenuta rurale a duo plani. 

Il commerciante, mentre 
rientrava a casa, ha trovato 
lo sbarramento. Intuito 11 tra­
nello, egli ha forse cercato 
di sterzare e di buttarsi con 
la macchina nello campagna 
circostante. Non c'è riuscito. 
i. banditi devono essere balza­
ti dal nascondiglio addosso 
alla vittima. E' seguita foise 
una colluttazione, a giudica­
re dalle tracce di sangue rile­
vato dai carabinieri vicino al­
l'auto, una Mercedes di colo­
re bianco Avuta ragione del 
commerciante, I fuorilegge lo 
hanno falto salire su un'altra 
macchina. Da allora non si 
sa più niente. 

Marisa Su rinati i, moglie del 
sequestralo, ha rilasciato sla­
mano ilninc dichiara/don! ri­
volgendosi direttamente ai 

CELESTINI: depongono gli insegnanti che chiesero invano un intervento nell'orfanotrofio-lager 

«Mangiarono le bucce che avevo gettato » 

Vescovo, prefetto, provveditore agli studi, tutti vennero informati del bestiale trattamento ai ragazzi - Nessuno mosse 
un dito - Commozione e sdegno in aula - Solo i kapò restano indifferenti - Un braccio rotto curato con l'olio santo 

Movimentato inseguimento a Torino 

Fuggono co! poliziotto 
ladri d'auto sorpresi 

TORINO. 13. 
Z Colpo a sorpresa di un gruppo di ladri. Dopo aver rubalo 
Z ed essere stati inseguiti da due agenti ne hanno catturalo uno 
- mettendo in alto un vero e proprio rapimento. Più lardi, i 
Z ladri, hanno liberato il iwhziotto gettandolo fuori della loro 
Z aulo. Tutto è cominciato in piena notte per le strade del 
Z centro Dalla Questura, lo auto della polizia in sevizio di 
" pattugliamento venivano avvertite che alcuni ladri avevano 
- rubato, poco prima, una * 124 ». 
Z La macchina condotta dall'agente Filippo Cascino, di 24 
• anni incrociava l'auto rubala proprio mentre riceveva la 
Z comunica/ione e si gettava subito all'inseguimento. In pia/,-
• za Crimea, l'aula della polizia riusciva a bloccare la « 124 > 
- L'agente Cascino scendeva di corsa, intimava l'alt ai ladri, 
Z ma proprio in quell'istante sopraggiungeva una «2300» con 
- tre giovani a bordo. 1 due della « 124» si precipitavano verso 
Z la grossa cilindrata non prima di avere agguantato di peso 
; l'agente Cascino che trascinavano verso l'auto. Il poliziotto. 
Z in mezzo a ben cinque persone, non riusciva più a Incerarsi. 
Z La «2300» con I ladruncoli a bordo e il poliziotto pngio-
- niero si allontanava, quindi a grande velocità mentre il col-
Z lega del Cascino che era rimasto sulla macchina della polizia. 
Z avvertiva via radio la centrale. Solo alle due, alla periferia 
_ di Cimena, a molto chilometri da Tonno, l'agente veniva sca-
" raventato giù dall'auto dei ladri che proseguiva la corsa verso 
- Casale. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 10. 

* fio visto alcuni ragazzi del­
la mia classe ruccoglicre una 
buccia di arancia e mangiarla.., 
Seppi che due miei alunni erano 
stati puniti con un bagr.o freddo. 
Mi meravigliai motto, perche 
eravamo nel mese di gennaio... 
Chiesi ai ragazzi di cosa si trat­
tasse e loro mi riferirono che i 
due alunni erano stali sottopo­
sti a una doccia fredda Ave­
vano vomitato e si erano sentiti 
male... Raccontai tulio questo 
al vescovo di Prato, ma Sua 
Eminenza mi rispose che stavo 
accusando un santo... t: è la 
deposizione di Ornella Bcnclli. 
una giovane insegnante elcmen 
tare che oggi, alla ripresa del 
processo contro i kapò dei Ce­
lestini, ha raccontato la sua 
« esperienza » nel « rifugio * di 
padre Leonardo 

Dalla sua deposizione e da 
quella di altri lesti, ò emerso 
in maniera inconfutabile che il 
dramma dei Celestini era noto, 
almeno in gran parte e da lun­
go tempo, alle più alte auto­
rità di Prato e di Firenze. Lo 
sapevano il vescovo, il prefetto, 
il provveditore agli studi, ma 
ognuno cercò di chiudere un oc­
chio (o tulli e due) su quanto 
accadeva all'interno del rifugio 
Maria Assunta in cielo. 

fìionda, osile, figura slanciata. 

In Assise il racket delle autolinee a Borgetto 

Nessuna vittima accuserà 
il sindaco d.c. e mafioso 
Dal nostro corrispondente 

BARI. 19, 
Le vicende dolio banda ma. 

(Iosa doHe autolinee che ini 
perversò negli anrn '60 nelle 
campagne e noi pnesi di Ho: 
getto. Parliliico. Alcamo Ftoc-
camena e Monreale seno co 
milieu diti a rivivere da QAM 
nell'aula della Corte di asside 
di Lia ri ove sono comparsi vo;i 
di mafiosi imputati 

Questi dev OMO rispondere <11 
una sene di delitto che vanno 
dal triplice omicidio, all'aspo 
ou/zione a delinquere, alla vio 
lenza .gravata e continuata 
All'estorsione Fra gli imputati 
principali vi e l'ex sindaco do 
uiocnstiano ài Uoi getto IM .I 
CIIIO Va lai/Ai, e suo fratello 
Salvatore 

L'ex sindaco di Borgetto ~ 
clic questa mattina era aJ ban­
co degli imputati insieme ai 
l>cn noti personaKW della ma 
(ia Luciano Liggio e Kranx 
Coppola \figure .secondane i>e-

io in questo processo) — e 
accusato di essere il mandati­
le degli omicidi di Filippo Lu­
netta e Francesco Salomone. 
nonché di associazione a de­
linquere e violai/-i privala 

Per drrln in b:eve. i due 
frateih Valenza erano titolari 
in quegli a noi di una società 
di autolinee che agiva nel trat­
to Palermo San (òouseppo 
lato, e e<xi i lo/o affiliati un 
perivano <u tassisti, coti atti 
ih t-iolcn/.a e t-on minacce di 
tra.spoil.irc passeggeri per quel 
ix*rcoi '« 

Uno dei [>i.*rsonagg. principa 
]i del promosso, quello clic con 
ta sua testinu'oiaii/a ;x>ilò al 
i'iticriiiiin.izio.'K- della banda è 
Sanie Selvaggio ( assunto ni'l 
PJfitl come autista da' fratoni 
Valori/a) ìj quale frequentando 
l'ambiente vicario ai suoi dato­
ri di lavoro venne a conoscen­
za da lutto i retiuscena che ri­
velò pò: olla poh «i.'i Questo 
leste uripoiMiiie i>eni non è 
presente ai proccio perchè por 

salvarsi dafJo condanna della 
mafia pare sin emigrato .ri 
America. 

Lii sentenza istruttoria con-
formò gli stretti legami tra la 
niaTia e la politica. In essa 
si afferma tra l'alLra: «Sto di 
fatto che Erasmo Valenza ini 
pugnatosi nella politica locale 
venne eletto prima consiglio 
re comunale, ricoprendo in ul­
te qualità la carica di sindaco 
e assessore ai lavori pubblici. 
e IMI di sindaco, oanca net) 
porta l'ino ali C|XKM della de 
nuncia » 

Questo mattina, do;» che il 
precidente aveva fallo una r.i 
pid.i relazione prendevano la 
jxnola numerosi avvocati della 
difesa ('«">!' a., iene in quasi 
lutti i processi di -natia. i \\\ 
icnti delle vittime (tre moili) 
non si sono costituiti parte ci­
vile, Il processo, che si svol­
ge a Ban por legittima suspi­
cione, prosegue domani. 

Italo Palasciano 

Ornella Bcnelli nata Bellucci, ri­
siede a Prato in via Machiavel­
li, e nel 1059 fu inviata come 
supplente al Rifugio di padre 
Leonardo. Ha detto ai giudici: 
« Ho prestato servizio come 
maestra supplente nella scuola 
dell'istituto, credo con i ragazzi 
di seconda elementare. Posso 
dire che i bambini erano vestiti 
male e sporchi. La mia impres­
sione è che fossero denutriti; 
si contendevano i pezzi di pane. 
Ricordo che un giorno, due miei 
alunni, furono accusali da un 
sorvegliante di aver rotto un 
tubo dell'acqua del gabinetto e 
furono percossi. 

11 racconto dell'insegnante su­
scita eoninio/jono e .sdegno fra 
il numeroso pubblico, ma lascia 
invece indifferente fralel Ludo­
vico (al secolo, Alighiero Bilu­
ci) e fiatel Luciano (al secolo, 
Giuseppe Paeini) i soli due im­
putali presenti, che erano giunti 
in aula « protetti * dalla polizia 
giudiziaria. 

t,e « sorelle » Teollla, Carme­
la e Celeste, hanno preferito 
restarsene lontano in atlcsa che 
si plachino le acque, 

L'insegnante Ornella Bcnclh, 
a una domanda del presidente 
se quanto aveva dichiaralo ri­
spondeva a verità, ha così pro­
seguilo: « iS' vero. Posso ag­
giungere ciie anche un'altra in­
segnante protestò presso padre 
Leonardo per ii brutale tratta­
mento subito dai ragazzi. Mi ri­
volsi. dopa aver parlato con la 
fiduciaria scolastica, alla diret­
trice didattica, signora Virginia 
Fornararo la quale mi disse di 
essere anche lei al corrente del­
la silua/ione dei Celestini, di 
aver cercato di rivolgersi a 
qualcuno sia dell'autorità sco­
lastica, sia di quella ecclesia­
stica. 

* La signora ini consigliò di 
provare, se propi io volevo, dal 
vescovo di Pralo. Devo preci­
sare che non pensavo di rivol­
ge! mi all'aulorilà giudiziaria, 
dalo che non avevo prove vere 
e proprie, ma semplici racconti 
di rafa/za. 

« Olii mu il colloquio con moti 
signoi Fiordelli al quale feci 
presule la situazione II vesco­
vi mi disie: "Ma non sa cosa 
dice lei.' Rivolge accuse a pa­
dre Leonardi che è in cancello 
di santità?" 

* lo cercai di replicare che l 
santi (lercuotevano se stessi e 
non gli altri Chiesi al vescovo 
ehi cosa si poteva fare e egìi 
ini disse che all'istillilo lui cera 
sialo e aveva visto che i bam­
bini criinu puliti c> ordinali Mi 
dis;e anche che padre Leonardi 
non dqieiideva da lui, ma dal 
TO'dine ilei cappuccini Posso 
agi iungeii' che una volta imrlai 
a .«-cuoia delle arance Le biucc 
le •icUai nei cestino Con glande 
min slupure vidi ì iaga//.i con­
ici) lei si le bucce e mangiai le...s. 

Queste ullinie. sconvolgenti pa-
rol-1 dell'insegnante, fanno tra 
sai re i presenti, ma non il di­
fensore di padre Leonanlo. l'av­
vocalo Palmella che ha il cat-
t.v» gu->lo di ironi/.zaro os.-or-
vaido che «la maeslta si era 

limitata a non portare più aran­
ce a scuola ». 

In precedenza erano stati 
ascoltali numerosi testi fra cui 
il capitano dei carabinieri Roc­
co Mazz.ei che svolse alcune in­
dagini in inerito alla morte di 
Santino Boccia; il prof. Anto­
nio Cimino che ricevette ali'epo 
ca in cui era direttore delle 
scuole di Pralo una petizione 
di sci insegnanti allineile de­
nunciasse le percosse subite da 
Vincenzo Giuffrida Fu il prò 
fessor Cimino, il 15 dicembre 
1965, a sottoporre a visita me­
dica il Giuffrida e a inviare 
le fotocopie del referto medico 
all'ispettrice scolastica la quale 
a sua volta le invio al piovve 
ditoic agli studi, al prefetto e 
aU'ONML Dopo poco lempo, co­
ni è nolo, esplodeva lo scanda­
lo: era ora che qualcuno po­
nesse Une al martirio di questi 
poveri ragazzi. 

Sono state anche ascoltate le 
a .sorelle» Maria Leonardi, Ire­
ne Vanni, Maria Tornii, Elena 
Masini, Maria Graz.ia Bove, Li­
liana Danese, Antonietta Fer­
nando», tuttora ospiti del ri­
fugio di padre Leonardi e che 
svolgevano mansioni di guarda­
robiera (sic), tclefonisle. addet­
te alla pulizia e che di quanto 
è accaduto ai fanciulli non san­
no niente. Soltanto una « sorci­

ni)- | 

t.rt slltin/lotir mcli'iirnloRl- | 
! rn vii liwiliimcmo iniultriciin-

<lusl. Un e m i r o ui minima 

I è localizzato sulle Alpi, ni i 
quale sono rolli'KUli' \U\PC \ 
di miilii'itino, Il n i n o JUTII 

I v i ) ({rad un Ime Dio ni lemmi) 
dosi II panii'<)lnre da m 
Ieri' tu l'vIuVn/it Invece, per 

I la fuiura .situazione del tetti- i 
pò, o rosi i lu l lo dal due eeii-
Irl di iiuisslin.i. uno loculi/- ' 

I /a io sulla pnil.snlu scandi- i 
navi), legato alla fuselli ili 
lille pressioni elir lin s|;i7lo-

I tiiilo per diversi f'Inrnl sul- l 
ITtirnna seitenirionule. e 
l'altro, di recente cosl lni- ' 

I zinne itd ovest della peni- i 
sola Iberica 

i'er II momento Tra cinesil 
I due centri di inn.ssirna, ai i- i 
1 staiti Illa unii soni le fascili 

di alte pressioni l 'uirehlie 

I essere questa la premessa i 
per ti rtstalillirsl del liei 
trinilo nel prossimi ijtornl 

| sulla nostra penisola , 

' Sirio 

la » Agnese (Antonietta Femnn-
des), ha detto che il vescovo 
di Prato inviò all'istituto la dot­
toressa Oliva. Un'altra testimo­
nianza che conferma come il ve­
scovo si interessasse e cono­
scesse la vita dell'istituto Ma 
la Fernandes ha falto un'allra 
importante ammissione. Ila ri­
ferito che nell'infermeria del ri­
fugio i letti erano soltanto tre. 
Come sappiamo i raga?zi rico­
verali orano oltre duecento. 

.Sullo staio di abbandono e 
sulla confusione esistente al 
<t rifugio» ha parlato anche pa­
dre Giuseppe Galli, un sacer­
dote che venne inviato al « ri­
fugio » con l'incarico di assu­
merne la direzione. Trovo un 
ambiente ostile e nonostante egli 
avesse tentalo di impartire nuo­
ve disposizioni, i * fratelli > e 
le * sorelle * opponevano una 
resistenza passiva e eseguivano 
le direttive di padre l^onardi. 
Padre Galli poco dopo M di­
mise. Fgh non ha detto ehi lo 
inviò al * rifugio». K' presumi­
bile pensare che sia sialo lo 
slesso vescovo di Pialo. 

L'industriale pratese Dino Mi-
chelagnoli, un altro leste ascol­
tato oggi, ha escluso di essere 
un azionista della Mave (Maria 
Vergine), In società immobilia­
re di cui m sorella di padre 
[.conardi era insieme al figlio, 
te uniche due persone proprie­
tarie delle azioni. 

Ma la deposizione più esplosi-
va si è avuta nel pomeriggio 
in chiusura di udienza quando 
e slata ascoltata la signora Vir­
ginia Fornararo una anziana si­
gnora. direttrice didattica m 
pensione. IJI donna hn dello-

« Dal IM9 al l!)t>) |10 duello 
le scuole di Prato. Io ho implo­
ralo. pregalo, porche qualcuno 
ponesse fine a una grave situa 
ziono esistente nell'istilulo dei 
Celestini. 

UII.I volta un bambino, che 
aveva un braccio rollo era sta­
lo curato con l'olio santo Ai ra­
gazzi veniva data Ki pappa sen­
za sale e condita con olio di fo­
cato di merluzzo anche por quin­
dici giorni. Quando mi rosi cai-
io della gravo situazione in se­
guito alle segnalazioni fattemi 
dalle insegnanti inoltrai segna-
lazioni. esposli. rapporta al Prov­
veditorato agli studi. 

Non ho mai avuto una rispo­
sta Mi fu consigliato di i-iter-
ventre ai Celestini per quanto 
riguardava la refezione scola­
stica e di far parlecinare le 'o-
«oflnncit,! alla di.slnhii,.jonc Pa­
dre Leonardo si oppone 

lina inso','nnnte si recò m Pro 
Mtiu-a porcile venisse discosto 
che la refezione venisse distri-
Inula direllamente ni rasa/zi. 
ma padre Leonardo si rifiutò mi 
coca, perchè doveva firmare la 
convenzione con l'I In irne a vii-
stenda all'infanzia 

Pad^o Leonardo risiwsc che 
non aveva alcun bisogno della 
refezione, porcile ci avrebbe 
pensalo la Provvideii7a. Quindi 
padre Leonaivlo non voleva lo 
.nsegnanli dello Stato perchè 
non voleva controlli ». 

Giorgio Sgherri 

banditi. 
Durante l'intervista la st-

gnora Mannazzu, jna donnn 
bruna dal viso semplice, è 
scoppiala In Incrini :. Ecco, co­
munque il suo racconto: 
« Ho cominciato a neoccupar-
mi verso la mezz molte, poi 
alle sei del mattino non ho 
più resistito e «,ono uscita 
n cercare mio marito qui 
fuori, nell'aziend i Speravo 
di trovare qualche traccia, un 
segno. Ilo trovalo, infatti, la 
macchina. L'ho v sta da lon­
tano. Era buio. l 'auto aveva 
i fari spenti, ma l'ho ricono­
sciuta. 

Ho avuto paura e allora so­
no corsa a chiamare il vac­
ca ro. Insieme siamo torna­
ti verso la macchina con un 
fucile per poterai eventual­
mente difendere. Non abbia­
mo vislo nulla. Abbiamo, per­
ciò, chiamato i carabinieri. 

Qui la signora Ma mi a zzai 
non ha più resistito, ed è 
scoppiala in un pianto som­
messo. Fra i singhiozzi, ha 
rivolto infine un appello ai 
banditi: « La ro:comandazio-
ne che io voglio fare a chi 
mi ha portato *n'n mio ma­
rito è che abbiano cura di 
luì perché ft malato di cuo­
re, molto mala'.o di cuore. 
Ha avuto un infarto brullo, 
e posso dive ci e per parec­
chio. Lempo .'è, stnto più mor­
to clic vivo, Si slava ripren­
dendo adesso Ma ha l'arterio­
sclerosi' 6'.un mucchio di ac­
ciacchi, poverolto. Tnoltre ò 
un po' emotive, mollo ner­
voso ». 

Anche il medico di famiglia 
ha confermalo 13 parole della 
signora- « Se i bandii! non 
trovnno linmeoiatamcnie le 
medicine, Antonio Mannazzu 
non polrn cerio sopravvivere. 
E' nssolutamenie Indispensa­
bile che trovino i farmaci di 
cui il maialo h i bisogno ». 

Le indagini dslln polizia e 
del carabinieri .sono in corso. 
Una vasla battuta ha avuto 
suoito inizio. Ancora, pur­
troppo, nessun chiaro elemen­
to. Viene da domandarsi se 
la famiglia Mni.nnzzu avesse 
già ricevuto minacce o estor­
sioni. Potrebbe farlo pensare 
il fallo che la signora Man­
nazzu si sia messa in agita­
zione già verso mezzanotte 
quasi intuendo .1 pericolo. 

Certo ò che 1 banditi devo­
no avere scello con cura la 
vìttimn: Antoni j Mannazzu, 
con ì suoi fratelli e le sorel­
le, è l'erede di una grossa 
fortuna. La fam glia Mannaz­
zu, infatti, è pioprietana di 
un grosso comnrensorlo de­
stinato a Ionizzatone dal pia­
no regolatore cittadino. Per 
esempio, su un'area di olire 
50 mila metri quadrati sono 
sorte le case popolari del 
quartiere CEP, mentre su una 
altrn nron di 35 mila mq, do­
vrà sorgere il nuovo convitto 
nazionale. Altre aree del Man­
nazzu, nella zona di espansio­
ne tra Pini e Qunrlu, sono 
state o saranno lottizzate. Si 
tralln, insomma, di un patri­
monio di centinaia di milioni. 

La mente che dirige la 
banda deve nver fatto bone i 
conti. Una volta preparato il 
plano gli esecutori sono sta­
ti mondati a prelevare l'ostag­
gio. Tutto è avvenuto con per­
fetta regolarità: Antonio Man­
nazzu è stato porgalo via dal 
centro abitato, s?nza che i 
rapitoli corresserr il pericolo 
di venire scoperti. A nulla è 
valso il generoso Imitativo del 
commerciante di opporsi al 
sequestro 1 bandir.) sono riu­
sciti a lmmobiliziivrlo subilo 
e a condurlo in una locaiito 
segreta, fuori della cìll». 

Adesso, non c'e che dn spe­
rare che il prigit niero resi­
sta fino all'ultimo atto di que­
sta nuova clamorosa Impresa 
criminale. 

Gli ostaggi in mano dei ban­
diti dopo la liberazione dell'In­
dustriale Poppino Ticca sono 
di nuovo ire: l'olio valore. Lui­
gi Ledda di Bori tal i , lo slti-
denle Mario Onni di Santu-
lusscreiu, e ora, appunto, An­
tonio Mannazzu. 

I carabinieri, intanto, stanno 
interrogando un (esilinone. Si 
chioma Salvatore Manca, hn 
32 unni, abita nella frazione 
di Pirrl ed eserri In II me­
stiere di stuccatore. 

Attraverso la sua testimo­
nianza si è potuto ricostruire 
che II sequestro ò avvenuto in­
torno allo ore 20 di ieri. Il 
Monca, passando per la via 
Santa Chiara, ho visto una 
1100 vecchio modello, di cui 
ricorda qualche estremo della 
targa: CA 3...; dentro Paulo 
cerano cinque persone 

Nel sedile posterloie 1 due 
uomini che stnvnno ni loti pic­
chiavano con estrema violen­
za l'uomo che slavo al centro, 
tenendogli la tosta in bosso. 
Incuriosito il Manco si ò avvi­
cinato, ma ritmisin della mac­
chino ha acceleralo 

Giuseppe Padda 
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In un colloquio con due senatori americani 

Kossighin conferma le posizioni dell'URSS 

su coesistenza e rapporti bilaterali 
I senatori Gohr e Peli dichiarano ai giornalisti americani che Kossighin avrebbe auspicato la ratifica del trattato sulla 

Prolon 4, la gigantesca astronave sovietica, prosegue il suo lavoro di ricerca nello spano 

In corso di decifrazione le informazioni raccolte sulla Luna 

Presto avremo le foto 
eseguite da «lond-6» 

Il nuovo Hvoluzionario metodo di rientro nell'atmosfera reso 
possibile da una estrema esattezza dei congegni direzionali 

rimane il punto centrale della eccezionale prova 

non proliferazione e puntualizzato i presupposti per una pacifica convivenza accettazione del pri 

za; una politica di distensione; evitare ogni atto che turbi l'equilibrio 

Dalla nostra redazione 
MOM \ 1 » 

Il pi emù r Knssighi 1 li L ri 
conilo oggi ni Cremlino 1 ntn 
bisciatore omericai n Thom 
snn di recente i lentroto (In 
Washington insume n due se 
naturi rtatumtensi \ Gohr e 
K Poli su nchicslu di questi 
ultimi Un comunicato ufficia 
k informa che nel corso del 
1 incontro sono stati discussi 
problemi di reciproco interes 
so fra cui quelli relativi al <!' 
Sirino 

Lincontra è dui alo un ora e 
quaranta minuti Secondo le in 
forma/ioni fomite rhi due se 
natorl americani nel corso di 
una conferenza stimpa ai 
j'iornahsti del loro paese il 
colloquio avi ebbe trattato ini 
/talmente dei rapporti bilate 
rill Implicanti la valutazione 
dello stato generalo dei ìap 
poi ti Intorna/ionnli 

Kossighin in particolare se 
condo I due senatori america 
ni avrebbe auspicato che gli 
Stati Uniti non compiano atti 
tendenti ad alterare 1 attuale 
rappoilo di forze e pervenga 
no con 1 Unione Sovietica a una 
intesa di principio attorno al 
1 impegno di non ricci cai e 
1 una potoria e I altra una 
propria superiorità militare 
Questo rispetto dell equilibrio 
delle foi7e sarebbe secondo 
Kossighin la condanne pie 
limmnie per una ripresa del 
dialogo sov letico americano al 
tomo .ilio questioni generali e 
a quelle dei i apporti bilate 
rili 

In pirticolii e Koisighin 
ivrebbe auspicato npidi pio 
firrssi nella i in rcrt rh un ac 
coi do ull i linntizinne dei si 
sterni missilistici stritolici e 
avrebbe sollecitato da pirtc 
imene im e degli alleiti degli 
Stali t inti li rilificn del i n i 
tato s illi non rirol fernzionc 
nuclei < Come e nolo h quo 
stione Ielle trattative soucli 
co amenenne sul sistema mis 
sillslic sii itegico era i imi 
sta congelata i seguito degli 
avvenincnti < ocosloncchi I 
due sciatoli amene ini iffoi 
mino di avei iipioposto i Kos 
sighm il tomi dell occupi/io 
n* doln Cecoslovacchia come 
un fitto che pieotcuperebbe 
mollo gli ambienti diligenti 
amoiican e che sarebbe il se 
gno di una avvenuti nlleia 
7ionc tic! rapporto di for/c 

Kossighin avrebbe dal canto 
suo ribattuto che la presenza 
di truppe sovietiche in Ceco 
Slovacchia non allei a assolti 
tnmenlc il npporlo di foi7e 
nel continente Kosnghin se 
condo quinto riferiscono ì due 
son itoi i avi ebbe i espinto i! 
ricatto prospettato dal sena 
tore Coi e sc( ondo cui una 
ti alialiv a soi letico imencana 
s u ebbe concepibile solo dopo 
il ntno di tuttp U truppe so 
vietichc dalla Cecoslovacchia 
affermindo che quelle ti lippe 
si trovino in Cecoslovacchia 
sulla base di un ti aitato fra ) 
due govei ni 

Kossighin ivi ebbe an^i crltl 
calo felinamente le misute di 
rnffoizamento militile decise 
dalli NATO e dagli stessi Stati 
Uniti prendendo a pietcsto la 
questione cecoslovacca In ogni 
modo avrcblio aggiunto di con 
siderare f nornvolmente il te 
legnmma che il neo piesìden 
tt Nixon hi inviato a Podgor 
ni e in particolare quel passo 
del tclcgram na in cui Nixon 
auspica inizntivc congiunte 
sovietico americane sui proble 
mi ìnteiita/ionali 

Alti doni indi del senatore 
Gol e su conv si può evitale lo 
sconti o fi a lo due superpoton 
Kossighin iviebbf ubidito the 
le cornicioni sono tic 1) 1 ic 
cetli7ione del principio di eoe 
sisltn/a 2) uni politica di di 
sttnsi tue 3) t u t uè d i p u l e 
doli una poti II/H e doli altra 
quaglisi atto che possa tur 
I) ii e 1 equilibrio 

Secondo il giudizio ( spi esso 
dagli stessi scintoli americani 
Kossighin ha avuto un atteg 
ginmento franco e amichevole 
e 1 incont o t risultalo coitili 
le mi vu ici i trilli indie 
teso 

In un uidilli di 1 giorno del 
mure sanilo Gicehko diidtnn 
lo stimane ni occisione dell i 
t gioinal i di 11 artigitt ria e 
deli t i issihshca » il ministio 
dell i Ui . s i dell URSS ifTcì 
ni i the * IL liuppi missilisti 
e he t le nti^lieiiL cosi eome 
tutte le loi/e nnnte sovuti 
che ninnili ino contimi unente 
le loio e ip uitn miliari e pio 
leggono con siuir t / /1 gli iute 
lessi dello SI ilo soci itisi i \n 
ehi nell iwenire esse compi 
i inno con onoie il loro doveie 
p itnollico e intoni t/ion ile •> 
« \ r l t a compii s i silu i/ione 

df oggi — coni m a 1 ordine del 

Dalla nostra redazione ; 
MOSC\ 19 

Gli scienziati soviclic liuino ; 
Iniziato 1 ni disi delle informa/io 
ni portale i terra da « /otiti 0 » 
La loro dei ih azione si prolm 
gheià pei vii io tempo ma e 6 
da liteneie che le più semplici 
t suggestive delle rilevazioni 
compiute cioè quello rolo^rfifl 
che saiBnno almeno in pai te 
iese pubbliche fi a non mollo 
DI siculo si è solo sipnto elio 
il uè ite Intorni i/ìoni scientifiche 
sono i istillale estiemamcnie 
chiare e intelligibili 1 differenza 
di quelle che le sonde che non 
tornano n terra inviano tramiti 
sistemi tcecnetnci 

In unto de l impresi di * Zond 
tì » si occupino vane fonti spe 
balistiche le quih sinli alien 
gono spocialmente sul OJO\O e 
piomctlentc netodo li discesa 
guidala a p irti e dalli «seconda 
\ulocita cosmica I accademico 
Boiis Pelrov e prime (opinione 
che in folto di veicoli iaterpla 
notai si è aperta con le du« 
ultime i /ond » una nuov i epo­
ca I< iggi ingo se icgistrcicmo 
ulteiioil progredì [OTIICI para 
gcnabill a quelli ottenuti con 
questa nuova e asse di apparati 
ipei sonici ciò consentirò di 
cieaie in in Tutuio visibile sii 
/ioni orbitali che voleranno a 
lungo e hsonton lumn abitati 
<l£i nersonnle se colitico I d crea 
zione di veri e pi opri trisportl 
missilistici ha ottenuto con la 
applicazione sperimentale delh 
« qual ta nciodinamici » un oro 
glosso sensibile 

L ossei v itoie acicnlilico della 
T\SS opinili indo i proti emi 
essenziali affiofilali con la cica 
7tone dell i nto\ i aerici I/IOIIP 
delie macchine sni/nli cosi b 
« 'eoe 

rumo la teleguida del volo 
Ivi compiere 1< manovre w t u 
saiic per U coi leti circumna 
vfga7ionc dtlli Ljna e li coti 
dotti delle rcla ne ricerche 
(ju&ate manovie trano già siate 
«neri meni ale in (cria misura 
con le stagioni del tipo « 1 una » 
che nero necess Lavano di un 
numero eccessivo di corrczjoni 
«per stabilire la tnietloria d« 
rietino 

Secondo II nuovo meiocio di 
rientro olii set onda velociti» 
cosmica (40 mila chilometri ori 
ri) il quale conti oi la I"1 reati? 
zazione di alcun» rigide condì 
zìoni Ceco ilcu n eie HI)I Se 
1 angolo (Impreso dilli sondi 
mllalmosfen in discesa bili 
stlca subisce un aliti i? one di 
un solo grado si ha per eoisc 
guen/a un lumento del sovi ac 
carico del 100 per cento Un 
tMtoiu d) un ci ilomci o nella 
ditemi in7iene del punto in cu 
ini/u 1 ni in o t itto dell i di 
scesa fattoi no ai 3-> ili lo netrt 
di) siioo) conmorla un iimsta 
mento del pm o di alter ngg i 
di 50 chloincli l a 1 licita d 
manovri e i questo p ito ino lo 
ridoH i [ictcnò il coni loio d 
rient o delh tmtchina non e pio 
largo di 1i 15 chilometri 11 che 
corrlsponle i poco più di un 
secondo ett volo 

Tei/o 1 issicun/one di un 
«girne teitmco non d strillilo 
ali atto dell ingtesso f Û ilmo 

sreia Lonrla termi a provocita 
dall atmosfera conto in corpo 
che viaggi a 11 chilometri al 
secondo raggiunge J H 000 «radi 
centigradi (invece nel caso di 
uno Sputn k orbitalo attorno alla 
ferra questa toni[ieratura ri 

sulta di 7 8 000 gladi) Il prò 
hlcma è stato risolto cieando 
«ina forma aerodimim ea ottima 
aJl appaiato di discesii e impie 

Missione 
sovietica 

visita la Breda 
f a missione economica so 

vietica guidati ddl vice mini 
sito dell industria meccanica 
pesatile mg A d i Ismonl e 
stata iicevuta dai diligenti del 
ILHM 

Succossivanienle la missione 
sovietica — che si liovn in Ita 
li asu Invilo d 1 ministero 
dell nduslria ~ ha visitato a 
Milano gli impianti Brcdi di 
Sesto S Giovanni accompagna 
ta da «.diligenti dilla Finanzi 
ria Breda 

gando speciali mite noli termo 
isolimi 

Qui to il controllo dolln di 
iccsa atmosferica e dei planai 
gio Impiegando le t qu ilila aero 
dinuniche » I upp irato è stato 
manoviato in molo JJ ndune 
il bo\ raccanco gravita/ionile e 
di planale alla dislin/a vo'utn 

Questo è in sin esi il qindio 
tecnico ceilo milto sommai io 
Lsso sarà t Itenormentc ^pcci 
ficaio nelle settimane Tuture ma 
al (entio della grande a/ven 
tura di T /ond 6 » rimane pur 
sempre la speumenta/ione dei 
movo nv lodo di rientro nella 
Htmosfcia la cu pirU. pu 5p"l 
laco are e delicata come ai sa 
* cost tinta dai due tufll sue 
cessivi che li macchina è nu 
scit i a compiere enti indo e 
tscendo dagli strati densi del 
I ?tmosfon ( ottenendo in tal 
modo un freonggio rapido ma 
nm disti nttivo F questo il del 
taglio dell esperimento che ha 
auilo la maggiore eco teorica 
e che costituisce ia riprovi che 
ii meno dui punto di vista delle 
preita/joru meccaniche non sus 
sistono più p ohlemi Fondimen 
t l ali invio di stazioni intcr 
p melarle arche ahit ite e al 
loro siano rientro sulla Terra 

Enzo Roqgi 

Decisioni del CIPE 

Industrie in gara 
per i 100 miliardi 

ricerca 
Le entrale fiscali aumentano di 701 miliardi in 10 mesi 

I 100 intimidì affiditi al IMI 
LstUito mobiliare italiano (>er 
flrran7iire la rcerea tecnologi 
cn ( ippliKMLi) sotto Tomi di 
j) osti i agevoliti contributo o 
pi-net p i / o u tizionin 1 i 
sdì ano di trisfo nursi in ma 
ow> a/(ne ti soccor o pei i 
cune imp ose mi icjtn tU iti i>ro-
Srtti dfCic li LI Comit ito n 
U>n>n sic de p -i.tr umili zone 
(L1PM noi t'ett re al l rfl 'e 
difettive ha fissato li durali 
dei «iiictì iti in 10 inni L d Las 
so nei J pei cenlo P( r i con 
t ih ili e p cvislo v! rimborso 
in caso di successo <l Hi neei 
ca i iunt t li pi le paloni i 
zion e smhW> i u=e v ite i 

io / tt ve I putto] i ì t * 
U S I I I I / W 1 U * 

\x! de ISCHI o p cnde il 
C NM presente il ministro del 
In Rito CI n*i è eh irò elio ne 
I ilo oi ganzino t^ 1 IMI (che 
e uni bin^i) -indnnno più in 
lì A un giueWio <ll mtuia po-
1 < o e t nomici I-o sci'to de 
]d i corea fieientrtfed s*n ni 
\ o Ui da p u Sdbo di n ito agi 

kUeressi industiriiJi 11 CIPE ha 
u n deciso h ii.pi in/une A.^ 
toiidle dei 60 mi i ìrd de li 
«Cts ie^ t» pei il CtntroNod 
e lOittuio un comitato per il 
i) og inuiii del! i leto ncieopor 
tulle com i-e^o il nuovo ae 
oiorto di \ tpo i 

IMlin l I Un iflinUi n 
P < i C ibles e m idevc In ac 
OH si ilo !P I / ( > à Ila 1 ed i il 
\\ ic tn l Ciblo del! Otit ir o 
e levando o r i l nlUv ti d 1 
Litippo ne! No d \meica 

lATIUTÌ FIS( AI I - NM 
p m 10 nuii <! ci io t » io e 
vili ile T se i l li il no et, st i 
lo ti nini nto di 701 ti li H V 
i -.piUo ili ut ) p i udente 
[ i i muto U 10 8 \> ceii 
to Solo la i ten iti d u n to i 
(,li ut li Ai He *-o < a II /MHI e 
i< fisti t ina ehmii i/ien <• del 
9 9 por crttto in meno nel g< t 
t to fi 1 Je iui|KnLe «trtttc In 
nelwesti di alxniv I uii[io->tn 
d loeonto s n div dindi e ia no­
li in itivi i li II» i / n i e 
unn de e pi « i n i 1 i e 
twdrcn au in q lesto moneiito 

della coesisten-

flKiiio il paitito ed il RO 
v i rno so ti tico seguono con 
coilinua olloejliuiuie i proble 
mi delle for?e armate e del 
loro pori zionnmento cosi co 
me quelli dell alleanza coni 
bolliva dii paesi del trattalo di 
Varsavia e del suo iafforza 
minto » { Consncrnndo le loro 
energie alla causo del comi) 
ntsmo I sovietici sono vigilanti 
di fronte alle mnnpvic della 
mc7ione inteinn7Ìonaie e han 
no coscienza della grave mi 
nnccia che i tentativi aggres 
si vi dell imperialismo fanno 
pesare sulla pace universale 
o sulla sicinez.7a del popoli» 

e. r. 

GII studenti romani del «Plinio Senior* » durante l'anembleache ha deciso l'occupai: Ione del liceo 

Al le r ivendicazioni studentesche presidi e pol izia rispondono con la repressione 

PISA^ISO^OSPESTALMAGISTRALE 
Oggi scioperano tutte le scuole 

L'inaudito provvedimento contro i giovani che hanno partecipato «senza autorizzazione» allo sciopero per le pensioni 
Immediata risposta degli studenti medi — Ventimila studenti tecnici in sciopero a Tonno 

La risoluzione del P lenum letta a l l a T V 

Pubblicato a Praga 
il documento del €C 

Nelle « misure adottate dal Plenum di aprile » non sarebbe stata « data 
la dovuta attenzione» alla «impazienza e all'avventurismo borghese» 

PRAGA A9 
La radio e i \ televisione 

cecoslovacca han io trasmesso 
it.il sera il Lesto della ri 
soluzione del Plenum del CC 
del PCC testo che è sialo 
diffuso dalla CTK e che è sta 
to riprodotto oggi dai giornali 
Dopo aver rilevato che 11 CC 
« respinge la unilaterale ni 
ehlliatica e negativa valuta 
zione data del nostro svilup 
pò senza tener conto degli 
avvenimenti storio! » la riso 
luzlone sottolinea oha lo svi 
luppo socialista In Cecloslo 
va"chia « ha avuto dei punti 
deboli ed ha subito durf col 
pi » ciò rha ha portato « la 
autorità del partito e la fi 
ducla nella sua politico ad 
essere indebolite n 

Il CC ha visto nella buro 

crazia e nella sostituzione 
del centi olismo democratico 
con quelio burocratico che 
culminarono nella concentra 
zione del potore nelle mani 
di Nnvotny le regioni prln 
clpoll di questo errato svi 
luppo « Il Plenum del CC di 
gennaio e 1 suol risultati — 
offerma 11 documento — fu 
rono una naturale ed Inevl 
labile conseguenza della cri 
si e dello contraddizioni esl 
stenti nel partito e nella so 
cietà socialista» Scopo dello 
politica nuova era quello «di 
rompere la situazione di al 
lora e creare le condizioni 
per risolvere I problemi ohe 
si erano accumulati » 

Il documento parla quindi 
dello « misure organizzative 
adottate dal Plenum di apri 
le i> condensale nel program 

ma di azione del Partito a 
cu) n nor fu doto la dovuta 
attenzione» per la « Impa 
zlenza e 1 avventurismo boi 
ghoae e i introduzione di un 
programma dopo 1 altro i 
Venendo a trattare dei « com 
pllcatl sviluppi del partito 
causati dalle forzo di destro 
e dalle tendente opportuni 
bliche che confusero giusti 
ficaie critiche della deforma 
to applicazione dol ruolo di 
rlgente dol partito » con ti 
ruolo stesso 11 documento 
afferma che « a queste opl 
nlonl venne data un esagerato 
pubblicità dando 1 impresso 
ne cosi che esse rappresen 
tasserò lo politica unciale 
del PCC» e che «nello stesso 
tempo prevalsero nel partito 
tendenze settarie e dogmiti 
che » 

I lavori del comitato preparator io 

Budapest: verso l'intesa 
sulla data della conferenza 
L'attuale sessione, cui partecipano 66 delegazioni di partiti 
comunisti e operai, potrebbe concludersi oggi — A Mosca 

la prossima riunione del comitato? 

Da! nostro inviato 
BUDAPEST 1D 

I lavori del comitato pi epa 
idlono pei una conferenza in 
leni i/ioiidle dei partili comu 
IU^LI si sono avvinti oggi con 
una sene ili intenenti in ie 
deità plenaria Circa 12 delega 
7ioni hanno pi rlato in mattina 
ta alti* nel pomeriggio Si tiat 
ta a quinto risulta di uiUrven 
ti piuttosto b evi con i quali 
si ir front a sopiatmtto il tema 
doli i nccesMlT di convocire 
un \asto comegno dedìcilo co 
ir*, eh tempo pievlsto al com 
pili della lotta antimperialista 
D liti a pu t t secondo una con 
suetu lim che si à ormai irtcì 
nula in questo genere di in 
conti i le sedute plcn ine sono 
iccoiiipagnale di conlnltl fri 
te diverse deoga7Ìoni Di que 
sto complesso dì consulta7Ìoni 
dov rebbi emergere una dee sio 
ne fin ile 

Sul principio stesso di indue 
h (onfeten/a vi e pnticamon 
k accordo I fatti nuovi degli 
ultimi mesi che già hanno ini 
pedilo che e^sa si tenere alh 
d i t i piefissili impongono tut 
tavia di rivedere le sradmve 
e di inprire il dibattilo su di 
\er i punti Ci si prepara co 
me diversi partiti avevino pro-
osto a un sostanziale rinvio 

Q lesto dovrebbe consentile di 
rimettere più laidi in movimeli 

to il mcLcnnhmo propaintono 
11 nasto bloccato ir seguito al 
Imtei vento militare in Cecoslo 
vaccina 

Gl'i dopo le decisioni di mas 
sima ptose nel febbnio e nel 
1 ipi U scorsi si eri costituito 
un t >ppo di laeoro incaricato 
tra 1 litro di preparare i do 
eume li che sirebbcro stati sot 
toposti din futuro conferen7i 
oltre che di avere consultalo 
ni anche con altri partiti Ivi 
compre1» quelli che si erano 
astenuti dui partecipare ali nt 
tivìta preparatoria 

Inolilo si sono tenute dal feb­
bnio a oggi uni sene di ics 
siom del comililo prcrnratorio 
vero e proprio E questa la 
p ocrd ira che dovrebbe essere 
ripresi In modo da garantire 

come si è fitto ilnora -
u ia pirtecipa7lone su basi di 
o'iiHgliwa dei pirtitl interes 
siti 

Ce - n quanto i(sulla - uni 
d scuvione sul periodo Sccon 
d i le informiziom che circo-
l no fn coloro che seguono la 
f)nferoti7fl alcuni partiti avroh 
li o pofento una dnta mollo 
rivviciiati per li convocazio 
te dello conferenza slessa Ma 
ron è nucsti 1 opinione che seni 
Ira premiere Ci si orienta piut 
t islo verso una rmresa dell ut 
t vita del gruppo di lavoro per 

febbraio prossimo (tale gnip 
' i o era stato concepito come un 

comiHto di otto pittili cui pò 
io avrebbe potuto associaisl 
qualsiasi altro pillilo lo aves 
se desiderato) Ciò prel idcreb-
be T una nuova convota7ione 
del comitJto prepiriiono ili in 
circa alli incili di mano con 
voca7lone che questa volta pò 
Irebbe essere falla a Moscn 
anziché a Budapest 

Infine la confcreii7a vera e 
propria potrebbe tenersi a pri 
mavern inoltrata cioè in aprile 
o in maggio Non pare però 
probabile die si fissi questa voi 
ta una daln pili precisa 

Se tali Infornwionl dovesse 
ro confermarsi la sessione in 
corso a Budapest potrebbe con 
eludersi entro "domani sera 

Giuseppe Boffa 

Conferenza a Roma 
di Julio Le Riverenti 
Il direlloro dell Istituto di sto 

ria dell Università dell \vana t 
vice piesidenie dell Accademia 
delle scJcn/i di Cibi Julio l e 
Kiverand terra uni «onferen 
za ali Istituto Omnia n Ito­
li a (vii del Conscrv itono 55) 
sul tema (Corieiiti di pensiero 
politico e sociile nelle lolle 
prtr 1 in Iipcnl<m7.a di Cuba » 

Nuovi episodi 1011 della bnt 
tagln studentesca che ha vi 
sto quest anno fin dai primi 
giorni della ripresa scolasti 
ca il fatto nuovo delh mo | 
Illutazione massiccia degli stu 
denti medi attorno a rivendi 
ci7lòni che trovano la loro 
base specifica nelle condlzio 
ni degli istituti delle aule del 
1 ordinamento dogli studi e il 
loio momento unificatore nella 
uchicsln dcinociatica del dlrit 
to ali assemblea ali Interno dei 
la scuola 

Ancoia una \olla lori piota 
gonistl dei prinolpuli episodi di 
lolla sono stati gli studenti 
tecnici professionali e magi 
gislrall — quella parte cioè cui 
vengono riservate da sempre le 
condmoni di « serie B » della 
scuola 

Indlgna7ione e fermento frn 
gli studenti a PISA dove og 
gì ivrn luogo lo sciopero di 
tutte le scuole medie in ilspo 
sta ad un inaudito provvedi 
mento pieso dal consiglio dei 
professori dell istituto magi , 
sti ale « Giosuè Carducci » che i 
lui sospeso dalle lezioni 150 gio 
vnni « colpevoli > di avei par 
Lecipato * senza autori?7Qzio 
no » alla manifesta/ione In 
dettn dai sindacati nel corso 
dello sciopeio nazionale per le , 
pensioni Gli studenti incrimt ! 

nati giovedì scorso entrarono 
regolai mente nell istituto ma 
si Foimarono nell ali io a di 
sctilero sui n itivi doliti loro 
adesione allo sciopero geneia 
le dei h \ oratori L odioso prov 
vedimento ha suscitato I indi 
gmmone generale degli stu 
denti in una assembleo temi 
tasi icii sein è stato deciso lo 
sciopero generale di tutte le 
scuole medie por oggi Già gli 
studenti del liceo classico e 
quelli di molte altre scuole 
avevano espresso la loio soli 
dinota con i colpiti dichiaran 
dosi disponibili n qufilsinsl mi 
7ialivn deciso dal movimento 
studentesco 
A TORINO Ieri entusiasmante 
giornila di lotta per oltre 
ventimila studenti meri) che 
li a mio disertato lo lezioni in 
23 scuole cittadine in prtva 
lenza istituti tecnici e por geo 
metii L istituto industriale 
« Avogadio * e il liceo artistico 
sono stali occupati Un jmmen 
so coi leo - 8000 giovani e ra 
gazze circi — ha pcrcoiso le 
vie del centro bloccando il 
li artico Davanti a l l«A\oga 
eira » la polizui è ìnt tn enula 
(linamente picchiando insiti 
landò e fermando aluunl gio 
v ani subito poi nlasciali La 
occupa7ioi e dell « A\ ogadi o » 
e durata fino alle 16 ed ò tor 
minata quando il preside ha 
accolto la ucluesla do giovani 
di potersi Munire oggi in as 
seniblca in tutte le ci issi 

Anche a LLCCr protagoni 
sii della piotcsta studentesca 
sono i giovani degli istituii pio 
fessionali che insieme ai lati 
leali senza lavoio hanno leu 
mnufestaU) vivacemente per 
chiedere urgenti interventi elio 
portino al riconoscimento giù 
ndico del loio titolo di studio 
e possibilità conci eie di insc 
iimento nel lavoro o nella so 
cictn I a stessa nvendieaziono 
ò siila avanzila dalla assoni 
bloi degli studenti e dei lau 
lenti in lettere iminiasi ieri 
oli uniui sita Si pro'i lnlapos 
sibilila di una prossima occu 
pazioi e eie 11 ateneo 

leu mattini a ROMA fili stu 
denti dol liceo scientifico « Pli 

nio Seniore » hanno occupato 
1 istituto pei protestale contro 
1 atteggiamento intransigente 
de) preside che i fiuta di ri 
conoscere 1 assemblea 

H pi d'essot Pcntassuglia il 
noto preside barbiere ha più 
volto minaccialo duri piovve 
dinìenti disciplinari o ha ten 
tato pei sino di far mterven ie 
la poh?ia Un gruppo di profes 
sou, ha poitalo al piosule una 
lellern firmala in cui si chiede 
che le nchiesle degli studenti 
siano accettale mn la uspo 
s i i è stata negativa 

Una nuova protest studente 
sca ha raggiunto Immersila 
cattolica Pio Dco della capi 
tale I giovani ninno fondato 
1 associazione MUC (-iMovi 
mento unlveisita critica ») che 
ha trn i suoi obbiettivi quello 
di modificare 1 otturilo stiuttu 
ia autoritaria e paternalistico 
pei una maggiore libertà degli 
studenti e per una nfoima dei 
metodi didattici Prosegue in 
tonto 1 agitazione in molli isti 
tutj e nell Ateneo mentre la 
facolla di Magistero ò sempic 
occupata 

Attorno alla nvendicozione 
del diritto di assemblea e di 
associazione nella scuola han 
no scioperato leu anche gli 
studenti del liceo classico di 
VIAREGGIO stalo di agita 
zione anche a] liceo scienlilico 
mentre in seguito ali identico 

atteggiamento negotivo del pre 
sidi nel confronti delle rivendi 
caziom studentesche si \ a fa 
cordo strada 1 idea di collega 
io le vane lotte negli istilli 
ti con un oigamsmo unico e 
omogeneo 

A BARI tre Istituti tecnici 
e professionali sono al contro 
delle agitazioni sludentesche 
si tratta del tecnico-eommor 
ciale «Giulio Cesare» dove gli 
allievi sono in sciopero per prò 
testa contio la mancanza di 
altie7zaturc Idonee del tecni 
co femminile « Clena di Sa 
voia » e dell istituto piofessio 
naie alberghiera Gli studenti 
di queste scuole ninno dato 
vita Ieri a picchetti e mani 
feslirloni per it vie della citta 

Atmosfera agliata anche nel 
le scuole di BRESCIA In tutti 
gì istituti si sono tenute con 
tio la volontà dei presidi as 
semblee df ^udenti Un comu 
nicnlci del movimento studen 
tecso informa che f piesidi 
hanno adottalo mlsuie iepre.5 
sive sospendendo dallo lezioni 
alcuni giovani 

Poliziotto della 
RFT processato 

per strage 
di ebrei 

UMtl INO 10 
<n se ) Un commissario dì 

poli?ia nmnsto tn servizio ni 
tulli questi anni nell» Repuh 
bhea federale e comparso oggi 
in 1 rihtinale a Dortmund per 
iispondore dell as«nsslnto di 1500 
obici che sono stali fucilati o 
r scWirnnll » negli inni 11 A2 
Si tratti di Gmthoi Tabbirt di 
52 inni che cominciò quindi 
piesllssimo il Invoio dt olimi 
unzione degli ehm primi mi 
cora che si giungesse allo stei 
minio orgmlzznto e seleniilìco 
dei tempi successivi II pioeesso 
si proti aua pei almeno ci iquo 
mesi e un centinaio di tes'i 
moni saranno chiamato dal tei 
iitono delh UDÌ 
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ANNUNCIATA A PANAGUUS L'IMMINENZA DELL'ESECUZIONE 
I W I ^ v m • «-» »-- - _ 

Poche ore per fermare i carnefici greci 
Altri giovdni mthkno 
h condanna capitale 

Di fonti g orn i la nhe s e s a p J o dir a 1 in ig flis e si ita 
awiunaaba ieri mattina l i rwnne iu i (kilt sui o edizione 
Intatta il preiirion e ckl Tnbunile I npis h i n->p nto or

rgi 
)a nchiOàta doi'd tu4mi di \U-iSindrn Panagli! •> di f ir COTI 
mutare noli ergastolo l i pena di morte. <ommmita 1 suo con 
giunto II magistrato ha (Ulto a h signorina \na i t asn Mela 
ohe deve essere lo stesso Panaci L I f i -min 1 doni neh 
di grafia eo a che il conimnito si e nfuit ito pili \nlt< d f i n | 

Se-ondo il corrispondente d i \tunt del giornale britannico 
«Tre C« ..rdiin » la condanna i m »rtf del gim u è patrio a 
«ctn'bbc slaUi elee sa non dal Li ibumk mi dil cosid ktu 
«Coniglio nvoUmonirio* del a giunta miliiiit forni ito età 
UDa drenti ti di persone, ciò" d u m \£r m proti smisti de 
colpo di Stato elei 21 aprile I i cL i >i m b b . stali p s 
d»i una m infiora n / i di un solo voto il voto dccm\o sireMx 
stato secondo il giornihili bi U n i c o escilo del reggente 
/ottakis Papadopulos ivrebbe \otaio contro losoiuzione noi 
per motivi di ummila m i pc li prco cupi/ione che il nuov > 
ciimtne rafforzi la resistenza ali intorno e allenterò e prow 
c*u una nuova ouh ta di sdegno contro il suo regime Intanto 
nessuno è ancora in grado di dire se h sentenza s u a c->oguita 
nelle prossime 24 o n o se h peni di Panagulis sarà coni 
mutata nell eigaslolo 

D iltra parte domini mattina ini/ta il Tribù vile militai* 

di Mene un nuovo pneesso co-uro lf» s'udenti iccu->ati di 

aver fitto p u l e dell oiganizz-a/ione dande lini * Rictus 

Ferraio? » 
Altre 9 persone accusate di militare nel «Pronte Patr ot 

lieo » veri anno processate d il Tribunale militare alenie-vO 
il 2 dicembre Due degli imputati i giovini Darlolis e -\nasta 
siadis Tisduano la pena di moite Infitti sono iccusati di 
•aver provocato la morte di una giovane donna nel dicembre 
dell anno «corso quando un ordigno rudimentale esplose sul 
balcone di una casa noi centi o di Atene I due giovani non 
hanno ma- ammesso di aver preso parte ali allentato 

Roma ha espresso con forza ieri sera il 
Panaguhs Dopo il eh rorso di Ferruccio 
e davanli alla sede [Ambasciata greca 

suo sdegno conlro la condanna a morte inflitta dai colonelli fascisi) — membri della NATO — al patriota Alexandros 
Pam ali Esedra migliaia di giovani e di cittadini hanno dato vila ad una forle manifestazione nel centro della citta 

Oggi 
5 minuti 

di sciopero 
Le segreterie della 

CGIL, della CISL e del­
la UIL, facendosi inler-
preti dell ondata di in­
dignazione con cui i 
lavoratori Italiani han 
no accolto la notizia 
della condanna a mor­
te di Alessandro Pana 
gulis patriota e demo­
cratico greco, chiama­
no I lavoratori di tutte 
le categorie a mani 
testare domani la loro 
esecrazione, con una 
fermata generale uni­
taria dallo ore 8 55 al­
le 9 

Questo crimine che 
si sta perpretando da 
porte del a dittatura 
dei lolonnelll, richia­
ma tutti a un forte Im, 
pegno di lotta In ap­
poggio ai patrioti e al 
democratici greci, e 
per liberare non solo 
Grecia ma l'Europa dai 
regimi responsabili di 
tali nefandezze che of 
fendono la cosclonza 
democratica e I diritti 
civili del popoli 

In­

gruppo di deputati one di una casa noi cenno ai -none i w t &.v,« . 
io ma. ammesso di aver proso parte ali allentato I e davan l i alla s e d e I Ambasc ia l a g r eca 

Lavoratori, giovani e studenti per la salvezza d'iAlexandros Panagulis, contro il regime fascista dei colonnelli greci interrogazione di un 

Forti manifestazioni in tutta Italici ACLI: «rivedere 
contro l ' infame sentenza di Atene l'alleanti 

1„ f„nQ „; à diretta all'Ambasciata — Scioperi e cortei a Li« * JL1— — JLSJLuff .vfre?» atlantica ^s^FM.M.*/J*- "*-*• -"• •—-—•—• all'Ambasciata — Scioperi e cortèi a Li 
A Re™, h . p .r l . .o F.,™-cio P . m in pi,*z» * • * . £ . »™ « ^ ^ ^ . J " £ » , C« m er . Per.in, « del Senato F.nf .nl 

vo,„„, Pi.., ' • " " ^ . ^ S . V p ^ V r ^ f l l S ^ S l - * » - Teleg„™n,i di »o»i»i di « A » 
I l l i e r v e n i U U l • a f „„„„,,b,l,. ri, t chi -ni*a proposto mi 

n popolo Italiano ha fatto 
sentire anche Ieri con foua 
11 suo sdegno contro la sen 
ten/a di morte pronunciata dal 
tribunale fantoccio di Atene 
espressione e strumento del 
regime fascista eh Papadapou 
los nel confront! del giovane 
patriota greco Alexandros Pa 
nagulis 

T ia grande manifestazione 
unitaria alla quile prendono 
parte migliaia di Inventori e 
di giovani è tuttora in eoi so 
a ROMA II sen Terrucuo 
Porri («M-MIIi/lo») h i pai 
luto alle oic 18 in pm//a Tsc 
dra insieme ad un esule gre­
co (la qui un tolto corteo si 
è snodato per le strade della 
capitale percoliendo via Cer 
naia via Palesilo Porta Pia 
via Nomenlana viale Regun 
Margherita viale uegi pia/ 
ia Ungheua via Stoppimi 
piazza Pitagora via delle Tic 
Madonne e diretto ali Amba 
solata greca d. via Ulisse Al 
domandi La manifestazione è 
,laU> piomossa dagli anWasc. 
,t, greci (Unione del Cenilo 
EDA e Centro Gllnos) vi han 
no aderito le oigani/zazio 
ni giovanili comunista elei 
PblUP de lPSI del PIÙ «lei 
la DC delle ACLI del Parti 
to rad cale U giuppo del 
) a sinistra Indipendente a 
FIAP 1 WPPIA e 1 ANPI la 

Arresti 
di studenti 

Comunili t e m i l e Cmih i Ho | 
m igna ( ittua niente i Unni i 
ed i cui membri hanno sotto 
scritto un documento che chic 
dL un energie o intervento ilei 
governo ìtalnno in favore di 
PancUulis) 

leu nnthn uni delegazlo 
ne di inlif ise su greci si era 
lec i t i 1 M intecitono dove 
ci i stila nei Mita elu compa 
gni onn D A esslo Nilde Jotti 
e Barca per il gruppo del de 
putati del PCI e da esponenti 
di altri gruppi parhmentiri 
Una delegazione di donne an 
tif usciste gì (che era stata ri 
ccvula (In presidenti della 
Cimel i e d I Senato Pertun 
e Pantani lalla presidentcs 
sa del Centro Italiano Fenimi 
mie dottoressa Micelll e d i 
mons Sebastiani 

A PISA un altra folte mani 

festa7ione ha avuto luogo i d i 
mittini ed e s t i l i c i r Uteri? 
/ ita (1 ili anpissum i a pii teci 
pi/ione di migliaia (li giovani 
ehe ninno solidinz/i 'o con 
gli smolliti e gli antifascisti 
greci un lungo corteo con 
cartelli e scandendo le parole 
«Grecie liberei' » hn percorso 
le vie del centro ad esso si 
soni uniti numerosissimi cit 
ladini Oh studenti del liceo 
classico hanno disertato le le 
/ioni uno « sciopero bianco » 
è stato effettuilo ali Istituto 
tecnico industi lalc un assoni 
bica è stala tenuta in serata 
alla Cisa dello Studente 

A I 1VOHNO operi! e stu 
denti hanno sfilato in corteo 
ci sono stati scioperi fra i la 
voratori poiluall ili ATAM 
nelle mende 

Man feslajioni seiopen ini 

/il Uve di protesti sono avve 1 
nuie ieri m moltissime cltfi 
e nroMiicu du Gì NOV \ a 
CACI IARI da MILANO i TO 
RISO a CUNtO a NOVARA a 
BOI OGNA a r i RRARA (la 
N\POLI a BARI a FOG 
GIÀ i GOSIN/M A PAI FU 
M0 rispondendo ili invilo (lei 
movimenti giovanili comuni 
sta de dol PSI'JP del PSI e 
del PRI (che avevano firma 
to un documento comune) stu 
denti e operai tnnno dato vi 

< tn nella serata di ieri a nu 
merosi cortei Manife'ta/ioni 
unitane si svolgeranno oggi a 
FIRrNZE a SIENA a GROS 
s n o e a TARANTO 

Anche il papa Paolo VI ha 
inviato un telegramma al mi 
nistro degli Esteri greco « I a 
missione di i>ace e di carilo 
eli V E — v i e scritto — non 

pira loseuir! i insensibile di 
/ronle olle numerose ne/nelle 
elle solleeilnn il ilio mie ueji 
(o ni /nuore di Alessandro Pa 
nnou'is » Un messaggio a Pa 
paelopoulos e stilo invi ito an 
che dil pi es dente d(l Censi 
gho on Leoi e 

Ali Ini/io diJl i seduta della 
Carnei a ne pomenggio di 
leu il pi esiliente on Pei tini 
ascoltilo (la tutti l deputiti 
che in piedi hanno tribolato 
un commossi applauso (hai) 
no fatto eccezione naturai 
mente 1 fascisti del MSI) ha 
detto tli tendo limare a no 
me (il onesta Assemblea im 
pensiero di trepidatone e (li 
solidarietà per il polnola aie 
to Alernndros Paiwoiilis CI 
auguriamo che la Ulta del fé 
io patriota sia salunlo i Mia 
Commissione esteri delll Ca 
mera la compagni Maccioc 

Pressione nel mondo sul regime dei colonnell 

COLLERA E SDEGNO IN TUTTA EUROPA 
Manifestazione di esuli greci a Londra — Protesta del comitato sovietico di solidarietà con i de­
mocratici greci — Un telegramma di Malraux a Papadopulos — Il Partito operaio norvegese 

chiede la sospensione della pena capitale — Dimostrazioni d! giovani a Vienna 

in Spagna 
MADRID 19 

Mentre In vario unlveniln 
.pagnole continua 11 fa. memo 
e 11 agiti/ione antltranchlsU 
orni la PO»1'" 6 I Valladold 
£„ annuncialo di ave, anesu, 
to lo studente Juan Olii los 
Perez Clivo definendolo ino 
to membro del partito cornu 
nlsta» Secondo la ptll/la 
Franchista 11 Calvo aveva 11 
compite «eli ortiini/zare e m 
tatti tra 1 comunisti del io 
versiti! di Salamanca e quelli 
di Valladolldi allo scopo di 
ce ancora 11 comunicato della 
polizia i di creare una atmo 
sfera di sovversione In questo 
distretto unlveisllarlo» 

In lealtìi nell ateneo di Val 
lodolid sembra sia In corso 
una vasta agitazione stu lento 
sca contro 11 regime Sempre 
OBBI Infatti a Valladolid sono 
stati fermati una stiirtentessi 
e uno studonie dell i fieolll 
di medicina isoipiesi mentre 
stavano distribuendo stampali 
olindestinl n pnlliii non 
ha reso nolo I nomi dol due 
itudonti arrestati 

IzONDRA 19 
Un giuppo di esuli greci 

hanno dito vita ieri sera a 
una manifesti/ione di solidi 
lieti eon Panagulis ehi ini 
ali imbasciata ellenica di 
Londia I dimostranti hanno 
inizi ilo uno sciopuo dclli 
rame che si p i o t m r i fino 
al giorn in cui Alessandro 
Pinnguhs doi rebbe essere 
fucililo 

\\ dimoslianli si sono uniti 
per molte ore delti mite scor 
sa il fr Hello del conilanuaio 
Slitlns Pinigulis giunto nel 
la capii le hi il umica eli Ho 
mi e I ittnce Me lini Mer 
eo in 

e neppure le severe con h n 
ne potranno spezzale lo spi 
rito dei patrioti greci - si af 
fermi nelh dichiara/ione del 
Comit ito 

PARIGI 

il quali ha assistito al prò 
cesso di Atene 

Anche la CG1 ha Inviato un 
telegramma ad Atene con la 
richiesta di icvocare la con 
d inna a mote 

MOSCA 
Il comitato sovietico di soli 

danetà con l democratici gre 
ci ha espresso la sua felini 
protesta contro il nuovo (lelil 
to della giunti e d iede che 
vengi sospesa la coidinna i 
morte nei confronti di Pana 
guhs e <he si ponga fine al 
le |icrsccu/ioni contro i de 
m u n t e M<CI 

Né gli mesti di coloro che 
ninno preso pu le i l l i polen 
te dimostiazione tonilo In dit 
tallirà noi giorno di i funenh 
di Papandreu né 1 processi 

Il niulstio fi ance e dell i 
cullila Andié Mahaux ha in 
viato il seguente telcgiamm.. 
al primo ministro gioco P i 
pad ipu os 

« ^gh occhi di tulli ( >loio 
cu, l i GIOCHI ha poili 'o uni 
imnngmi fonilaniennle del 
1 uomo questa ( ridila spiri 
tulle s i r ) posti in questione 
se Panagi l s s i r i giustizia 

bteundo una inforni i/ione 
dell igen/ia «I rince Piess« 
s irebbe immineite in Inter 
vento (1(1 Vitieano presso ,c 
autonli di Atene e I nicive 
seovo leionvmos 

I \ssociaziom inleiniziona 
le dei giuristi demociatici ha 
invitato le su« organi/zazioni 
nazionali a protestare contro 
il verdetto iniq io di Atene e 
i b i t t a si per In libo azione 
du pitnnti gieci «Bisogni 
sili ne Piingulis il quale 
i ppiescnti la cosi icnz i di li 
Ciccia i- hi dichiaiato 1 avvo 
cito parigino Denla Laiigtols 

OSLO 
l a Dii (zone del Put i to 

operaio noivegesc ha uni ito 
a Papndopul >s un teligiainma 
ni cui chiede la sospensione 
delh onci in u a morie del 
piti ioli L esecuzioni della 
cond lima si sottolini i nel te 
hgrimma veir l con idcrala 
in Furopa come un elimino 
compiuto ai duini di un pò 
polo pr iato delle più clemen 
tali 1 berta 

Il ministro d'gli esten noi 
i ige->e ha inoltralo un ap 
nello al |) uno ministro gre 
co l'ipidopulos chiedendo 
li torninola/ione della peni 
ti 1 gioiane ufficiale greco 
parlando ai giornalisti il mi 
il stro h i dichiarilo di u c r 
espi esso ne i senilmente in 
sicm< al ministro norvegese 
della Diresa le picoccupuzio 
ni dd suo governo sulla sor 
te di Panagulis al m nislro 
degli esteri greco Pipinrli» 
durante lo milione del Con 
siilo della NATO 

BONN 
Un poitaioee del m tusliro 

degli esten di Bonn ha leso 
nolo die 1 amh isci itorc del 
la Germania redolale id At< 
ne ha compililo un RISSO uf 
Ilei ile presso le ai Ioni! di 
Mene Si è santi o inoltre the 
il ministro degli esteri Willj 
IJiandt hi esplesso il uscii l 
menlo del governo fedei ile 
ptr In condinna del giovile 
pili ioli al ministri d gh e 
steri green Pipine! s (lui in 
le la riunione della N\1U 

VIENNA 
Il governo auslmco hi li 

lo le ndit I/IOIII nctessii t )1 
suo imbascnioic ad \LCIIL 
per compii u un pisso i fa 
voic di l ' in ìftuli pitwo i 
primo ministro P pidopu is 

Mdiuftsu7ioni 1 f iv li L dtl 
giova H. pdlnot i si sonu s ol 
tt nelh (ipitnlf austrnea in 
dette dalli fotlen?i ino d Ilo 
donno sondliiU L dil l i ,>io 
venti wcialisla austnaci l a 
rpdtrwione i n k n n 7 i o u k 
delli Rciiston?! e 1 Asse ia 
7iono degli imic delh d<nio 
crn/w in Grp( n n»»> " x i a 

to ulegrnrnmi di pntcsta a 
Papadopuloi 

chi i\<-\a i)ioposlo un odg 
cho non ha potuto essere vo 
tnto essi mio la Commissione 
minila in side letccnte irn 
il presidenti on Cangila si 
o impegnato a stilai o sull i 
base dell odg un conuinicito 
a nome della Commissioni 

Al Senato che u rebbe do 
voto disditele ieri le inierio 
gaz ioni sulla concia ina a mor 
te di Panagulis il compagno 
T e r n a n i pei il PCI Valori 
per il PSIUP il socialista Ca 
lellì la sen lullia Cnreltoni 
h nino chiesto una vibiata pio 
testa piebso il go\cino citi co­
lonnelli Il de Brusisca ha sol 
lecilnto un « atto di clemen 
/a » Il ptesidcntc 1 aurini ha 
luspicalo i nome dell nssem 
blea che la vili di Panagulis 
•ila risparmiata 

Fra le più sigmficatiw pie 
se di posizione i>er la libeita, 
del [Ki|xilo gieco ( |>er la sai 
vezia di Pamguhs vanno se 
gnalati 1 appello dilla Fede 
i a/i me TI listi (CGII ) chi ha 
m\ italo lutti gli uomini di cui 
tuia i piommnen ini/idti\e 
o a paitecipau a quelli già 
in coi si in lUlu un conni 
incito di 11 ARCI un dot umt n 
to dell A s sor iti 2 io» ( nazionale 
dei 0itins/i democratici in cui 
\iene ampiamente documenta 
ta (sulla b ise della pi ecisa 
ed inoppugnabile testimonian 
7a di un membio de 1 Associa 
7ione) 1 assolili i manean7a di 
garanzie per Panagulis e per 
gli alili imputiti « gmdiciti » 
dal tribunale ateniese i tele 
grammi indirizzati a I cono e 
ali Ambasciati gieca thll Al 
leanza nazionale dei contadini 
le m i m i n e dei comunisti e 
dei democi itici di Sin \1 nino 

Una petizione al Presidenti 
della ttipubblic i on S i n g a l 

he ne sollecit \ il dui Ilo in 
tencnlo in d ore del con 
d inulto e in corso ili Uimer 
sili\ di liomn dd iniziitna di 
un gruppo di docenti 150 do 
centi di II Urnwrsltrt di Holn 
gin Innno L,IA fu mito un \p 
pello 

lelegramini di pioti sta i 
P ipidopoulos infine son ) sta 
ti inviati dalli ngucnli pi 
Mil dita cui mi id ) di Ila cui 

i luta Vitello /urliti] I ibeio 
Lii/zain C<s ne / a \ itlim 
I lanci) ìohuas F ruicesco 
Mas 111 C ialini Put eini C ui 
seppe De Sanlis Alfredo \u 
geli [ ibio t itti Mino I er 
le o Nello Risi Piolo e Vit 
tono T mani \ alonhno Oisi 
ni I lonello Mai ibi n M uin 
i\ Ì Ponzi \ndrL i F ie//a 
Gianni Polidoio Robcito 
I icnzi riio P t tn Ug) Pn 
io Suso C fichi D Amico 
Age e Se u pelli Mano Mir 
/ullo N inni I o; Damnno 
Danndi e V rgio Amidei 

A Inrdn sefn davanti ali am 
bn»clotn In pollilo hn brutntmen 
le caricalo i giovani dlmoi lranl l 
o violenti ine datili sono amorfi 
In cono nunlro andiamo In 
macchina 

TORONTO - Ne i cHIA canadese si è svo l t i unii mnnlfesla 
i lonc conlro la condanna a morie di pnn igu l l s (n 111 Foto) Il 
cartel lo In pr imo plano dice « Il silenzio su l h condanna di 
P i n a g u l l i è complicità » 

LA COMPAGNIA 
FORTUNATO • FANTONI 

PER PANAGUUS 

1 deputati onn Toschi GIOÌ 
dono Boffardl e Gliaudi del 
le AGLI in un interi ogazione 
ni governo hanno accusalo 
il regimo del colonnelli di 
Alene di violare 11 li aitato 
dell alleanza attlanllca 

Nella loro interrogazione 
v iene sollecitata un mlziativ a 
italiana «per arrivare a un 
definitivo chiarimento della 
eonli addizione In termini 
giuiidicl e morali in cui Ine 
inabilmente s incorre convi 
vendo con un regime dittato 
naie militare che si mantiene 
al potere con metodi repie ' 
slvi fra ì quali — stando olla 
documentala dlnuncla di in 
sospetta abili istante giuridiche 
internazionali - è frequente 
il ricorso alla tortuia > 

n regime greco dunque 
«viola il dettolo dello stesso 
trottato della NATO > I par 
lamentar! domandano al go 
leino italiano di avvalersi 
dtll articolo 12 del trattato per 
promuovere una sua revisione 
considerando il «grave alalo 
di inquietudine morale larga 
mente condivisa dal popolo 
italiano conseguente alla In 
naluiale convivenza nello 
alleama atlantica fra Siali de 
mocraltcl e dittilurc di Upo 
fascista » 

Telegrammi 

della FILLEA e 

della Federatali 
I«i FLLLhA-CGlL ha tolegra 

fato ali ambasciata gieca a no 
me del lavoialon edili Italiani 
per esprimere lo « sdegno e I In 
(ilgna7lonc por I Infame senlon 
/a di morte contio Panagulis» 
e per chiedere ohe « verga sai 
vaia la vlla al valoroso patrie-
In colpevole soltanto giusla lot 
to conlro Iniqiiio regime loia 
htario e fascista Isliluito da 
militari contio la volontà di 
tutto il popolo greco » \nnlogo 
telegramma è stato Invialo an 
che al Ministero degli esteri 
italiano 

Un tclogrammn di protesta 6 
stalo Inviato ali ambasciala gre 
oa dalla redo-azione statali del 
la CGIL la quale ha lologra 
fato anche al presidente della 
rtcpubbllc Saragat per chiede 
re un suo Intervento 

C \I!Pt 20 
\ Lui u n forte min fosti 

/ o (li K oi ini dell i I GG e di 
lille oi g 11117/ i/ioni di sinistri! 
e ini o la co ciinna n i orto di 
1 nnig ihs lui i ee u'o ' !P! 

n dd i <( i PU i l "" , r a e 

1 nn onl I i lima o i m i dU 
linizo della rapprescnta/ion« 

del « Undehio > » sipiiio ehi i 
so in rapircscit ole (1 Ha co li 
piglili hi (Ilio leu un lei mini 
follili di nrolest i disiali ni! (I i 
vinti il tcit i i sili du go 
vnn li is n non lo il pubblico 
1 Minalo li I mi li c u l l i m i 
ilh proli i >il i il icu ne dei 
o ornielli e le lepresMoni in 
Grecia 

• * * • • • • • * * • • 

LEGGETE 

Rinascita 
. * * * * * * * * ¥ * * * 
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Stamani alle ore 1 ! solenne assemblea in Palazzo Vecchio 

FIRENZE DEMOCRATICA E ANTIFASCISTA 
LA SUA VOCE PER SALVARE L'EROE PANAGULI 

Appello al governo italiano dei parlamentari e degli eletti dal popolo per un intervento urgente • 
il lavoro per mezz'ora — Solidarietà dalle fabbriche e dalle scuole con 

- 1 lavoratori della < 
il popolo greco 

Pergola» hanno sospeso 

Promossa da FGCI - PCI - PSIUP 
1 

I 

i Venerdì ] 
I manifestazione > 
i contro le violenze i 

della polizia J 
| Venerdì alle ore 18 avrò luogo nel piazzale I 
' degl i Uf f iz i una grande manifestazione popolare ' 
| contro la repressione poliziesca, per il d i r i t to a l h I 

piena liberta d i manifestazione 
| L'iniziativa — suscitata dallo sdegno provocato l 
, dall 'odiosa aggressione poliziesca contro il corteo 
I i g iovani che manifestavano per la scarcerazione | 
• dei giovani arrestati durante lo sciopero per le > 
I pensioni, contro la NATO e per la completa vit | 
i toria del popolo vietnamita — e stata presa dalla i 
1 Federazione Giovani le Comunista Firentina, dal I 
j PCI e dal PSIUP. i 
• Proseguono intanto le espressioni d i sdegno I 
I e di condanna per l'attacco poliziesco di sabato I 
' scorso. La sezione sindacale aziendale FIOM CGIL ' 
I del le of f ic ine Gali leo, m un ordine del giorno I 
. condanna l ' intervento della polizia durante le . 

ma nife daz ioni svoltesi sabato scorso E' chiaro — 
I si afferma — che non 11 tratta d i un episodio | 

isolato, ma che esso fa parte d i un più ampio 
I piano d i repressione poliziesca contro chiunque | 
• manifest i per la giustizia e di fenda i propri d i r i t t i , 

Suimmii ili, 11 l(t IH I >, in* 
(I* i D u u t nii in I* il J / / O W 
t Ilio li to i i i ie j in ( k r i p p u 
M ni in / t poi ni hi smd IC ih 
p i n i g mi di ni ic r ihchi » ni 
t f IM iM* g <n in li . Mini! iu 
sciu * (li ( u c.nn i niiimf* 
iti r inno s i l tnneme riti ' i pii> 
pr i sobri ir t! , j [ u i l i int g u 
fjn Panag l i is t U \ i i imi i i 
noni* di tute i 11 ( tt i h o ro 
MICI ( n u t r o l i \ le se nUn/i i 
pnmuiK ti i d.il regime riti t o 
ninni 111 g r e t i No c o r s i di 
q u e s t i so ld ino m unfcs ia / ione 
IL n p p i t si ut inze pie s t n n d i 
r inno ì i loro arie suine il mi s 
saggio uh», il cons ig l io t i m i 
lidi*, lui ippiov ito 1 i l l r i si 
i i duran te 11 strinici (finsi 
I m i t cn i s n , i cons* gn ito 
qui- , t oggi il governo il ni ino 
a l l ln ihd eompia tut t i i p i s s i 
ne t*- .v i r i p* r t v i t . m f| n sio 
e f fe ra to e r mine * Il m l s s a g 
gio » dici cosi 

li consigl io cormin tlt_ d i 
I i r t n z i in n a n e (In p m c i p i 
fond i m ni,di (U 11 i tienine i i/i i 
e cicli i h h t i t i espi imi il 
pi o p r o sdegno di fronte ili i 
g i a v u s i m a sen tenza ( n i ( S s i 
ri il t ìbun ilo m i l i t i l o di \ t i 
nt. Il govi i no dt i e ito molli 
cn i 1 i to i il inn i ì mo i t c (li 
P i m ^ u l i s si m a c c h i i di un 
nuove c r i m i n e t h e mol te a 
nudo l i n itin a . i n t o n t i r l a ( 
l iber t ic ida del r< i|imo R i m a n 
nono porne o i c pc r silv i r e 
un ii un > rldll.i m o r i e e meri 
tre ii U a l n e nel mondo ogni 
c lemou d ico p ro tes t a il co isi 
giro t o m u n i k di P i ronzo 
de al f o n i n o i t a l i a n i un in 
ai ntc e rr>iu mtcrve i lo [k.i 
d i e 11 s ilv i l i \ i t i di chi 
(< i tan t i f k i o / / a h i s i p u t o 

Ordine del giorno approvalo dal Consiglio comunale 

La città è indifesa: 
; occorrono urgenti misure 

Il compagno Ariani denuncia le responsabilità governative — Richiesta 
la convocazione della conferenza nazionale 

Al termine della vivace se 
duta consiliare di lunedi sei a 
(conclusasi alle 2 30) il con 
sigilo ha approvato un ordine 
del giorno sul gì ave problema 
della difesa della citta dalle 
inondazioni che era stato og 
getto di una lelazione intio-
duttiva del Sindaco (egli ave 
va lamentato la mancanza di 
10 miliardi per il completa 
mento delle opere pubbliche) 
e di una forte denuncia del 
compagno Ariani capogruppo 
del PCI il quale aveva mes 
so a nudo le pesanti respon 
sabilità governative per la 
mancata realizzazione delle 
opere di difesa e di limbo 
schimento ciò che e da altn 
buirsf alla politica di subordi 
na7ione alle scelte capitalisti 
che portata avanti dai gaver 
ni che si sono succeduti fino 
ad oggi una politica veigo 
gnosa che mentre fa spondei e 
ogni anno 1200 mibaidi (oia 
aumentati del 7 pei cento) 
per le spese militari non dodi 
ca clie poche Ine d 1000 mi 
liaidi previsti nel 52 pei il 
piano di sistemazione fluviale 
non sono stali spesi) per la di 
fesa delle citta 

< H consiglio comunale di 
Firenze — dice l odg — di 
fronte alla nuova sciagura 
che ha colpito la popolazione 
piemontese e di alile regioni 
settenti lonali nonché della 
provincia di Tiapani 

« Due anni sono infatti tra 
scorsi dalla calasti oit> del 4 
no\embie che colpi micie io 
gioni del paese distruggendo 
beni pubblici e privati nume 
rosi valori cultuiah e artistici 

« Il consiglio comunale ri 
chiama peiciò 1 attenzione del 
goveino sullo propne lespun 
sabililn e sollccild il p u la 
mento a ti solvere sul piano 
legislativo ì problemi tei itivi 
invila il governo ad appi està 
re con la necessaria uigcnza 
interventi di carattere bttaor 
dmai io pei le opere di sistc 
inazione del bacino dell Arno e 
delle altre zone alluv lomtc 
a promuovere ìnconli i tt a oi 
gain di goveint ed enti locali 
delle zone alluvionate al fine 
di affrontare organicamente 
e in via definitiva gli studi ini 
ziati dalla commissione isti 
tuita dal ministeio dei lavon 
pubblio ai sensi della legge 
17 giugno 1%7 n M2 ( the 
gli culi locali siano immessi 
alla olaboiazione delle scelle 
ed alla esecuzione delle oppi e 
di difesa del suolo e di regi 
mazionc delle acque impegna 
il consiglio comunali i palle 
ctparc a tutte le imziiliv( sui 
pioblemi comic s-,1 alla K gì 
melone e ali uso delle aqut 
e alla realizzazione del bacino 
artificiale di Bilancio elio con 
tribuna non °olo idi i difesi 
dj Firenze eia nuove alluvioni 
ma anche ali i fornilui a di 

acqua della Sievi per uso pò 
labile di [ i icn/ i e dei conni 
ni del circondai io 

«Invita inolili i parlameli 
lari fiorentini a larsi promoto 
il pei una venfica circa l a i 
tuazione delle leggi n 1141 e 
n 1142 adottale subito dopo 
I alluvione del 6b e a contini 
late 1 efficacia delle leggi 
slesso a1 fini delh tipi osa eco 
nomica delle 7011 » alluvionati 
Constatalo che si impone or 
mai un piano generale pei lo 
isbetio del tori noi io dal qua 
le usuiti la ine ssana miei 
dipendenza ai f ni dello svi 
luppo economici ti a la di 
fesa del suolo e la regima/io 

ne delle icquc impegna la 
giunta a sviluppate in accoi 
do con i comuni d 1 bacino del 
I Arno con 1 Unione Rigiona 
II Provincie Tose ine il Comi 
tato Regionale pei la progtam 
ma/ione economica 1 unione 
delle camere di commercio co 
scanc ed altri enti interessa i 
le inizi ìli\c necessarie [* r 
soliceli ire il governo t i rami 
del pailtimcnto al (ine di giun 
gcie più celermente possibile 
a lh convocazione della confo 
lenza nazionale per In difesa 
del suolo e la rogirmzionc del 
le acque e poi dcTinuc un pi i 
no pei In destinazione e 1 uso 
del lenito)io » 

Tre volte forcaiolo 
(he li diKflort del wormilc 

dei cementieri e (tei tuo vetro 
lieti sia IH testa alla classifica 
dei timoni i ti e (lei forcatoti 
e cosa troppo nota per aier hi 
notino di essere monotona ni ente 
ricordata 

Se ci /osso comunque tpuil 
cimo di memoria corta bas ic i» 
guardare come ì infaUcabiìt ai 
rettore della noma ha trattato 
Ire problemi chi sono in «in­
vìi gioitn alla rifalla della ero 
tiara fiorentina e iiatzonalt Co 
mincianio dalla spcwnuntazm 
ne ad Architi ttmn che dei < si» 
re motto a cuore al nostro con 
stderando il piombo clic ti >o 
dedicato e l impigno ridano 
no e che vi 0 ta'o pioU'^o 
L tic caduto che due pc rri 
t intinti » SOHO stViir T;I oiff»li 
allo sbaraglio da anti ad un 
gruppo dt pro/cssort i quali 
ha ino nobil nenti fatto a meno 
di ìidtcolizzare i loto grintosi 
detrattori fan n lo predente ilie 
giti da tempo è n atto ad Ai 
eh Ut tura una fonila mooc nia 
di ricerca e di collaborazioni 
al passo con Umpi giacili! i 
problemi urbanisti t non pò 
sona esecri coi sif/« iati al I 
fuori (Ut (onte tn \ntiaii rio 
nomieo e dtiirnU clu mit <a 
riamente li (OIK/I ano 

Ma andatelo a dui al ìiret 
tare della \ meno l quali mor 
iiflisct a sentii nartan li pn 
/il c i t a z i o n i *'( " " « " ' ' '•'/a I ' ' 
il saia fatto (Ut ili •.tu U tilt i o 
gitana lare lo I > > poi In n 
dopo i hi fx r tant anni '(in 
n ditali (lisa fi« hanno do 
i uto fare qui Ila di il\ i'( i 
K IOC dt i iKiiìmu ) Ver un 
amiche" rietini '< a \ ollam 
ai r< bbf fallo mi ni < pi r uf 
finita ilett io i ( ilar ( ;/of> 
ba il teonco dillo tato Una 
la in 

Sicoiidn i < mpw Don Borali 
t i m heen tal' dal pò ! > IL 
dilla Gin ir l ni fi l i i Hi } ' 
li la tfjiiM» d na i ttt i i 
dinnak la \ z mie non uà 

ullt affermazioni di D)ii Ilor 
gin che cintele un adeguameli 
lo della Chieda alle istanze in 
novatrici the fermentano nel 
mondo cattolico e ehi fi richia 
mano alt insegnamento clange 
lieo e agli orientamenti giotxiii 
m i e conciliari Mattai si do 
manda se nneln la Chiesa ab 
bandana la difesa della santa 
progrula (che gli elaigisce un 

i boni e nczo al min per i 
noi semai di giullare) (loie 

andremo a fiurC h gin coutil 
nulli, conila tutto e imi m 
tutti ' 

terzo esempio gli si ideali 
di ledono il rmnni amento della 

cuoia ii diritto d as i mb'ea 
partecipali Ì alle mantfe lozioni 
tur h pensioni < contio In \ \ 
IO la pili io li aggredì et 
hi iilalmenlc •>( ma ale un moti 
io plausibile Vii gruppo li di 
fjutati la dal prefitto a tiralo 
sia ( molti si chiedono lonu 
sia conciliabile coi i < w » e de 
moti alien un < osi pe nidi uitrr 
unto contro gnncipi di Uberto 
ciuciti dalla calta eosutuziona 

le II nostri un eie non ho dui) 
hi (ti e alla enti iodd sfa ione 
1 opt razioni poti ir (a che ha 
t \lrnti((itn t> (quale qui di 
za' ) i en ni gì el i me (una 
sotto pi i a die dt i e lui Imre i 
sooii di II infatuatali t ni ni 
la di i n Panili u 1 molti de i 

quali iiineiiionno e tutu i n r e i 
anno ar iati 

Patri mino continuati cnn 
(fin io antologia Mn (i inni In 
bu I Oanitnn certo lui oh ami 
< i chi i n e rito Matte I tt lai 
la uà p irte i <aui)i Ila i m li 
lai i Ini n nti del mai un nlo 
anti ointini in eatlolico la a 

I p un un ole i ehi i n tali 
e marinilo i m Ila mn e i Min 
quali hi nostalgico udii Inali e 
quali hi finmonaiio eli poli ia 
1 altra b i ime quella t e 
ta lo Ini abbandonato da un 
pi z o 

I a i \t hr Mi ufi «i aiidui 
<7t< f>o molto U mpo alle 
Balia ma 

t i ^i i -.i in dif* •» i (Iti pnp ilo 
g m o 

Qui sto m o s i g „ ' i i i ili*, tu 1 
si n l m u n t i di so l i ih i i i la (on 
I p »pniu r i i u o in li li i ron t i i ) 
II du i ihir i I is( \s\ i d< i i > 
lorin* III i lo irli 4n» p i (|ii* si i 
nuovo vii* i i ) i t i l i i ni i 
s i i t i t s p u ssi Unitili si i i d iti i 
sii ini inde magg io r in / i < on 
'oli ir( i l i j] ^j lippa (oiiiu 
n i s # i ivc\ i p u l a i i il ( on i j i i 
gno on \1 i n n o I I I K eh il 
q i n U a \ t \ a soli, d i ito u n i 

j iniziai v i I U ' L I le i* i * v il i n 
j 1 i s s i iMnio di l ' an iguhs Rai 

t ie l i n v i s i miche denunci Ho 
i k g mn cri. 1 I t n l n I n s t r e t to 
con il r* girne g t co i t t r i 
v i i s o l i NI \ f < ) t iu e i m i 
min ice11 pei la p i c e e per 
h libi i la dt i p u s i eh< IH fan 
no p u t ì \ i iclu D 11 ( P S ! ) l i 
n u n l a v i la p rc t n ^ a nella 
^ J \ r O d e l l t Ci c o n e (h i Poi 
toga Ilo 

Siicccssiv m u n t i il compa 
Ano SOM F n b i a n i piojxim v i 
una solenne assoinhlen consi 
li n e i>or fm si ntiit l i voce 
di h e n / i I t s ^ n i b l e a n 
\ re l )b* dovuto ivor U n g o ì on 
s t i a n i insù m e i c a p i g i u p 
pò il s m d i ( o In rie ivi en* 
( ssa di b b i svolge isi s tarna 
no alle 11 Anche i p n r h m e n 
ri fiorentini h a n n o i volto un 
p u s s i n l e appel lo m governo 
itali ino jx r s a l v a l e la v ita a 
P a n igulis 

I x e o n c il t es to J II d i sco 
no i e imen to e il d i s p i e / z o dei 
d i n t l i dell uomo conio st logge 
nt 1 p n imbolo di Ilo dichia i i 
zioiH uiuvt i s ih p o t i n o id it 
li di li u h i> u che eifTt ndo io le 
coscienze doli uman i t à Consa 
p voli di ciò e n i n n o l i di Ila 
ti igi din che colpi il popolo 
i t n h i n o t l lorche Ir isti tuzioni 
de m o c n t i c h e fi t tone s o p p u s 
se d i l l o fo ize de ' l i t i i a n n n 
n t e m a m o c h i la sente n / a del 
ti ibun ile m i l i t a r e di \ t e n e elio 
ha o n d a n n a ' o n m o t t o Mes 
s ind o P i o i g u h s r i p p r o s o n t i 
un itto con i ra i io allo con 
v e n 7 o m mtornaziori ih un in 
sul to )i popoli civili ed un 
a t ton tn to ai dir i t t i fondamel i 
tali del la pei sona u m a n a f 
l u n n m p e r t a n t o una r a p p i o 
sena ' iv n denunci , ! di P n e n z c 
ed u la v i b r a t a pro tos ta con t ro 
un H girne c h e p r e t e n d e di go 
v c r n ii e un popolo con la foi za 
de l le ai mi es i l iando o i m p n 
g ionando i suoi d e m o c r a t i c i 
r a p p r e s e n t a n t i Uniti a l la eit 
t ad inanza fi trenti ia ge losa 
cus tode del le più a u t e n t i c h e 
t radizioni l e m o c i a t i c h e n v o l 
g n m o invito al gove rno Italia 
no p o i c h é con ogni mezzo in 
suo po te re si adopr i a n c o r a 
pei s i l v a r c la vi ta di P a n igu 
n s i n f e r m a n d o la e>igen/a 
esse oziale di s a l v a g u a r d i a e 
gn ranz ia d e d a p i c e nel mondo 
e pe r evi ta i e che si debba ma i 
n e o n e i e ali a t t e n u t o a i m a t o 
pe r la d i fesa della l ibe i ta 
del le l inc io istituzioni d e m o 
c rn l i che in tut t i i paes i » I o 
appel lo e f i rma lo in o i d i n e il 
fiibetico dal scn P i e i o B ir 
gollini dal s indaco Luc i ano 
B IUSI fi ili on Antonio C a n 
glia da l son I r , s t a n o Codi 
gnola dal scn Pzio Donatil i 
ex p ios iden te dell a m m m i ^ t i a 
zionc p i o v i n e n l e chi son Ma 
n o I a b n n i dal p»of C 11 lo 
Mix rio Funaiol i r e t t o l e del la 
univi i «=il*i di I iienze d i FI io 
f iabbugginni p ios iden to d e l h 
amili nisti Ì / IOIU p iovmc ia l e 
dal l on C i r i o Mbeito Ga l lu / 
zi dal vice s indaco Inolio l a 
Bono dal piol C.ioigio I a 
P n a c \ sine'aco di l i ienze 
d il son Giulio Maie r da l l o 
no icvok Luigi Vlaiio ' t i dal lo 
on R o b e i t o \ I i r n u g i dal 
1 on Cioffredo Nannini da l se1 

n a t o l e V Iseo Pa lazzesch i da l 
lor i M a n n o Ra ie ich da Ma 
rio l a , u n i ox p re s iden t e del 
1 ammin i s t r az ione prov incialc 

l e u sci i a d ì Pei gol i pei 
i m z n t i v d eli i I l u n a t o t i lo 
spet tacolo di pi osa (L se irò 
dalla tua i ita ni (un) e ini 
zi ito con m* ti oi i di i Hai do 

I l*ivoi n o n del l en i to hnrino 
diffuso il segue nte online del 
giorno x I lavuj itot i del te i 
l u i tic II i Pi [gol i ili un ini 
mi la e il di s()()i i di oj^ni 
convinzione rjolitu i li i nno dt 
c iso h sospensione del l avo io 
d illi 21 al le 21 50 pi i e -.prime 
io h loto in ben Ha p-ote st i 
con t io l iniqua st ntoriz i di Uc 
no V. iv i P a n iguhs e ioo di 
un i blu i l a t h e e incht no 
s t i a >• 

I n i pei Luti i 11 gio n H i 
sono guniti ) d g di solici i 
i iota con il pati mi i e,ieeo I 
l a v o n t o n f e n o v i e n in scio 
pe lo n inno ippiov ito il lei 
mini di un i issi mble.i un 
el K omento 11 cui pi i udono p ) 
sizioie c o l t r o la tont i i n n i 
i mone di I in iguhs * c inedo 
no ni*, v e n d a n o il più pi e sto 
lost un ite '* libe il ' de m o c r a 
tiche in C i l t t i a 

\iu IH 1 i p e sick iiz i de li \ l 
k in/ i dei toliiv toi i due li 
h i un Mio un ti k t,i unni i ili i 
ambrisc i it i gif t i a Hom i 
I tenne lì It sto * \ notile eoi 
tiv it t i Sion ritmi * spi imi uno 
miditlii il i ()i )U st i pi t l i con 
ti mi i A n ' irti (,t I p iti o n 
P a n a g u h s chiedi imo c h e ne 

si i •• il n n l i vii i e nbbi i 
fine In di t i d u r a » 

I con uni di Pont iss ieve Ru 
tin i P 1 \i i o Dicom ino h in 
n i mv i ito li U g ' -ammi ili un 
lih< i it i gì* ( i i lwimn ed il 
ni ) su i (li gli I sic n il din o 
P i t i t imi u 11 ti» igi i ei i 
In m i k 111 p i p n h z i n li ( tn lm 

I ign ib * ci mime di I legnile 

I ise ist g ioco 
I lek p ian imi t h u d o n o l i i< 

Ì O L I d Un t o n d ini) i i uiinit. 
ml l i t in a P i n a g u l i s o invi tano 
il govo no il in ino i f i rs i i 
li ipr t t di q u e s t a volontà 
p n sso il govi 1 nei g i o c i I 11 
m inifostaziom di soliti n u l i 
col p i ù iota g n co si i svoltn 
ioti sei i i Poni issn vt su ii 
z ia t iva del ( icolo x l ugcnio 
Cunei 

\noht il eomil il i di zon i 
pei I I \ I I ( I I K U citi PI I In 
molto ai livoiaton un volai) 
tino n cui si din ck ohe si le vi 
II voc* di tutu i dt ni ici n 
te i poi feim in 11 ninno dt 
gli ISS ISSim fTSLIStl g i i r 1 

f»li studenti dell Istituto I ec 
inori J rnnco I e imi > eh I m 
poli li inno sospeso ie 11 imi 
una li lezioni ed h inno dato 
v il i nel un i m unii liztotn di 
solici meta con P in iguhs ili i 
quale hanno p n u t i p a ' o nnctu 
gli insegnanti \1 ti mimi lo 
legramnii sono >tui inviati il 
I ambnscinta gn e i i Rum i ed 
il ministro degli I sto i it ili i 
no Miche ì lavoi ìtoi i dtll i 
cooperntiva CI ()\II \ lutino 
volalo un oidine del giorno di 
solida) iota con F'nn iguhs Un 
nnilogo ttlcginma o slato iti 
\ iaio nll amb isti iti gn 11 ci il 
conniato (Idi ' DI de 111 /imi 
di Gav inani 

Al Consiglio provinciale 

Vivace dibattito sul 
«Teatro Comunale» 

La relazione delf'ass. Mori • Lunedi la prossima seduta: verranno affrontati 
fra l'altro i pi olitemi della difesa del suolo e della regimatone delle acque 

A Compiobbi 

Occupata PEtruria 
dai lavoratori 

Odg dei sindacati — Presa di posizione del Comune di Fiesole 

I I l i in i l i I ìbb i t i di ( o inpobb i elio t i n t o 
I inno h i io" ito ili ) s i In e di i eilladmi o 
It HÌi si, > i ctipcnd ni t t il i tKtti i il i dallo 

i m e M n i i / c l e oi r ini/z izui n - o n d u l i in TV n 
cu l i del s i t ine eh )iit_ > ti il f lntt> lo o si so io 
i n u l t o d i i i g t n z i |n r e o inpui un iiiiiiofondito 

mu d i l l i MI i i/n ne leti n i n n i s i nello si ibi 
IniKiilo in e o n s i M t n / i d I] oetiipaz OIIL Ni I 
oi so di 11 i i iiiniont i siml it il li Ì ino i icon 

I'* no ilo l i \ iliclitrt d 11 i / i o u soslt imi i uni t i 
m u n i i Imo id oj,m in tifi i di 11 nccup I/IOUL 

In d i p n d e n l i t (<i) I S S I mi h s dv ifii u d i i 
li I p iti inionio incinsi) ili dt II i piov ne 11 

I sin i ud i i - si ilTi m i ni un eomttmt ilo — 
i longoni) iltiiM dìo si itt> dei fi t t i t lu l o t t a 
pizion dello stali lime Ho t i p p t e s t n l la l o i m i 
p u \ lini i ed t III ICP di 
fi onli (Stilli dilezioni (1(11 
in toni l i mteioss Ut inintlit 
iDlletit imeni le in zi iliv«. 
ve e il ni ivf pioblem i pn 
1 Ih s d i t e pubbli ta In i i h z i o n o i (in i sin 
h e a d li inno chiesto imnitdiat ì t o m o IZI ine 
l Ile p iti con un pie iso ntcìvcnto di l le 
uiloi ita piofoth/u 

La posizione del 
Comune di Fienale 

II ioni un di 1 icsojp i il i olio s i i i i ìlr 
ve ilo Litn in comniiic il > i p ò isilo d e l h 
\a ione dt_! I*) novemine che h i pihblic ilo un 

iressiom nei con 
iz ondi e delle 

i mo msli in at to 
i u idonei ì nsol 
nella s ilv IJJU u d ì i 

p n memo i dei d i x n t U n ' i nel qui l t si m i 
t i m i in poli m i t i eoi s o l i t o d I lesoli t lu 
m n siis islono pencoli i n c o l t o s i i i i l u i pei 
Lompiobhi I di loenm Ho st min i p n L-.II 

ilo d i l l i d i i t z o n t ili I si iltii tilt nto ehi d n 
l |Kiicknli pi i q inl i 1 s 1(1 K iti u t v ino toi 
t u h i o m n ( I n o i p t o p o l i l e s i i g i i in tuì l i 
( i o p ieni x tup iz io i i i Dipo iv i i t u v iu> co ne 

\ei2HJiif ij,in)i i lolle li pi si d |*>s /ione 
I I eoniuni di I tesoU nel ( omini t ilo i if 
te i m i (Ile m n (li |K)l(iiit si U n i i ! b e n i dj 
i n tendi ii/iosi t i n p i j j n i i s t amp i p i esci 

i n e u n i pi ssione sui?! o A uif-mi ehi illuni 
u n t e di v ono p i t i u l e u dilli ckcisoiii sul pio 
i t i i i i lu t to c o n II inti -.e d Ih s i m n 

T li ui 11 in un mio I o cu > i/ione opei i n e tf n m 
li i fliil L pinpost i di i si 11 ie ih che dt vi co 
0 untine csMK t h b o i i t i discussa e conc lud i t i 
ni tiiimei i p i t t i s i li i le p u t ì p i uloltaie 
indio pe c|ialle due I iv H iziom (soli ito di 
f ine e tond in i tomplessi) t h e dovi ebbe io 

t t i U i n u n i cingimenti l ili d i g i i ini i e h 
duto piibblit i N i | toniuinc ilo menti e si r if 

feni l i t a v o l i t i necessita dell) ccssizione del 
l i l ivo iz OIIL nei ì e p u t i p i h p t o i u z o n e del 
h t i d o solfonco e (tu pi i fosfiti I immiinsti i 
/ioti comun ilo e pioni i i dis tutoic h pionosl) 
dei sinché iti pei l i n p i s i t o l d e del l u o i o 
e( i 1 ili s to io h i jndcllo pt r d o n in u n i 
i ini ion di i (]U ile sono l i t i invil i i h s n u d i 
I l l u n i 1 \ s s i cuz ion t industi ili ed i sindicnli 
li e iKgon i 

Nemmeno un treno è transitato nelle 24 ore 

ALTISSIME PERCENTUALI DI 
ASTENSIONE FRA GLI STATALI 

Assemblea unitaria dei ferrovieri — La lotta dei portalettere — Docu­
mento del comitato aziendale del PCI 

Lo sciopero degli statnli ha 
bloccato a I net ze ogni attivi 
ta nei setton nteiessali I e 
percentuali soni altissime e 
i aggiungono il W pei cento 
nel settore posi legi atonici il 
100 pei cenlo t 'st uiso gli in 
segnanti) nel settore della 
PiiDbhca Intuizione il UOJJa 
per cento negli end delle Ani 
nuniàlrazioni statali il 90 95 
per cento fia ì dipendenti de! 
mmisteio della Difesa il 100 
per cento fra ì vigni del fuo 
(o (i quali In mio tuttavia ns 
sicurnto i seivizi di emergeu 
za) l'er qii.int i iinumila It 
Terrovie lo sciopeio ha avu 
lo un risultato diamente sud 
disfacente ( unie dimostrano 
donne cifre e ile une notizie 
Nella provinoli infatti nes 
suri tiono e incoiato leu un 
plinti ed officine sono rimi 
sii deseili mentre negli uffici 
la percentuale degli scioperili 
ti ha riggiunto IRÒ per een 
to e non si segnala ilcun in 
adente II ronsueio impegno 
dei ferrovieii del demo non e 
sei vito a niente i porlo vi ip 
giaton che h inno tentalo di 
avvenluiarsi in viaggio hinno 
infitti visto soddisfate le lo 
ro esigenze picssoché inleia 
mente dai sei vi7l sostitutivi 
su strada 

Lo spirilo imitai io che h i 

Notizie 
in biWe 
Conferenza sul 

diario del «Che» 
Ventre» alle ore 21 10 

nt i loc di della oibliotee i 
dodi eis i del popolo 
Michelangelo Buonirrolt 
avrà luogo uni lonferen 
zi sul Irmi » Il di irto 
del Ohe Oucv ini e la 
lotti ini Imperi dista nel 
1 Amene) lit ini » 

Introdmra li tlisuissio 
ne 11 prof Antonio Mths 
issistente presso 1 Isl't ito 
di lelleinture lspino ime 
nean i dell i I icoll i di 
Ministero 

Conferenza 
dell'ori. Sentiri 

alla «A.Gramsci» 
Dottimi seni die ire 

21 in avrà luogo plesso il 
cireolo ( Antonio Crani 
sn » 'via ( mi ibuet m i 
oi fi rrn/ii eli 1 i omp i„mi 
in Ri n ilo s mtlri di 111 

eommissioru estt ri di 111 
direzione del PC I "UH n 
ma « Coesistenza pie ifu i 
( logici dei blocchi 1 i 
in untesi mone ( >r̂  i uz 
/ il i tu ! cui idi i delli ii 
zialive in piepiruzt un del 

12 mo congresso del PCI 

caiatteii7zato lo soiopeio prò 
clamaiJ dai Ire sindacati ha 
ivulu il suo momento culmi 
nanie nell affollata assemblea 
tenuta itti nnttina dai din 
genti sindacali Acciai del Siuf 
Poggesi dello Sfi e Bntisti del 
Siufi per sottohneDrc 11 vaio 
re dell mula e dell esigenza di 
mettere a punto ilcuni proble 
mi in p uticol n e (niello del 
11 issetto Uno studente ha poi 
tato il s liuto i nome del Mo 
vimenlo studentesco 

Al tei mine dell assemblea e 
stito appiovito un ordine del 
giorno nel quale pieso atto 
della magnifica tinsella dello 
stiopero ì feirovitri uispici 
no In soluzione dei pioblemi 
che li hanno costiotti illa lol 
(a per i quali confermano la 
loio volonli di piosccu/ione 

Postelegrafonici 
I poste lem afoni»,) i n t i n t o 

h i n n o ( issalo pct le o r e 17 
p i e s s o la CCdl ( B o i g o de 
Greci 1) u n a a s s e m b l e a del 
la c i l c g o i i a 

D i ! c i m o s u o U C o m i t a t o 
i z i en th lo del PCI delle Pos te 
I n a p p i o v a t o u n doi cimento 
di solittni iota con i po i t a l e t 
t e r e i qual i h i n n o inti a p r e s o 
u n a d u i a lo t ta ( e f fe t tuando 
uno s c l o p e i o provinc ia le di 72 
enei per d i f ende re i loro p i e 
LISI d i r i t t i dal l a t t a cco dell Airi 
m i n i s t r i 7 i o n e Nel d o c u m e n 
lo — dopo iver ( o n s t a l a l a 
( o n soddis faz ione la t i s p o s t i 
u n i t a r i a dei l avo in lo t i — si 
so t to l inea c o m e le scelto d e l h 
A m m i n i s t r a z i o n e t endono a 
d i s t o r n i n e ! iz ienda delle Po 
-.te in una s t i u l t u n a c i r i t 
K i t p t i v i t i s l i c o con il p n c i s o 
in t en lo di s f i u t l a i e ì l i v o n 
t in i ni iso ici intinsi d i e t ro la 
e o s i d c t t i i io igani77az ione dei 
si i vizi c o m e d i m o s t r a l i m ir 
c i t a t endenza i l ( o n s e e u i m e n 
to di una ec m o n i l i eli «ost io 
nt H t r i v t i s o il coni inno avvi 
t in icnio del le i indizioni di l i 
v n o e dei d n iti d e m o o u i t i c i 
di i dipi udent i A l d o s i n t o m o 
di q u e s t i poll i le i si i f fe i 
m i nf d o c u m e n t o o | ehi 
siont d i p ii le dell Animiti! 
sii iz le t d i l noli i " pol i t ico 
di i^in p i o b l e m a di e f f l u i v a 
i f o m i a * In i l ioi i i a i a l l t i e 

s( ( 11 t e demi» t a t ù o ( fu voi < n 
de I ) ( o i i i s p o n d t n z n p i o p i g u , 
disi I n delle g rand i ( intent i a 
zi mi ( o m n u i( ili ed i n d u s d la 
li e tuoi uf ( . indo la l o n i s p o n 
di nza ( p i s t o l i n i ) ed il p r ec i so 
iute n d u n o n i o di togluMc q u i i 
s ìsi pi so ( o n t r a t t i i ili ille oi 
gint7zazi(ini suiti i t i l i d e l i 
j ! indoli n in D K ni di 11 i vita 
izie odale 

Una pollile i * hi d i s p n // i 
ite nza t ( lu poggio! i il sei 

v zio ili i qua l e i p )i t d e t t e 
i pm dot un : nte colpil i han 
n i n s p i s t o coti u n i p o s s e n t i 
ì ioni unii u i i 

Ni 1 d l e n i m m o st afft r n a 
ì K oi i d i e I \ lolt i del poi 11 
li iti n dovi i sfoi m e in un 
i i o u m e i i l o p m ì i i f ,o che ib 
b \c( i lu t t i i l ivor i to i - j eie | 
li Posii ( si con* hielf ( on un 
i jpi Ilo ni i ti ul in in / i pi i 

u s i p p i e mpif niìcu i i n i 
1' motivi di q u e s t a nz ono 

Lo ha dichiarato un dipendente 

della Villa La Massa 

Gettato in Aro® 
un bambino? 

Un bimbo di pochi mesi s i 
icbbe s t i lo i e l l a to nelle icqui 
d 11 \ m o d i una domi i I o li i 
(fichi i-iilo il i i n iinit 11 un ni 
penderne d e l h Villi I«i \1 iss i 
di Bagno a Ripoli Ri uno C u 
b liti di 57 inn i da Cis te ! To 
c o r n i n o di \ iez?o 

il C i i lnt t i men t i r ni bit ick t 
11 lune li sci i v ci a li J i ne i 
co rev i il I ung i no I tllni in I 
Millo fi a il [ionie S in N et nlo 
e pi i/z i Poggi ti i v sto un i 
g a v i n e clonili scende!e da un i 
« tiOO » la cui t n j ' a e i i p u 
z n l m e n l r toppi la I i donni 
t he TV c\ i in hi iccio un in 
volto s t lo e par l i lo ìHi hoc 

c i come iute adesso b a c a n o e 
|KII lo In p i l l i l o id di l i del 
l i spfilletta il ( u b liti h i fit 
to in tempo i v tdoio d i sun i i 
mcnlc un p iio di gauibotk chi 
si ig i l iv ino d il f mat to 

1] Ci ibil t i li i u alo l i nell i 
ser iaz ione elio si l a l a s s e di 
un bimbo p oli ebbe pei fi in 
clic ti i l i n «i di ni i bimb il I i 
donni elio indossiv i un p u ò eli 
pinLi 'om blu e un i niij>l eli i 
11= ihv i vcl iccmi nte m m le 
t i n n ì e si a l l o n i m i i 

I vigili (Iti fuoco h inno i so 
guilo a n set i iccin Me net 
( he ni Ile icque del litui e i n i 
senza alcun esito 

Concluse le indagini 

Ritrovata a Genova 
la madr@ del 

bimbo abbandonato 
\ toni Insiemi di uni lungi st 

ne di indigno i si il i unt i u 
u d ì l i ni uhi th I luinl) n i di 
pii< hi L,io in 1 isi ì ilo ibbai don i 
tu il i in i Ilo li un i ville tt i d 
VII del Nmfili 12 Si li i I i ih 
(.< i z i d h Mo l i u t i h 21 m n 
n il i i C isl 11 )lto Sop i ri ino 

Vn n i) H I K I uti i H it n >s 
\ u t v il ivi i sp is it i eon u i mi 

| Ino I giov mt il i i imt t ( m i 
I t st it i fi i ni il i i ( t nov i nn n 
| l u si ip )l( si n i i -, il II sul 

pnosc ifo l un) S in \ menit i » 
in p u t ì nzi ii ti M I t pt i I \ r 
u nini t l i giov un n n d n i 

I ••i il i ft mi il i in udiut til so 
I sui ilo ino ni Un i k II i Ri 

pi libi t i rd io. ( nei i ni I m i 
ili nlieol ) )l di I ( odio ] ii i 
li ibb in I i i di [ i non ) u n i 
11 ) un ip i l i H pu vt de in 
pi n i ' i l si i ni si t n[]H nn 

C mi t KOMII etto i i i ì dt 
1 (tttobll MOI "•. 1 (Ili' gio u 
s'i d( uh M u t o \l unsi t l'itili 
Uni ili utili ino di i gì n ih i ivi 

i minti d il e in i II > di 'I i v ili ti 
li v i rt< I Ninfil» 

I Qui i I ov i m ni bini! o il> 
I li iid in il h r i 11 i\ il I 

! iMiluto Inno* i nti I i p i l ipn 
I p ics 'o il HIIÌOI) UVt s u divo lo 

c u ibimeii si pi c e n t o il l issi 
st i Roin.iini t h 'i ni il i nu le di 
( l i m ò di uve r accompiRi in lo 
un i doni) i < un un blindo m t u 
(> ibi n lo D \nnun/ io 

Sul] i seoil i li t]ueslt u d i t i 
zumi 11 pohzi i in zio le nd igi 
ni e s topn che p i i s so u n t h 
mt i di 1 vnK S p o t i to I iv igni 
ni un i dunn i i l i Motchtl i i ) 
ivev i d ila ili i luci un bimbo 
i u n oi i si it i imposto j] no 
mo di dei in ino I i cosi che 
colpi gli il luminiti fu dio l i 
dotiti i no i I\LV i \\\i Mio IILS 
SUD p il ente del lieto i vinto 

DofMi il p o t o 11 Moeeln in toi 
no iiuov mu nli pn so uni p n 
suini di \ i Min ti IUOM> t lu 
11 donn i I iseio li M i i Iti i() 
iiiolìu | ot ) pi un i di ibh in 

don i n il liglio I a p inp ' - e la i in 
li II 1 |M ns dm h i mf ti |,( , 

n >s* mio il li imli no i lu m |||( 
e ni ( ni lo ivt \ i iv volto li m i 
d n 

\ r|in i lo mulo 11 poh/ i un 
zi i I li u b i di 11 i nov un 
ni id i 111 il n iht)i HI o It i 

In seduta nonnina il Con 
Medio pi ov incialc In alfi onla 
! ) il pioblema del lem io Co 
niunnle su cui lia unpiamen 
te i iioiito 1 issessoie illit ( ul 
tm i cotnpigno Ciioigio Mon 
i he si e tichi un ilo ali \ già 
ve situizune in cui veisa il 
massimo onte tetti ik cilta 
dinii ed h i pioposio la ncces 
sita di i if usi dia line i e nini 
ì ile inditeli d i | convegno di 
Pil izzo Vetrino drl 1%<Ì Ma 
proposto infine un iiuontin 
i u n i dt 11 i ammansii izionc 
piovmciale 

Stilli iola?ione si e ipeilo 
un ampio dibattilo con miei 
venti di Puzziti Hciluicioni 
Montami M utclli 

Al t* imine e sialo ippiova 
to d seguente online del gioì 
no di Consiglio pi min i ili di 
1 nonze di fintile alla pcs m 
tt n din di un ionio (omu 
nule complesso el di ilio da 
v in oh hiuoi u n i l K i et) 
itili e dille lemme finanzia 
ne imposte dalla supei ila leg 
gè approvili oi non e mollo 
d t le npo e u itici izz ito d i mi 
p niioso cilo di iniziativa cui 
un ile e di te ìsione ideile 
(Inuso nonostante pioposte 
piocise quanto igno ile ad 
una i i l u t u e e sempie indi 
spensibilc iziono vii so il pub 
blico sul piano (itlatlino e 
legionile toimentaio il suo 
Intel no da vini giustificntn 
nn poi questo non meno 
dannosa taienza diiezionalc 
imministiativ.i quinto misti 

e a convinto che il si debba 
muovcii npid unente con in 
oÌ5ivi e solleciti mici venti pei 
una sv olia i adicalc di linea 
di metodi di dire?Ione e di 
a setto oig U1I77 ìiivo ed aiti 
stico evolta ladicile della qua 
le può esscte ìnduala in icr 
mini positivi In recentissima 
nomini del nuovo duellino 
ut.slieo affeinn chi il pun 
to di pu lenza di tale lavoio 
\mr> e deve ossero incoia con 
sideinti li mozione conclusi 
va del convello sul teatio co 
munii lo tenui osi in Palazzo 
Veci Ino tri inaiativi del co 
nume e della provinoli nel 
giugno lSfi1) impegni i pio 
pu nppiesentanti nel omisi 
glio di amminislinzione dello 
ente iti opeiaic n til ^enso 
indie dli luco della più gè 
nei ile temute ì piosnellìila 
in questi ultimi mesi dalla 
pai te pm avvertiti della cui 
tura mulinile italiana tema 
ticn che vena affi ornata in un 
inconlio ohe nvrfi luogo nei 
pi ossimi gioì ni in Palazzo Rie 
cardi su jnizmliva dell Animi 
nitrazione prov ìnnale » 

lì consiglio ha anche ascoi 
lato una ìelazione ddlasscs 
soie Gioì gio Mori su' lealio 
stabile che In piohenlalo il 
seguente oidine del giorno 
annunciando che la discussio 
ne sar'i apeita nelli piossima 
immone del consiglio piovili 
cialp di lunedì 

« I) consiglio prouncialc di 
rnonzo ptesi in esame la si 
Unzione del teitin di piosa 
nella citi ì e nella legione 
tose ina considei d i li tondi 
?ione di generile cnsi del tea 
ho ilibano in lei unni di le 
Risi iziono sliuttnie ìepeito 
no e i espno cullili ale ed al 
la luce della indiscutibile ne 
cessila di tlu vila nelli te 
gione iti un teatio di prosi 
a gestione pubblua fa voti 
peichò al di Ih di imitili 
quinto velleilui e devhanh 
tonni Iv» si api a nella cittì 
e nella regione mi libom esle 
so e ut icol i lo dibattilo che 
pi eluda e conduca alla io 
slinziono di un tale leatro 
nleso tomo sei vizio soci ilo 

(e cioè a stiuttuic dispombl 
li ed aperte gestite digli opc 
latori teatrali inleicssati al 
! msplcito nnnov imputo cui 
i imle del teniio ed agli enti 
loca! nppusen t nili degli n 
tercssi e delle os geme delle 
laiche masse popolani invi 
la la ginn i a pu tec ipne o 
a pioimovcie in sode locale 
e in sode icgionale tulle quel 
le ìniziitive volte i fai si 
che a quel dibattito vengano 
chiamali unii uneiiLc agli tipe 
raion locili le oigani77a7Ìoni 
deiiìociatulie e popolali e dei 
cilladim tulli condizione uni 
en ed irnnunci ibilt penhe 
il tentio i Rcstioiio pubblica 
insi n ni Tose ani vivo vilile 
ipeilo ^ii,ilìficalivo e olvll 
mente for nativo » 

II consiglio ha infine ascoi 
tu lo una ìolazione sulla pò 
litici di difesa del suolo e IR 
icgmi i7ioiie delle it quo An 
che di questi si parler*! nPl 
la sedula di lunedi 

A Montelupo 

Fiorentino 

Muore una 
donna in 

un incidente 
Una donna Maria Bellucci 

nei Cafnggì di 69 anni nbi 
tante i Monlelupo Fiorentino 
in v h Rov.i i , è i Ini?sta nccls-» 
tu t i i l re a t l rnve t i i i vn la slnlalc 
67, in località erta sulla va 
r i n i t e di Monlelupo La Bel 
lucci ne l l 'a l t i iwotsare In sira 
t h d i i in is l rn i desha non si 
accorgeva dell i r n v o dì in 
camion d e l h d l l h Scoll i d-
Empoli La donna sballevA 
con 11 tcsln nello sportello 
della e ib ina del cm i i on e A 
dendo i l suolo La povoic l la 
r imaneva uccisa sul colpo 
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Incidenti in Palazzo Vecchio 

Protesta in Consiglio contro iO colpo 
di mano della Giunta per lo Stabile 

A c o n c l u s i o n e del la d i s c u s 
s i one sul la de l i be ra a p p r o v a 
ta da l l a G i u n t a di c e n t r o si 
n i s t i a p e r la cos t i t uz ione d i 
u n l e i t r o s tab i le di p r o s a i l 
s o n o svol t i l a l t r a se ra nel 
la sa la del D u e c e n t o in Pa 
lazzo Vecchio tafferugl i fra il 
p u b b l i c o c o m p o s t o p e r la m a g 
g io r p a r t e di g iovani a t t o r i e 
o p e r a t o r i de t ea t r i s p e r u n e n 
tal i f iorent in i ( che il pntorec­
ch io r a g g i u n t o s o t t o b a n t n d a 
DC e P S I tagl ia fuori da l le 
in iz ia t ive del l u l u r o t e a t r o d i 
p r o s a n o n o s t a n t e in p a s s a t o 
f o s s e r o s t a t e f o m i t e a ques t i 
g r u p p i t ea t ra l i p rec ise ossici! 
r a z ion i ) e a lcuni cons ig l ie r i 
e a s s e s s o r i s o c ' a ' i s t i e DC fi 
g r a v i s s i m o d e p r e c a b i l e ep l so 
d i o — c h e cos t i t u i s ce u n a del 
le p r g i n e più b r u t t e s c r i t t e 
da l consie.Uo c o m u n a l e di Ti 
r enze — e s t a t o o r ig ina to da 
u n a p a r o l u offensiva (« fa sc i 
s t a i ) l anc ia ta d a u n o del 
p u b b l i c o r e i c o n f r o n t i d e l con 
s lg l ie re l ibe ra le A r t o m cho 

s t a v a r i c o n f e r m a n d o il vo to 
f a v o n v o l e del g r u p p o l i b e r i 
le a l la d e l i b e r a in q u e s t i o n e 
E s i r r e s s o a l lo ra che a l cun i 
consig l ier i de e sor la l l s t l s c i 
va lcavano le t r a n s e m e p e r get 
t a r s i in mezzo al la folla L in 
t e r v e n t o d t t , h a l t r i cons lg l ie- i 
e de i vigili i m p e o i v a c h e il 
s a lone dei Dueccn t si t r a s fo r 
m a s s o In u n a r i s s i 

P r i m a che la r i Ima r l t o r 
na s se in Pa lazzo Vecchio ci 
v o l e v i u n pò di t e m p o a d d i 
r l t t u r a m e n t r e tu ti 1 cons i 
«Iteri c e r c a v a n o d i g e t t a r e ne 
q u a sul fuoco e di e s a m i n a r e 
s e r e n a m e n t e i fatti il cons i 
g l le re F r a n c i o n i ' d e ) aveva 
i a r d i r e di d i r e r ivol to ai gio 
van i « gii a b b i a m o d a t o u n a 
lezione1 » u n a frase c h e n o n 
fa o n o r e a chi 1 h a p r o n u n z i a 
ta Non t q u e s t o infat t i il 
m o d o di r eag i re da p a r t e di u n 
cons ig l ie re s i a p u r e a p a r o l o 
ing iu r iose r o m e que l l a p r o n u n 
/ t a t a nei conf ron t i d i A r t o m 
Del r e s to p o c h i m i n u t i d o p o 

Menni g r u p p i t ea t r a l i sper i 
m e n t a l i facevano p e r v e n i r e al 
la p r e s idenza u n a l e t t e ra in 
e il d o p i ave r r i b a d i t o il lo 
r> « d i s s e n s o » nei conf ront i 
di q u e s t i i< o p e r a z i m e an t icu l 
tura le » clic non t iene e tnto 
della loro voce si a f fe rma 
che 1 ep i t e to c o n t r o il rons i 
Miere 1 b e r a l e di cui pera i 
t ro è no ta In sua p a r t e c i p a 
/ Ione al la lotta an t i f a sc i s t a e 
s i to p r o n u m i i t o di « e l emen 
io e s t r a n e o ai g r u p p i » Subi 
to d o p o gli inc ident i p r e n d e 
vano la pa ro l a il c o m p a g n o 
Pacchi ( P S I U P i c h e s t i g m a 
t izzava gì* Incident i F rnnc io 
ni che r ibadiva li « n o » della 
DC a d u n a seria Doiltica cui 
t i r a l e De S a n r t i s (MSTi 
Ariani ( che r l t n d i v a la fer 
m a oppos i7 ionc del PCI al pa 
to racch io c u l t u r a l e r a g g i u n t o 
fra le forzo di con t ro - s in i s t r a ) 
o B a u s l Sì p a s s a v a qu ind i 
alla vo taz ione del la de l ibe ra 
in ques t i ono che o t t e n e v a il 
voto favorevole di DC P S I e 

Hn Tribunale 

Clamorosa deposizione al 

processo dei Celestini 

Al la presenza d i un fol lo pubbl ico, Ieri mcìttlna, è ripreso 11 processo del «ce les t in i» Come 
r ipor t iamo d 'a l t ra parte del giornale nel corso del dibatt i to si è avuta una clamorosa deposi 
zlone da parte di una Insognante del l ' ist i tuto II processo r iprenderò questa matt ina Nella 
foto Cir io Flor io un «ce lest ino» a confronto con uno degli Imputat i , f ratel lo Luciano, al 
secolo Giuseppe Pacinl 

In via delle Ruote 

A fuoco un appartamento: 

danni per circa 1 milione 
D a n n e g g i a t e anche a lcune abi taz ioni vicine 

Un \ lo lcnt iss imo incendio 
av i lupp i los i i c n mat t in . i in un 
a p p a r t a m e n t o d i vin de l le 
R u o t e 44 ha e u i sa to d inni 
pei e n e a un mi l ione eli i n e 

I incendio è s l a t o d o m a t o 
d i l l i m m e d i a t o in te rven to dei 
vigili de l fuoco (1 qual i — no 
n o t t a n t e lo sc iope ro p r o c l a m a 
to da l l a c a t e g o n a — h a n n o a s 
s t e u r a t o il se rv iz io di e m e r 
g c w n ) che sono ì iusc i t i a d 
Isola-C una s tu fa a c h e r o s e n e 
d a l l a q u a l e si e r a n o s v i l u p p a t e 
l e f i amme 

[ incendio è a v v e n u t o ve r so 
10 10 30 nel! a p p a r t a m e n t o di 
Al f i edo Mane l t i di 74 ann i 
a b i t a n t e in via del le Ruote 44 
11 pens iona to — c h e vive m o 
n v n t a n e a m e n t e solo (In mogl ie 
è r icovei itn in ospeda le ) I n 
voluto a l i m e n t i l e la s t u f i 
M e n t r e \ c r s a \ a il combus t i 
b i l e nel sei na to lo s e m b r o c h e 
u n a pa i te s ia fuonusc i l a Co 
gì da l l a s tufa si è s v i l u p p a t a 
u n a f i ammata cho in b i c v e h a 
a s s u n t o proporzioni enormi 
app iccandos i a n c h e agl i oggett i 
v ic in i 

Alcune por te in b r e v e t e m 
pò sono a n d a t e d i s t r u t t e una 
v e t r a t a che d a i. un piccolo 
g i a i d i n o 6 s c h u n t a t a pei il 
c a l o r e Dopo a v t r e t en ta lo di 
d o m a r e le fi i m m e il Manet t i 
hn c e i c n l n a iu to 

Qualcuno ha c h i a m i l o i vi 
((ili del fuoco chi si so io p r e 
rilutati sul posto con u n i squa 
d r a In b r e v e 1 incorilo è s ia 
to d o m i t o 1 vij 'ih del fuoco 
h a n n o quindi p rovvedu to a f i 
r e un s o m m a n o bi lancio dei 
dann i che secoli lo ì p r imi ne 
c e t l a m e n t i s e m i n a n o i s s o m 
m n e a e n e a un mi l ione di 
t i re 

Sono s t i l o dinnGKffinte an 
c h e i l o u n c abi tazioni v ic ine 
ed a t t i gue i (niella del M a 
netti 

Comunicato dell'esecutivo 

L'Anvad sulle pensioni 
L esecutivo della ANVAD do 

pò aver consta ta to 1 imponente 
adesione allo sciopero indetto 
dai t re sindacati della classe 
l avo i a tnce per uno miglioie n 
formo. delle pensioni preso a t 
to della adesione completa d i 
parte di tutti i ve td i ton ambii 
latiti di P i re tue e p tov incn 
plaude ÌU jxntec ip in t i di d e t t i 
minifcstazione e s auguro che 
1 unità dimo3tiaki dil la ca tego 
itti l avon to r i dipendenti e d i l 
h c i t e g o n a vcmiilon ambili in 
ti i Inxinga fattivo in tut te le 11 
venclica7ioni pei lo quali la 
classe lavorati ice chiede una 
immediata risoluzione 

Nella nostra n t t i tutti i mer 
cati t i en i l i dal M e n a t o Ceti 
t r i l i al Mercato di Piazza Gin 
berli del Porcellino al Mt r 
cato delle Cine df I Meica to di 
S Salvi al Mei c i t o di Rifredi 
sono r inasti deserti I veti li tori 
ambul ititi non soltanto n i n n o 
iden to totalmente i l io sc io te io 

di 24 o ie ma hanno manifes t i 
to per lo v e del ceni lo rivendi 
canna una penitene od tgua ta il 
costo della vile, (non come 1 il 
tunlL di L 11200 ncnsili) e ri 
v t m h c m d o i limil di ot<i \vn 
sionibilc di o5 i m i [ U le d m 
ne e di 60 inni i>er gli uomini 

L ew< ulivo crns ta t^ t i i ni 
tu delle t re o ^iniziazioni sin 
d ica l i dei venditori ambulanti 
le (|nah hanno permesso u n i 
compatta adesione allo sciopcio 
ed un i volcnla fattiva della c i 
Icgona si uigurn che 1 unità di 
mostrata porti ad un d n l o g o p u 
ipe r to e puì consistente « ilio 
i s \ m d i c i 7 K w che h c i t o f o n a 
d i e d e sn i io limoli ovvcio una 
nuova regolamentazione blocco 

delle licenza e decentramento 
di ciucile attuali una completa 
assistenza s a m t a r n compreti 
dente un< he i medicinali ed il 
medico geneneo una nfo imo 
fise ile che comprende! facilita 
/ioni per le c i t e g o n e meno ab 
bienti come lo e la categoria 
dei venditori ambulanti 

Bagno a Ripoli 
Anche il net sottrile del Co 

mime di Bagno a Ripon riunito 
iti i s s e m b l n s t i a o i a i n i i i n per 
piemlcrc in esame I ittu i e si 
tua/ ione leiitiv i alla riforma 
dell* pensioni ha mani fé lato 
l i s u i s o l i d i n e t i «I ha indiai to 
come obiettivi pi iman del sistc 
ma pension slico 

JI) 1 un Menzione e 1 Aumento 
dei «mini ni » i completo c a u 
co de lo St ilo 

b) l i p e s e t e i n t egn l iva fi 
no ili HO pei t en to della re 
tiibuzionc 

e) 11 dcmocraticlz-zazione de 
gli istituì previdenziali 

Dopo j v c r c o n c i l i l o il di 
ritto dei lavoratori per |i i n t o 
stabilito d i l l u t Ì8 della ( o 
sul iz ree e HI! i r t 88 del pie 
no eccnomteo quiciqucnn de le 
s p t u i le n iniero.se (d indegne 
spe e lu iz ioni esistenti fi a le 
v a n e ca l ego ro e fo voti 

1) I>CI un sollecito ripi istmo 
dei d ritti soppics>i e calpestati 
d a l l i legge n 2.J8 

2) pe iche s u no scongiurati 
uUetiori nnvu o soluzioni di u 
piego 

i) p e n i l e in fne s n rei l iz 
zalo m sostanziale e decisivo 
progresso vc i io la sic irezza so 
c n ! e 

PI I f i n s o m m a de l lo se i t e r i 
m e n t o o r g a n i c o > d i n n t r o 
s m i s t i l i ed il voto ( in rari > 
del l! oppos iz ion i di M u s t i » 
PC I e P M U P e per ri Rioni 
o p p o s t e del £onsie,i ieie n n s 
s ino 

Dopo il voto p r e n d e a 11 
p a r o h il c o m p i a n o scn Ma 
r io Fabiani pe r e s p r i m e r e il 
p r o p r i o p r o f o n d o r a m m a r t e ) 
per 1 ( i r r i iduto e per r n o i d a 
re eomt à s e m p i e n a t i con 
s u e t u d i n c ch t t u il nnsij,!io 
e il p u b b l i c o si s i i b i l s i a un 

r a p p o r t o di r ec ip roca c o m p i e n 
s ione il p u b b l i c o deve ave re 
t u t t a la l i be r t a di o s p n m p i e 
il p r o p r i o p a r e i e — ha d e t t o 
Fab ian i — nel lo f o i m o del 
m a s s i m o r i s p e t t o n o n que l l a 
di o i rxnde re 

S t a s e r a è invece m a n e t t a 
q u e s t a difesa del la d igni tà del 
cons ig l io E u n a cosa d o l o r o 
sa vedere l consigl ic i i s a l t i r e 
le t i a n s o n n e p e r a n d a r e a 
s c o n t r a r s i con il p u b b l i c o e 
u n a cosa c h e n o n fa o n o r e 
a l le t rad iz ion i c i tm i e ra t i che 
de l n o s t r o cons ig l io Quind i il 
p a r l a m e n t a r e c o m u n i s t a ha ri 
c h i a m a t o li s indaco Ule p r ò 
p r i e r e s p o n s a b i l i t à o s s e r v a n 
do c h e il s i n d a c o deve a v e r e 
1 ene rg ia n e c e s s a r i a p e r c h e 
q u e s t e cose n in a e t u l ano p iù 
bas t ava r ivolgers i ai vigili e 
fare ì l lonlati i rò le p e r s o n o 
c h e a v e v a n o p r o n u n c a to q u e l 
1 e p i t e t o A q u e s t e p a r o l e re 
sponsab i l i di 1 a b i a n i segu i 
va u n i n t e r z o n t o fazioso e 
f o r c i i o l o dell un S p e r a n z a 
( d o il q u a l e faceva r i s a l i l e 
gli inc iden t i a l la « c o n t e s t a l o 
ne g i o v a n i l e » e al la vo lon tà 
a i p r e v a r i c a z i o n e del l imi t i 
de l la legal i tà c h e egli a t t r i 
b u i s c e a! m o v i m e n t i del la con 
tes taz ione i qua l i si s c i t e n e 
r e b b e i o c o n t r o 1 e is t i tuzioni 
ì a p p r e s e n t a t i v e e c o n t r o le 
« p i e s u n t e i l l eg i t t imi tà del le 
forze doli o r d i n e » Fab ian i lo 
i n t e r r o m p e v a « o n S p e r a n z a 
le forzo dell o r d i n e s o n o u n a 
cosa e lo b a s t o n a t o u n al 
t r a » 

Il d e p u t a t o de p rosegu iva 
g ius t i f i cando gli in torvent l p ò 
lizleschl c o n t r o s t u d e n t i e o p s 
ra l a t t r i b u e n d o a l le « In t em 
p e r a n z e » d i u n « s ingo 
l o ( s i c ! ) » gli e p i s o d i d i vio­
lenza d i cui si s o n o m a c c h i a 
ti 11 gove rno e le « forze de l 
1 o r d i n e » o a c c u s a n d o 11 P C I 
di fa re il « d o p p i o gioco » 

S p e r a l a conc ludeva n e g a n 
d o a d d i r i t t u r a a l P C I 11 dir i t ­
to d i p a r l a r e in sala i 

Alle p rovocaz ion i e al le vio 
lenze verba l i de l d e p u t a t o 
d o r o t e o r i s p o n d e v a con fer 
m e z z a 11 c o m p a g n o A l b e r t o 
Cecchi « C r e d o o n S p e r a n 
za — ha d e t t o Cocchi — c h e 
c e r t o a n c h e p e i IL p q t gLpon, 
g a n o p r o b l e m i d i a t t e n t a c o n 
s i d e r a z one de i cos lde t t l f eno 
m e n i del la con t e s t az ione ! c re ­
d o p e r ò c h e r ivolgers i a l P C I 
nei t e r m i n i e ne l le f o r m e In 
cui le] r a p p r e s e n t a n t e di u n 
p a r t i t o che si a r r o g a 11 di r i t ­
to d ì g o v e r n a r e p u r e s s e n d o 
forza di m i n o r a n z a si è 
e s p r e s s o ò p e r l o m e n o g r o t t e 
sco II PCI c o n d u c e una l o t t i 
negli i s t i tu t i r a p p i e sen ta t iv i 
e in m e z r o a l la c lasse l avo ra 
t r i ce a s s o l v e n d o a d u n a fun 
z ione di s t i m o l o e di s p i n t a 
p e r il p r o g r e s s o e la t r a s f o r 
m a z l o n o de l l a s o c i e t à Q u i a b 
b l a m o p o r t a t o la voce del l op 
p o s ' z l o n e e la ind icaz ione del 
la necess i t à di m u t a m e n t i p r ò 
fondi del la soc ie tà se n o n vo 
g l l a m o che essa degener i p r ò 
f o n d a m e n t e Q u e s t o n o s t r o ap ­
pe l lo e q u e s t a n o s t r a b a t t a 
glia pe r m u t a m e n t i di indir iz­
zo viene n o n so lo dal la n o s t r a 
p a r t e m a a n c h e d a file c a t t o 
l iche soc ia l i s te d e m o c r i s t i a n e 
Da t r o p p o lungo t e m p o q u e 
s t a es igenza s i s c o n t r a con la 
oppos i z ione t e n a c e della DC 
con la pol i t ica di sopraf faz io 
n e c h e n o n h a n i en te a c h e 
v e d e r e con la d e m o c r a z i a in 
c h e q u i d e n t r o d a anni ci t r o 
v i a m o di f r o n t e i d u n p a r t i 
to m i n o r i t a r i o c h e m o l e go 
v e r n a t e e c h e p e r far lo s o 
v r a p p o n e la s u a vo lon tà al la 
vo lon tà p o p o l a r e è d inanz i a 
q u e s t i fatti che la d e m o c r a 
zia s u b i s c e il p r i m o g r a v e 
t o r t o 1 La c o n ' ì n u a z l o n e d i 
q u e s t o a t t e g g i a m e n t o p i o v o c a 
la reazione del la gen te c h e co­
m u n q u e vuole l ibe ra r s i d i 
q u e s t o s t i t o di r o s e II m o t o 
contes la t iv o n a s c e dal la es i 
g e n / a d i n m u o v e r e gli os tneo 
li c h e fino a d oggi sono s t a t i 
pos t i da l la v o s t r a p a r t e pol i 
t ica alla es igenza d i r i nnova 
m e n t o e ti a s f o r m a / i o n e de l l a 
soc ie tà Pe r q u e s t o resp lng in 
m o il s u o m o n i t o p e r il m o 
d o in cui ci v iene ì l v o l t o e 
pe i la p a r t e d a cui e s so p r ò 
viene 1 » 

D o p o c h e F a b i a n i ha r i bad i 
t o le r e s p o n s a b i l i t à dol s lnda 
co p e r [ a c c a d u t o il cons ig l io 
è p a s s a t o a d a l t r i a i g o m e n 
ti II d i b a t t i t o sul la d o h b e i a 
p e r il t e a t r o s t ab i l e si ei a 
a p e r t o con u n a re laz ione del 
1 a s s e s s o r e F i a t i 11 q u a l e il 
l u s t r a v a la sce l ta del la giuri 
ta p e r u n a so luz ione c h e re 
s p i n g e le Is tanze di t u t t e le 
forze cu l tu ra l i p iù av a n / a t e 
m i r a n t i a r ea l i zza l e u n t e a t r o 
c h e sia v e r a m e n t e un servi 
/ i o c u l t u r a l e 

L a s s e s s o r e de r i p r o p o n e v a 
u n mode l lo d i t e a t r o c h e r i 
ca lca l i t r i s t e e s pene i i z a di 
q u e l l o d i via dell O n u o l o — 
c o m e ha s u c c e s s i v a m e n t e m e s 
s o in luce II ( o m p i g n o O l i a t i 
— e c h s a l t i o n o n è c h e il 
f r u t t o di u n p a t e n c c h l o di 
s o t t o g o v e r n o 

Il c o m p a g n o OH iti h a r l b i 
d i to l i n e t t i o p p o s i / i o n e del 
g r u p p o c o m u n i s t a u q u e s t a de 
l ibe ra r i v e n d i c a n d o u n t e a t i o 
che sia u n « serviz io c u l t u r a l e 
a d i m e n s i o n e regionale i ( t o 
m e r i ch ies to dal cr i t ic i p iù 
qual i f icat i e dagl i o p e r a t o l i 
t ea t ra l i ) a gì s i fone a u t o n o m a 
e h b e i o d i o r n i con t ro l l o h i 
roc r a t i co dol io S t a l o e in gra 
do di s a l v i g u i r d i i i e i n c h t gli 
In teress i s incl inal i del le c a l e 
gor ìe miei e s s a t e 

Un l e i t r o i n s o m m a c h e s ia 
u n g r a n d e fat to c u l t u r a l e e 
n o n u n a a v v e n t u r a 

Ol ia t i ha incile r i p e r c o r s o 
le lunghe e t o r t u o s e v icende 
p e r la real izzazione di q u e s t o 
t e a t r o cho doveva e s s e r e u n 
a t t o u n i t a n o e che invece si e 
r i so t t o In u n affare in e r n o del 

cen t ro - s in i s t r a t o m e al so l i lo 
P n m i di l v o t o q u a n t o a l le 

n e l ics te del PC I ( d i l P S I U P 
di n t u i r e lu del inei i i de 
h inno r i b i d i t o la lo ro volon 
tà di m e n e i l a td ogni c o s t o 
in v o i i / i o n e 

I giovani che affol lavano la 
siila h a n n i ssa to car te l l i «,u 
alci ni dei qual i si p o t e v a n o 
l i f , n t i e t,i id zi i l itici di q u e 
sin n d u r i « II c e n t r o s im 
s t r i In npa e di r i so lvere 
il p r o b en i di un t e a t i o s t a 
bi le doni c i a t i c o i « n o a l 
s o t t o „ o v e r i o < no a l l i de 
q n d v i n n t cu l t u i a lo di F i r e n 
7ù » « no ol tenti o dei p a 
d ron i 

Assemblea a S. Frediano 

Sollecitata la 
sospensione dello 
«sblocco dei fitti» 
Si p svol ta ni ( m e m n l i t i 

S l ami l i u n i i s s e m b l u i dei cu 
lad in i di San F r e d i a n o con 
vocnta d i l c o m i t a t o di quni 
t iore al la q u i l e c i a n o p i e s o n 
li e s p o n e n t i de l p e i si mll 
sti e del la s in i s t r a c i t i o l u a 

f ì s s o m b l m n l l i quale 
l u n n o p n i t c c i p i t o il e mp ic ,no 
i i n a t o l e Palazzeschi il i n p i 
g i u p p o e ins i l i a t e del PCf in 
P n l i / 7 o Vecchio I n e » n o Alla 
ni 1 on Vi t to r ina Cole n iho d i 
ni del le AC M — e st ita a p e r 
tn da u n a reln?ione de) pres i 

| d e n t e del c i rco lo Af I I che h i 

Q u e s t a l eg i t t ima r e i ? i o n o | p o s t o 1 eslgeiwa d i g iunge io 
..I .,.-.., „ . , ! . 1 . .,11 „ . .,1 . , . „ . , . , . .1.11. . I. .. „.. de i g r u p p s p e i i m e n i ili a l i a i 

t eggiamon o del cent i o s m ì s t n 
p rovocava 1 i m m e d i a t o voto fa 
voi ov ole dol gì l ippa l ibera le a 
fnvoro de la de l ibe ro p r e s e n 
inin d i l l a g iun ta Poi gli in 
cldonti 

id u n a p i n i o g a d d l i s h n co 
dei fitti una legge ( io s t ab i 
l isca 1 e q u o c a n o n e ed u n a 
n u o v a pol i t ica edil izi \ ed u r 
b a n i s t i c a sul la qua l i h a n n o 
s u c c e s s l v n m o n t e pa r i to il se 
n a t o i e P a z z e s c h i e on Vit^ 

Montami presidente per la 

programmazione ospedaliera 
Il c n m p i R n o dot ta i C n lo 

M o n t i m i e s t a to ( l e t t o p i e s i 
den te del Comi ta to u g i o t n W 
pe r h p r o g r a m m a ? i o n e ospe 
d a l i c r i dclln Toscana Ha ot 
tenuto 11 voli m e n t r e il enn 
(hda to de l l a DC ( t nzo Pc7zn 
ti) ne h i o t tenut i 16 Si t r a t t n 
di un i m p o r t a n t e successo del 
le forze di s i n i s t n c h e lian 
no h l o c c i t o sul i omo del coni 
p a g n o Mon tami il q u a l e n s su 

menilo la p ios idonza h i l u e 
\ e m e n t e i l l u s t r i l o i compi t i 
che h IcgRc a f f i d i al c r in i t a 
to medes imo n n g r a ' i m d o ì 
colleglli pei la f i d i l o i i c e o i 
d i t a ha ausp ica to un ì e spon 
« ih i l e c o o r d i n i m e n e dì enei 
g ic e di vn lon t i poi In e labo 
i a?ione del pi m o i cg iona le 
o speda l i e ro to scano T a s s e m 
b l e i ha deciso di r i nv i a r e al la 
p r o s s i m i s e d u t i 1 elezioni" del 
s e p i c t n i i o 

r w r 

toi in i C o l o m b o Al tei m i n e 
dell a s s e m b l e a e s t a lo a p p i o 
va to i n o r d i n o del g io rno nel 
qua l e d o p o avei c o n s t a t a t a la 
g rave inc idenza che lo s b l o c 
co a v r à in g e n e i a l e m a in 
p i r t i c o l a i o in un q u a r t i e r e co 
m e que l lo di S F r e d i a n o p r e 
v a l e n t e m e n t e cos l i l u i t o d a eli 
lad in i n l u s s o r edd i t o c h e da 
u n la to non sono tn g r a d o di 
i f f i t t i i e o n c q u i s t u e gli al 
loggl sul m e r c a t o l ibe io dal 
1 a l l i o non p o s s o n o i l sov le i e il 
p r o b l e m a l o ro con gli alloggi 
c o l m i t i dagl i en t i nei l e d i 
l u t a p o p o l a t o poi la l imitn 
t i offerta di ca se popo l a l i n 
1 i ien?e e c h e v e d o n o aggi a 
va ia In s i t uaz ione pei 1 iden 
t ico p r o b l e m n c h e Inves te le 
n u m e r o s e bo t t eghe a r t i g i ane 
del r ione si ch iedo 

l ì la s o s p e n s i o n e a l m e n o 
p e r un a n n o de l lo sb locco dei 
fitti poi g iungerò ad u n a re­
g o l a m e n t a z i o n e genera le del la 
m a t e r i a 

2) 1 I s t i tuz ione dell e q u o ca 
nono che tenga con to s ia del 
la zonn in cu i u n al loggio è 
ub i ca to sia del s u o va lo re in 
t r i n seco 

3) in i ( t o r m a u r b a n i s t i c a 
c h e s t r o n c h i la specu laz ione 
sui t e r r en i u n n u m e n t o degli 
i nves t imen t i pubb l i c i nel l ed l 
ll7ia p o p o l a r o la unif icazio 
ne degli en t i p ropos t i ali edl 
lizia e c o n o m i c a e popo la ro in 
u n un ico en t e s t r u t t u r a t o a 
baso d e m o c i a t i c a pe r g iunge 
r e a d u n a po l i t i ca de l i a c a s a 
cho nel q u a d r o d e l t i p r o g i a m 
inaz ione e c o n o m i c a a s s i e m i 
gli alloggi nd u n c a n o n e d a f 
f i t to p r o p o r z i o n a t o a l le r e t r i 
biizfonl del c i t t ad in i a p iù 
b a s s o l e d d i t o 

le»» ét^&^^Mì^MmmmM 

TEATRI 
T E A T R O DLLLA PLKC.OI A 

Alle ore 21 15 • Uscirò rtnlln 
tua vttn In t a x i » di Water 
houao e Hall (versione di Gè 
rardo Guerr ier i ) con Aroldo 
Tiori Giul iana Li Jodtce Da 
nleln Nobili e Gianni Bonn-
gura Regia dt Mario Fe r r e rò 

G I A R D I N O D I N V L K N O 
S M S R1FRLD1 (Via Vilt 
E m a n u e l e if)3 Tel 4111U0) 
St-ncra alle 21 li Gì uppo 
Proposte reatrnl i Btab'le del 
In SMS presenin • La visita 
della vccchln signora > irt. a t 
(t d i Friedrich D u r r e n m a l t 

xpegTfl <» VBlfllo Vannini 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Via Uomagnos l 
Tel 483 007 > 
La s t rana coppia 

&LUAMRRA t inv/'i Beccar ia 
Tel 6 b 3 o l l ) 

La s t rana coppia 
A R 1 E C C H I N O {Via de B a r 

dt Te l 284.312) 
Un uomo a nudo con B Lnn 
cnster DR + + 

ARI ì s ION it'iàio O t t av lan t 
Tel 2B7XÌ4) 
Lo s t rangolalo!? di Hosion 
con T CurtiB (VM 14) G « 4 

CAVOUR ( l e i 6R7 7UU) 
\ t t o r n a t o al pu lnn. e in J 
Sorci DK > 

OAPITOL ( Via Cas te l lan i 
Tel i n i2U> 
GII uccelli vanno a morire In 
Perii 

E D I S O N (Piazza R e p u b b l i c a 
Tel 23 110) 
Il l aurea to con A Bene oft 

8 + • 

L X C L t M O R (Via Cerretani 
l e i imm) 
Romeo e Giuliet ta , con O 
Husacy DH • • 

GAIHLUUNUS (Via Brunel le-
scrii Tel 415112) 
I n pecora nera con V Gas 
aman SA 4-

NAZIONALI, (Via C i m a t o r i 
l e i 270171)) 
I « r n g a n c dalla cnlrtn pelle 

O D E O N (Via do) Basset t i 
l e i 2-11)1)8) 
II medico della mutua c< n A, 
Sordi SA 4 

P R I N C I P E (Via Cavour Te­
lefono 57 811) 
L p(n ile) m ni esse re 

SUPCRC1NI M \ (Via d r n a t ó 
r i 10 Tel i7C474) 
Diiffv 11 re del tlnpplo gtopa 

V i n i l i ( l e i Oihl-U) 
Mayerl ing con G Slmil i 

n n 4. 

Seconde visioni 
A I O E B A R A N ( l e i 410 007) 

La M o n d i di r e c h i n o i on M 
Dnic G + 

COLUMBIA ( le i ^7^ 178) 
I nostri marit i con A Sordi 

(VM 10) A + 

EOIX) (Borgo -*an F r e d i a n o 
Tel 296 824) 

Un killer per sua maestà con 
K Mnlthcws G 4. 

F U U i O K (Vm >1 ( i n l E u e r r a 
Tel 270 117) 

GoldfTCo ti fnntasllLO super 
nmn con R Anthony \ 4 

GAI II I O (HnrKt Alhtzl l o 
lerono ^«2 OHI) 
Ln rn^nz/a cui) In pistola con 
M Vin i **A 4 

A1AN/ONI ( T i l .!lid«UH) 
Sirazlnml ma di Itaci saziami 
con N Manfredi S \ 4 4 

MODI K N l b M M O ( T 275 054) 
Indi leii in nirlcolnsn con F 
Sin u r a (VM 18) C, 4 4 

N J U O t INI ( \ h Rlcasotl 
Tel Zi ai} 
Siriwlaml inn ril baci saziami 
con N Manfredi SA 4 * 

ipo 

« l'Unità » non è reiponja 
bile dallo variazioni di pro­
gramma ch« non vengano 
comunicalo lompestlvomen 
te alla redazione dallAGIS 
0 dal diretti Interessati 

Alla S.M.S. di Rifredi 

«Proposte teatrali » 
presenta Durrenmalt 

Terze visionr 
U I I L I t l M tiMW 

io i u >*nn) 
\ 1 m i e tn visone LOII L l ij 
I r Hit 4 

A S I OR ( l e i iUm) 
II I l o uomo con M Pici oli 

(VM 11) 1)U 4 
ASI O H M ( R i HWU43) 

Opirn7lone O k l m u n 
AUUOIM (Vm l ac inol t l (> 

lerono 50 101) 
Il iiLiio con B I incnsti r 

i m 4 
CASA nr t l'OPOix) <c» 

s te l lo ) 
biiliiuo Assalto Anale, con C 
Tord \ 4 

C I N L M A NUOVO (Gal luxzo 
l e i 284 51)5) 
Messico amore e sminile per 
1111 ({ringherò 

CRIS I \1 I O Piazza ncccur l t 
I t i <lfi(M5Ì) 

cockta i l per un LR<ln\ere con 
J S t ewar t G 4 4 

CDCN (Via F ( nvallot t i l e 
lemmi 2251)411 
rbe t-ctcltc Chiipmnn S i o n 
i m C Plummor \ • 

I unti MA (in mzm 
\ n i t r e In \ l sone con L 1 iv 
lo! " R 4 

M O R A SALA U' Ia rar Da lma 
7ln Tel 170101) 
1 RIOMII della pu i rn t on P 
Horton ^ • 

(-U)RA S A U > M (Pia7za Dal 
mnzln Tel 470 101) 
I nierccnail di Macao, con J 
Pnlance A 4 

G I A R D I N O COI ONNA Uclern 
no RAO 910) 
I a Mille delle lumini le con B 
Pnrkins ( \Mi H) » • 

GK>I IO (Gal luzzo) 
Ol i le l tho X 

G O I D O N I (Via del S e r r a g l i 
Tel 222 417) 
lìmi di era di coni ha It Ini eri to 
imi S Hnyclrn UR • 

IDI- \1 l ( Tel M 700) 
l )h oizlo ali nmcrlcann con D 
Revnnlds » 4 

MARCONI (Tel 680^44) 
l n congliinturn con V Gas 
munii s \ 4 

I I P O R T I C O ( l e i u75fl30> 
I qiiitttro del Texas ton F 
Stillili n V 4 4 

NUOVO CINCMA (F ig l ine 
V a l d a r n o ) 
\iUllo alle armi con J lones 

l)li 4 

PUCCI N l ( P I A Z M Puccini 
Tel 32 0117) 
I harem con C Bnkei 

[\ M 1S) UH * 4 
".I 11)111 ( 1<IL W D H ) 

( n i n l n n e n l l ilrlla nol te ( ni 
K Unf i l 1 \ 4 * 

UNIVI H S \ I I 1 lei lib 1%) 
I e folli n m i 1 1 ìs \ t), is 

(VM IH) DO • 

Giovedì e \ ne idi p ross imo 
n d locali della SMS di Rifrc 
di il Gì uppo P r o p o s t e T e a t r a l i 
p i c s e n t c ì a lo i p c t t i to lo di 
r i ledi i d i D u e r r e m a t t •« l 1 
\1s1U dell i \ e c d n i S i g n o n * 
t i iegi 1 dello spe t t aco lo 
c u l a t a d a Valer io Vannini in 

tei pi eli pi incip ili Mai cello 
C u u n i a Pnolo San l ì i ige lo Vili 
ce i v o Cifoni e M a i cello / \ 
ni ri 

\AÌ sp r t lnco lo è in p u i r n ìs 
"io ut 1 p i r 1 i r e i u c 

Ni I h foto una scotio dello 
ipe l la to lo 

LA ligia ube Appaiono AO 
eaoto al titoli del film 
corrispondono Alla • • 
guatile fllAAAlflcAxion* p«r 
ganorti 

A =a Awonlu ro*) 
C a Comico 
DA 3 DU«gDO AdimAU 
OO e Docum«tiUrlo 
OH e Dramm»l tw 
O ci Giallo 
M « U UBICAI* 
É «e CcmlroontAlA 
BA =: Bfttlrico 
«M = gutrlro m i t o l o g i * 

* Il no«iro gludlilo IHI film 
• «lene oiprenio a t l modo • 
% icgu«nt* 9 

# H « t f ~ ecc«iloDJtl» • 
• 4 ^ ^ 4 s ottimo • 
# 4 4 4 e buono • 
« 4 .4 a discreto « 

• 4 1 = mediocre 9 
f V N i l ea vtofnto «I mi 9 

aorl di U anni « 

algk/mk 

» 

Una proposta per 
« Faccia a iaccia»: 
un dibattito 
sul divomo 

Da qualche sUiimana la 
RAI TV mate In onda la ru 
brita « h accia a faccia) di 
ratto da A balwcna e in di 
verse ti ammissioni (pio troppo 
non tutte parche certamente 
l dirigenti di via Teulada fan 
no sentire la loro voce ietto 
forma di censura) sono *>tatl 
dibattuti intereitanti probh 
mi lo VOÌ ri l proporne uno 
al signor talwena quello del 
divorzio Chi come me uve 
in una particolare e dramma 
tica situazione famlliar (to 
no sepatato di fatto da mia 
moglie da 18 anni e legaimen 
te da 17) sa quanto tale que 
stlone ila viva Sa quanto an 
slavamente nllioni di italiani 
attendano che li Parlamento 
italiano decida sul progetto 
Fortuna senza dover sottovia 
re alle direttive del Vntica 
no e dell Azione cattolica 

A questo dibattito dovrebbe 
ro partecipare gli onorevoli 
Fortuna e Guidi altri ispo 
ncntl dello schieramento lai 
co favorevoli al divorzio e 
naturalmente alcuni autorevo 
ti membri del partito dì mag 
gloranza relativa Fd insieme 
a questi si dovrebbero bivi 
tare coloro che più diretta 
mente sono interessati alla 
questione e cioè uomini e 
d o m e separati che potrebbe 
ro arricchire il dibattito jor 
tondo a conoscenza del pub 
blico i loro tanto drammatici 
problemi 

Vi sarò grato se non pubbli 
cherele il mio nome 

LETTERA H R M A T A 
(Livorno) 

Questi « temi » 
sono difiicili ? 

Coro Unltfi mi piacerebbe 
conoscere il parere di qualche 
competente su una questione 
scolastica In una IV classe 
maschile di Cesate sono siati 
proposti da svolgere 0 casa 
del temi che mi lasciano un 
pò perplesso Questi sono i 

qu Utro titoli dei temi tra t 
quali gli stola)t dolevano sce 
glieme uno da svolgete a ta 
Ì H 1 America le i ! e ORRÌ » 
« Olimpi idi ni il 1 blunchi 1 
« S p o r t w rdPtll giusti 1 ingiù 
sii * Che ( o s a pe rn i d i una 
n l lmpn twione sintetici! » 

A mio (ititiso gli alunni di 
IV dementale non sono I H / 
fictrnti mento pi impartiti per 
si lolgert da so( temi così 
ardui p ^abrasi pei non dire 
altro I sbagliata la min tn 
tei prelazione9 

R 7 
(M l l i no ) 

In line (Il jirli (pio e con un 
certo seliemnthinn il p 0 iffernnr 
chD nessun arroti enlo <• «troppo 
(IKlklle * per un il n nn 111 Ilo 
di IV 11 in mnri in in 1 1 per 
i n i IV olciiRt trtn pi ria i_l s i 
Insiemi. \ Audizione e-U lente 
mento the al 1 leitnn > n lh | s| 
rione dei rnj, 177I n1l *innne iti 
per doci nientursi che si chiari 
senno I termini ni prendi lutto il 
tempo z\\n occorre per rnRglunga 
re dello conclusioni al discuta In 
modo «in stabilire un orlenutmciHo 
generalo a cosi vln 

A queste ione!trioni e a parte 
In dlMleollh di lro\nrc lesti alien 
dlblll poniamo su « Ani ri a le 
ri 8 o«g quegli nrfioi i"iill 10 
no moderni e lnlGren.innil un gnip 
pò di alunni (col mnt-Uro) pò 
trebbe lavorarci qualche sctttmnnn 
to quale)e mese) 0 Imparare nini 
tlwlmo Come a temi » andabbero 
forse, anello btre per u 111 (.lasso 
liceale (n parto 11 fnlto e) e II « te 
mn B hn tatto il suo lempo) /v ft i 

Posta dall'URSS 
Cari compagni vi scrii 0 per 

chiedervi un grande piacere 
vorrei conoscere d*lle mie 
coetanee del vostro Paese lo 
ho 16 anni Vorrei conoscere 
meglio li vita degli uomini 
di altri Paesi il modo di vi 
ta dei nostri amici 

Attenderò lettere da'! Italia 
e vi sarò molto grata \c ni ro 
nel vostro Paese del buoni 
amici Arrivederci con molti 
auguri per II 1 ostro lai oro 
Con stima 

NtNA K U K T L N K O 
ul Klrovn 123 
PrcsnogorHovka 

VI DOVA DI PI K S M i U l 
TATO POLITICO ( S R i m a l o aQhtoafgi») - Pe r aver p re 

rfla^o I P t ì o m n n d a voltn&ari 
o t t ene re I hssegno di bone 
m e r e m u tuo m a r i t o n spnnva 
a conqu i s t a r e il t r a t t a m e n t o 
previdenzia le i n t r o d o t l o dal 
I n r t 1 delln legge SG/I955 ed 
anche so tale d o m a n d a non ò 
s t a t a definita pe r In svia so 
pi avvenuta, m o r t e tu hai di 
l i t i o al ratei m a t u r a l i e non 
riscossi A te in te ressa anche 
1 a r t 2 della c i ta ta leg^e nel 
qua l e si prec isa che è n c o 
nosc lu to un assegno a n n u o 
n ca r ico dU bi lancio dello 
S ta to al familiari dei c i t ta 
dini i tal iani mor t i pe r eiret 
to d i persecuzioni pol i t iche e 
razziali sub i te in ca rce re al 
confino di polizia o per a l t i 
di v l o l e n / i Per I persegui ta t i 
politici miti fascisti e pe r 1 lo 
ro familiari la legge 313/19CB 
r iconosce a l t res ì Ti d i r i t to ad 
u n a mensi l i tà in p iù 

PAK1IGIANI F D CX TOM 
D V n r N T l AUTOHI/ZATI AL 
I i r S C A T l O DI CONTRIBUTI 
P ! t r V I D f c W I \ M (P Spezza 
n i Sassuo lo ) — La legge 
3)1/1968 s tabi l isce il pr lnci 
pio che gli ex c o m b a t t e n t i 
ed l par t ig iani pos sono ri 
ch iede re 1) r i sca t to dei cont r i 
bul l relativi ni per iodi passa 
ti alle a r m i o nelle forma 
zioni par t ig iano r i su l t an t i 
d a l l e s t i a t t o del foglio ma t r t 
colare nel caso che non ab 
b iano avuto una posiziono as 
s lcura t lvo dell I N P S p r e r e 
den t e a delt i per iodi m a co 
m u n q u e success ivamente a c 
quis ì ta Rl tornn al P a t - o n a t o 
INCA e fa con t ro l l a re se nel 
la tua posiziono ass icura t iva 
non sono stati vei sa l i con 
t i ibu t i In epoca p i cceden te 
Alla tun anda ta alle n rml o 
nel le schiere pa r t ig iane e 
dopo ta le con t ro l lo se tali 
con t r ibu i i non suss i s tono 
inol t ra la d o m a n d i pe r ef 
fe t tua re il r i sca t to 

ACCON1I IN A T i r & A C H b 
I I N P S I I Q U I D I I L P L N S I O 
NI [Un g ruppo di pens ionat i 

Milano) — Non è pensab i 
le che 1 pens ionat i res t ino pe r 
mes i e mesi (ed a Milano es 
si a t t endono da un m i n i m o 
di 6 mes i ad u n m a s s i m o di 
u n a r n o ) In a t tesa cho venga 
no l iquidate le var ie pres ta 
7I011I previdenzial i e c h e 
c o n t r o ques to disservizio non 
d e b b a n o fare nul la La deuun 
7la dei r l ln id l non p u ò ebsc 
re m o n o t o n n m e n t e continoti 
ta pe rchè insufficiente a ri 
muovere uno s t a to dt cose in 
sos tenibi le a causa dell abu 
Ila poli t ica che ha c a r a t l t r i ? 
/ n t o il governo di cen t ro si 
n i s t r a e d anco r p iù quel lo 
dell on I eone I Invoratori 
pens ionat i d i s sen tono da tale 
s t a to di cose ed e pe r que 
s to che h a n n o Incar icato 11 
P a t r o n a t o INCA di r ich iedere 
ln l iquidazione d i accont i u n a 
volta che si sia acce r t a to il 
loro d i r i t to alla pens ione e 
q u e s t o non c o m e provvedi 
m e n t o di ca ra t t e r e ecce?lona 
le a favore di pochi ma co 
mo p rovved imen to genera le 
a favore di tu t t i i pens ional i 

IO M USIHII H A A FAVO 
RI DI H A VI DOVA D) l'I N 
SIONA TO ( O M U N A I I (M 
Vitiello Napoli) — Tra 1 di 
penden t i degli Tul i locali co 
me per | d ipenden t i s t a t i l i 
la vedova ha d i r i t t o alla pen 
SIOIIP di revei sibilila se 11 
m a t r i m o n i o sia s ta to con t r a t 
to p r i m a del c o m p i m e n t o del 
7 2 ^ a n n o d o t a del pensiona 
to o p p i n o p r i m a del 75° se 
t r a t l a s l di pens ione di privi 
leglo 0 so s ia d u r a t o nlme 
no due anni P la differenza 

di e ia fra 1 due coniugi non 
supe r i i 20 ann i 

{Luciano Pettini M i l a n o ) — 
Non bas l a cho siano e m a n a 
ta lo leggi occo r re che si 
ponga m a n o alti • o$se se si 
vuole cho I benefici non re 
s t lnò sul la c a r t a Questo av 
viene p r o p r i o nel colloca 
m e n t o degli Invalidi civili 
pe r i qua l i 1 occupazione è 
Imposs ibi le , se n o n \ l e n e itti 
p o s t a dal la leggo e dagli o r 
gani di pote i e locale Le o r 
Banlz7Bzloni sindacali posso 
no a tal fine ese rc i ta re u n a 
zione sulle a u t o r i t à pe r far 
appl icare la legge e r i d u r r e 
1 tempi lunghi impost i dal la 
conservaz ione Rivolgiti alla 
localo Camera del lavoro af 
finché si faccia p r o r r o t r i c e di 
siffatta Iniziativa nel confron 
ti dello a l t ro organizzazioni 
s indacal i p e r poi ag i re sul la 
P re fe t tu ra 

RICUPERO CONTIUBUTI 
I Pi t i SCRIZIONE (Ci Cra 
dlll I n l c r m o ) — F s ta lo u n 
grosso e r r o r e quello di non 
ave r denunz ia to sub i to al 
1 I N P S la CRI pei evasione 
cont r ibu t iva pe r chè è in ter 
venula la prescr iz ione qu ìn 
quenna le con la qua le sol 
s t a lo pr iva to del mezzo p iù 
r a p i d o pe r r i cupe ra r e de t t i 
con t r ibu t i O r a ti si offre lo 
a r t 13 della legge 1330/1962 
che racch iude u n a p r o c e d u r a 
facoltat iva per real izzare I 
con t r ibu i i p r ev idenzh l l evasi 
e prescr i t t i o p p u r e I n r t 211$ 
del Codice Civile pe r r i d i l e 
de re alla M i g i s t r a l u r a ord ì 
na i i a la d e l i n b i o n e del d a n 
no de r ivan te dal la m a n c n U 
con t r ibuz ione 

P I - N S I O N P DI A N / I A N I 
TA' f I T N M O N F DI VI C 
C I 1 I A I \ (R Verga Mi lano) 
— Non c o m p r e n d i a m o c o m e 
tu ahbia p o t u t o r ichiedere al 
I I N P S la pens ione di veo 
chiaia so c i i t i to la re di p e n 
s ione di anziani tà Devi nn 
d a r e con 11 l ibre t to di pon 
sione agli uffici del P a t r o 
na to INCA (Camera del la 
voro) p e r ch i a r i r e la que 
s t lone 

S O L I T C I T O D E H A P F N 
SIONI DI f . U n t H A (A Mas 
s a r à ) — Se hai r icevuto la 
comunicaz ione che la tua do 
m a n d a 6 s t a t a accolta puoi 
rivolgerti al P a t r o n a t o INCA 
opprnnte nel la p i o v i n r l i ove 
r is iede p r e s s o la Camera del 
Lavoro per conoscere dalla 
Direzione Provinciale del Te 
so ro a qua l e n u m e r o sono 
g iun te le pensioni di gue r r a 
messo In pagamen to Se ossa 
fosse a n c o r a a Roma qual 
cosa po t res t i fare Inleressan 
do un p a r l a m e n t a r e del no 
s t r o Pa r t i t o 

V A I O R r F l f f l A PI VSIO 
N I LIQUILAIA DAI I. INPS 
(A S Fol lonica) - Abbia 
m o effettuato i conteggi di 
r ivalutazione dei con t r ibu t i 
versal i p r i m a del IfllO e del 
114 ì pe r poi sommar l i alla 
par i con gli a l t r i ed a b b i a m o 
r icavato che a m m o n t a n o a 
•i 24ft cui co r r i sponde u n a 
pensiono di 12 312 lire al m e 
so Anche se vengono aggiun 
ti | con t r ibu i i figurativi rela 
tlvl al per iodi di servizio mi 
lltart, di leva ed al pe r iodo 
di un a n n o pe r la ma la t t i a 
pens iamo che II I r a t l a m e n i o 
pensionis t ico tuo non p o t r e b 
he sunora ra le n luti Mrc m e n 
sin Dlveiso po l i ebbo e s se re 
II r ag ionamen to so puoi far 
valere pa recch i anni di sei vi 
zio mi l i ta re p r e s t a t o nella prJ 
m a 0 nella seconda g u e r r a 
mondia le 

RENATO RUSCHI 
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Inaugurato l'anno accademico 

Rossini 
ai Lincei 

Il musicista commemo­
rato da Luigi Ronga 

Uno dei momenti più alti 
delle celebrazioni in onore 
di Gioacchino Rossini (primo 
centenario della morte) si è 
avuto in questi giorni, a Ro­
ma. con le manifesta/ioni 
promosse congiuntamente dal­
l'Accademia nazionale dei Lin­
cei e dall'Accademia naziona­
le di Santa Cecilia. 

Sabato scorso, Fernando 
Previtali aveva diretto, nella 
Sala di Via dei Greci, una 
preziosa edizione della rossi­
niana Pelile Mense Solennelle 
(sta tornando di moda, dopo 
un lungo oblìo), mirabilmente 
eseguila dal coro, dai solisti dì 
canio (Don Carrai, Marga 
Hoeffgen, Lajos Kozma e Raf­
faele Arie) e dai pianisti Ma­
rio Caporaloni e Piera Brizzi. 
L'organista Giuseppe Agostini 
è rimasto impigliato nell'asma­
tico suono dello strumento. 

Ieri mattina, alla presenza 
del Presidente della Repubbli­
ca. il proL Luigi Ronga, ac­
cademico sia dei Lìncei che 
di Santa Cecilia, ha svolto 
in Palazzo Corsini una illu­
minata e illuminante prolusio­
ne sull'arte rossiniana. 

L'oratore ha tracciato, spes­
so con commossa parola, lo 
tappe della parabola umana e 
artistica del nostro grande 
compositore, libei andolo, in­
nanzitutto, dal ciaipame degli 
aneddoti e della più grezza 
tradizione del'antirossinismo. 
Ci fu chi vidi in Rossini sol­
tanto € capocuoco dell'arte ». 
la cui maggioi gloria consiste­
rebbe nella lista delle vivan­
de. Il Ronga. quindi, ha deli­
nealo un profilo di Rossini ben 
diverso da quello del musici­
sta distaccato dalla vita. 
« apollineo » in quanto privo di 
pensiero. Approfondendo, pei, 
la linea del più fervido rossi-
nismo, avviata dallo Stendhal 
(che paragonò Rossini a Napo­
leone anche per la sua capa­
cità di far sempre notizia, 
ma sempre nell'ambito della 
civiltà), l'oratore ha raccolto 
intorno al musicista, quale te­
stimonianza viva dell'interesse 
dei contemporanei più illustri, 
l'ammirazione di Goethe e 
quella di Beethoven, del Saìn-
tc-Beuvé,,e^lj' ÌVloy.erbeer, di 
Schopenhauer e di Balzac. di 
Ilegel e di Leopardi il quale 
fu tra i primi a rilevare, nel­
la « spensierata » musica ros­
siniana, il segno anche di 
drammatiche passioni. Ascol­
tando La donna del lago. Leo­
pardi, infatti, annotava che 
l'opera era « cosa stupenda » 
e che avrebbe pianto, se il 
dono delle lacrime non gli fos­
se stato sospeso. 

E' emerso, così, dall'analisi 
del prof. Ronga, il musicista 
capace di porsi tra Verdi e 
Wagner come importante 
componente della cultura mu­
sicale dell'Ottocento e del No­
vecento. Rossini -~ ha conclu­
so il prof. Ronga — è co­
lui che ha liberato la musi­
ca dall'effusione oratoria, rag­
giungendo nell'ultimo scorcio 
della sua produzione teatrale 
(Mosè, Assedio di Corinto. Se­
miramide, Guglielmo Teli) la 
coscienza d'una nuova sco­
perta di motivi morali. 

L'affascinante e pregnante 
orazione (ricca di numerosi 
altri elementi portati a conso­
lidare l'originalità di Rossini) 
è stata lungamente applaudita. 

La celebrazione di Rossini 
ha solennizzato l'inaugurazio­
ne dell'anno accademico dei 
Lincei, dichiarato aperto dal 
presidente dell ' Accademia, 
prof. Beniamino Segre, il dua­
le ha annunciato un comples­
so di iniziative incentrate sul 
problema della difesa del suo­
lo dalle alluvioni. Nelle scia­
gure che si sono avule il Pie­
monte — ha detto il prof. Se­
gre — ci sarà di mezzo il fato. 
ma c'è anche il dubbio che 
l'uomo avrebbe potuto fare 
qualcosa por prevenne i « fa­
tali » disastri. 

e. v. 

Rosanna 

Schiaffino 

va sul set 

di «Simon 

ivar» 

Ricci e Stoppa presto all'Eliseo 

Due mostri sacri 
per «Ilsottoscala» 

Forse perchè si reco a interpretare un f i lm di ambiente suda-
-imerlcano, Rosanna Schiaff ino ha Indossato un vesti lo che r i ­

corda un po' quello del gauchos argent in i . L'attr ice è stata 
fotografata al l 'aeroporto d i Fiumicino al momento della sua 
partenza per Madr id , dove prenderà parto alle riprese dì 
te Simone Bol lvar » di Alessandro Blaselt l 

Lettere di licenziamento 

Celentano 
liquida 

il «Clan»? 

Concerto rossiniano 

apre la stagione 

sinfonica a Trieste 
TRIESTE, 19. 

Per commemorare il cente­
nario della morti; di Gioacchi­
no Rossini, lo Società del con­
certi di Trieste ha inauguralo 
Ieri la stagione al teatro « Ver­
di » con la Petite Messe Solen-
nelle. 

In precedenza 11 maestro 
Guglielmo Barbini aveva com­
memoralo il grande composi­
tore, parlando sul teina « Il 
congedo di Rossini ». 

in 

« Amleto » 

due versioni 

Londra a 
10. 

Nel 
ranno 

LONDRA, 
prossimi mesi, vi sa-

Londra due Impor­
tanti versioni Aviv Amleto: una 
diretta e interpretala da Ri­
chard Harris, l'altra diretta 
da Tony Uichardson e inter­
pretata da Nicol Williamson. 
Da ambedue gli spettacoli tea­
trali verranno fatto trasposi-
iloni cinematoK ranche 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 1!). 

Adriano Celentano chiude i 
battenti? li « L'Io» » sarebbe 
infatti in liquidazione. I di­
pendenti delia casa discografi­
ca di proprietà dell'interprete 
di Azzurro si sono visti reca­
pitare la lettera di licenzia­
mento. Non si tratta di casi 
isolati ma, pare, della globalità 
dei dipendenti; questo fatto la­
scia supporre che il « Clan » 
si sciolga o, quanto meno, ven­
ga completamente ridimensio­
nalo. 

Le voci su uno scioglimento 
della casa discografica che ha 
sede a Milano, in corso Euro­
pa, circolavano da almeno un 
paio d'an»i. E avevano preso 

I maggiore consistenza dopo la 
progressiva « fuga » dei vari 
cantanti e completi che face-

I vano parte del i cast » di Ce 
tentano. Almeno in un paio di 
circostanze era stato dato per 

J cerio il passaggio del capitale 
| alla RCA italiana, 

Questa volta, le supposizioni 
di un eventuale passaggio « ar­
tistico» di Celentano ed even­
tualmente dei suoi contanti al­
la RCA sembrerebbe ripropor­
si per il fatto che il cantante 
« boss » avrebbe mostrato l'in­
tenzione di trasferirsi nella ca­
pitale, armi e bagagli. 

Ragioni finanziarie? E' dif­
ficile dirlo, anche se il mag­
gior reddito veni uà dui dischi 
del «boss v, mentre quello dei 
cantanti sotto contratto con la 
casa non avrebbe potuto assi­
curare, da solo, prosperità al 
« Clan ». 

A determinare la drastica 
decisione del cantante - indu­
striate. tuttavia, potrebbero es­
serci anche ragioni differenti. 
Trovandosi nella situazione di 
essere praticamente discografi­
co solo di se stesso, Celentano 
può aver ritenuto più « co­
modo » affidarsi a un'altra 
casa per permettersi, magari. 
maggiore libertà d'azione in 
altri settori, quella, ad esem­
pio, cinematografico. Lo stesso 
cintante, dopo la sita prova 
con Pietro Germi in Serafino, 
arcua lascialo intenda Vinteli 
zione di dedicarsi anche in fu­
turo al cinema. 

Quando, alio fine del t%l. 
Adriano Celentano fondò il 
« C/OH », ci fu chi lo paragonò. 
ironicamente, a .S'indirci. Bene. 
colenda riprendere il parago­
ne, Celentano avrebbe oggi n 
peiuto un po' quanto fatto dal­
lo stesso Sinatra che avevo 
fondato, più o meno nello 
stesso periodo, la « Repri.se », 
per liberarsene, più tardi. 

d. 1. 

Il film 
Meglio vedova' 

bloccato 
a Palermo 

PALERMO, 19. 
Il pretore di Palermo ha di­

sposto la sospensione, a norma 
dell'alt.. 700 del Codice di pio 
cedimi civile, della programma­
zione del film Meglio vedova del 
regista Duccio Tessa ri. Il prov­
vedimento è stato adottato in 
seguito a i ico' so della princi­
pessa Margaret Mirsh. vedova 
di Corrado Valguarnera pnnci|x? 
di Misceli», e delle figlie Maria 
Immacolata e Maigherila. 

Il pretore di Palermo, avendo 
riscontrato che il iìlin Me fitto 
vedova reca un * pregi udì? io ir-
rc-pal'abili? s alla famiglia Ni-.cc-
mi. ha accollo il ricorso clic è 
stato presentalo da! legale della 
principessa Margaret Hirsh ed 
lia ordinato la comparsa delle 
parti (i rapi»esentanti della ca­
sa cinematografica e il procu­
ratore dei Miscelili) per la udien­
za del 28 novembre prossimo. 

A seguito dell'azione civile in 
corso, il film in programma­
zione al cinema -t Astona » di 
Palermo è slato ieri sera bloc­
cato. Il pi o\ vedimento di blocco 
dm là inoltre ossei e notificato 
nt'lle alti e città in cui il film 
del regista 'l'ossari è ancora in 
pi og laminazione. 

Regista del testo di Charles Dyer è Sandro 
Bolchi — Stoppa: siamo alla vigilia di una 

nuova formula per il teatro? 

'i Por // sottoscala ci \n\v 
wtno (hit mosti i san i < ci di 
ce Sandro Polchi. regi-ta del­
lo spettacolo clic andrà in 
scena all'Kliseo di Roma, alta 
fine del mese. 1 due mostri 
in questione sono Paolo Slop­
pa e Renzo Ricci. Tanto è 
loquace il primo, quanto è 
silenzioso il secondo D'altra 
parte, Stoppa considera l'È 
liseo, dove si è svolto l'in­
contro con i giornalisti, un 
po' rome casa sua. e di que­
sta fa gli onori. Il sottoscala, 
di Charles Dyer (l'autore del­
la Raganella), Stoppa lo con­
sidera una commedii di pun­
ta e ci tiene a precisare che 
sempre, nel cartellone della 
sua Compagnia, c'è stato al­
meno un autore d'impegno 
(Anouilh. Miller. Fabbri). La 
a/ione clic si svolgo nel Sofio-
.scala è racchiusa nell'ai co 
di una notte, tra unn dome-
nica e un lunedì. I protago­
nisti, due anziani omosessua­
li — l'uno ex generico di ca­
roselli (Renyo Ricci), l'altro 
barbiere (Paolo Sloppa) — 
come duo vecchi coniugi ti­
rano, in questa notte, le fila 
della loro triste vita, fatta 
soprattutto di incomprensioni. 
di una serie incessante rim­
proveri. di un lungo ciabat­
tare. 

i E' una commedia curiosa 
— dice Sloppa —: non vi man­
cano le risale, anche se il 
lavoro non è privo di serietà 
e se i dialoghi sono spesso 
grafitanti. Dyer, che io de­
finirci un figlio degli arrab­
biati inglesi, — continua Stop­
pa — ha unito in Sottoscala 
divertimento e amarezza. Chi 
vorrà solo divertirsi — ag­
giunge l'attore — potrà farlo, 
ma chi vorrà scavare più a 
fondo troverà materia per ri­
flettore ». 

i/ sottoscala è stalo rappre­
sentato a lungo sia a Londra. 
con Paul Scoficld, sia a Pa­
rigi, con Paul Meurissc e Da­
niel Ivernel. Attualmente, 
sempre nella capitale france­
se. sì sta girando la versione 
cinematografica, di cui sono 
protagonisti Richard Burton 
e Rex Harrison. «Come si ve­
do — aggiungo Stoppa e in­
calza Rolclu ~ per il teslo di 
Dyer non sono mai stati scel­
li attoij comic i ». 

Ricci e Stoppa sono vecchi 
amici. Stoppa considera, an­
zi, il suo compagno di lavoro 
come il suo maestro. * Fu lui. 
racconta, a tiranni fuori dal 
elicile comico che mi sì era 
appiccicato addosso e a farmi 
lavorare in Tempi difficili di 
Bonrdet *. « Che anno era? » 
Un momento di imbarazzo e 
finalmente Ricci rompe il suo 
silenzio-. « PJra il 193'!. E il 
teatro l'Argentina ». Poi Ric­
ci lowa a tacere, 

Bolchj è entusiasta di lavo­
rare con i due eminenti atto­
ri, che, dice, « sono pieni di 
una voglia giovanile di in­
ventare. anche se si tratta di 
una costruzione faticosa ». 

« Che cosa pensa Stoppa 
della ventata di disimpegno 
che sembra avere, in larga 
parte, investilo, quest'anno. 
il teatro italiano? •» * Disunpe­
gno per disimpegno — e la 
risposta — iwrcliè non sce­
gliere. per esempio, Foydeau. 
invece che i relitti del teatro 
botile vardier? A porte ciò, io 
credo clic siamo alla vigilia 
di una nuova formula di tea­
tro, così come lo siamo per 
il cinema. Forse sarà la te­
levisione, una televisione 
mondiale a risolvere il pro­
blema ». 

Stoppa è un conversatore 
amabile. Si potrebbe andare 
avanti ancora. Poniamo una 
ultima domanda: « Non ci 
sembra che gli incassi di Vita 
col padre — la commedia di 
Lmdsay e Crousc la cui rap­
presentazione è siala ora so­
spesa per una indisposizione 

ili Rina ;\ ordii — siano .stali 
mollo hiiunt (una media di 
HH.*> mila lire per sera) ». 
Stoppa noi è perà d'accordo. 
•t Tenendo conio che lo spet­
tacolo è tato dalo, sia pure 
molli anni fa, per due slagio 
ni consecutive, o che. inoltro, 
è stalo messo in onda dalla 
tv, e cioè spremuto come un 
limone, r* putiamo un succes­
so le cifre raggiunte ». Ri­
maniamo con il nostro dub­
bio e lasciamo i due attori 
alle prese con Dyer. Con tanti 
auguri per Rina Morelli che, 
stavolta, come noi, starà se­
duta in platea. 

Mirella Acconciamessa 

Pectrl Harbor 

in un film 

vista da 

americani e 

Costituita 

l'Associazione 

italiana 

« Gustav Mahler » 
E' .«tata costituita li « Asso­

ciazione. italiana Gustav Man-
lei- »: essa ha sede ri Roma, 
viale Bruno Buozzi 10!) A/4. 
F.' la prima nssociazn.no mah-
leriana in Italia; lo .uè fina-
litii consistono da un lato 
nella diffusione delia cono­
scenza della musica altra ver-
co esecuzioni di pnrticnlnre 
risalto, e dall'altro nella pro­
mozione di studi su Mnliler, 
usufruendo specialmente dei 
testi critici e degli inediti, In 
stretta collaborazion econ la 
« Internationale Mahler Gè-
scllscbaff » di Vienna e con la 
«Mahler Society» d'Ameilca. 

Appello a sorpresa 
contro il razzismo 

LONDRA, 19 
Lo spettacolo di varietà a favore del fondo dì assistenza 

degli artisti, che ogni anno sì svolge al Palladiani dì landra 
alla presenza della famiglia reale britannica, si è tramutato 
ieri per qualche momento in una manifestazione anliraz2ista. 
Il complesso femminile negro-americano t The Supremes » 
aveva appena finito dì interpretare una canzone West Side 
Story di Uernstei i, quando la leader del gruppo. Diana Ross, 
ha gridato al microfono: «Vi deve essere posto per tutti al 
mondo: neri e bianchi, ebrei e non ebrei, cattolici e protestanti. 
Questo era il inondo di Luther King e questo era il suo ideale ». 
Dopo un momento di imbarazzo, tutto il pubblico, compresi i 
rappresentanti della famiglia reale, è scattato in un lungo 
applauso. 

NELLA FOTO: «The supremes» al ricevimento dopo lo 
spettacolo londinese. 

HOLLYWOOD. I!) 
Il produttore Klmn Williams 

ha deciso che io ripreso di 
Tom' Torà! Tom! eommee-
ivnnn il 7 dicembre, lo flesso 
gioì un in cut, 27 anni fa, i 
giapponesi aprirono lo ostili­
tà nel Pacifico bombardando 
l.i flotta americana a Pearl 
Harbour. La scelta della data e 
cnmunque avvenuta per coiti 
cidetwa. 

Williams, che 6 particolar­
mente esporlo sull'attacco e 
i suoi retroscena, ha dichia­
ralo che il film sarà giralo 
in Giappone, nelle Ilawai, n 
Washington e a llollvwood. La 
patte giappoesc e stata scrit­
ta e sarà dirotta da Akira 
Kurnsawa. 

TI celebro regista nipponico 
ora alquanto scettico, quando 
gli fu proposto il film, ma alla 
fino accolto, perchè seppo di 
essere libero di scrivere la S'ia 
sceneggiatura, sia pure atte­
nendosi esclusivamente ai fat­
ti... « Abbiamo avuto una no­
stra Pearl Harbour ~ ha detto 
Williams — discutendo ore e 
ore tramite un interprete, che 
spesso aveva difficoltà a ren­
dere i nostri pensieri, su co­
me fare il film. Finalmente ci 
siamo trovati d'accordo su un 
copione Ho lasciato Kurosa-
wa libero di scegliere i suoi 
allori e i suoi tecnici e di 
descrivere i giapponesi secon­
do il suo punto di vista. Vuol 
mettere i giapponesi in una 
buona luce. Io sono deciso a 
mettere i nostri in luce mi­
gliore *. 

Williams, che ha partecipa­
to alla produzione di film co­
rno Il giorno più lungo. Quei 
temerari sulle macelline volan­
ti, La caduta delle aquile, ha 

' detto che la « 20th Century 
Fox » ha acquistato per il 
film 70 aerei, trenta dei quali 
giapponesi. «Purtroppo, le na­
vi dell'ultima guerra ancora 
a galla sono mollo di meno — 
ha aggiunto — ma faremo del 
nostro meglio per riprodurre i 
falli. Sarà il miglior resocon­
to possìbile dell'attacco». 

Alla domanda se il film 
sarà obiettivo. Williams ha ri-
s|X)slo: « Il film non è anli-
giapponose. Se studiate una 
qualsiasi guerra, vedrete che 
ognuna delle due parti fa uno 
sbaglio dietro l'altro. Non 
giustifichiamo l'attacco su 
Pearl Harbour, non sarebbe 
possibile. Ma riferiremo il 
punto di vista giapponese e il 
fallo che il Giappone credeva 
di essere costretto a fare quel­
lo che fece ». 

La parlo giapponese sarà 
lasciala in lingua originale, 
con sottotitoli in inglese. 
Egualmente, la parlo ameri­
cana sarà lasciata in lingua 
originale con sottotitoli in 
giapponese. La lavorazione si 
protrarrà dal 7 dicembre alla 
fine di giugno. 

' » • • • • • • • • 

L'inamovibile 
Dopo mesi di crisi, la Com­

missione centrale per la ci­
nematografia è stata ricostitui­
ta, e terrà la sua prima riu­
nione martedì prossimo; man­
cano, in essa, i rappresentan­
ti degli autori, ed e già questo 
un segno sufficiente di come 
la legge sul cinema, ad appe­
na qualche anno dolio sua 
approvazione, ris'idfi supciata 
e inadeguata in rappoilo ai 
gran problemi che travagliano 
un fondamentale settate della 
vita e della cultura nazionale 

Ma lasciando da canta, per 
il momento, la questione gè 
nevate della legge, e della 
Commissione che dovrebbe co­
stituirne uno degli sii amenti 
fondamentali, colpisce un det­
taglio, pur esso significutivo. 
Dell'organo centrale continue­
rà a esser membro. « per la 
Mostra di Venezia », il prof. 
Luigi Chiarini; polemiche, di­

battiti, contestazioni, rcpica­
stoni poliziesche, ammissioni 
non sospette (la giustezza e 
la necessità della battaglia 
per una radicale trasformazio­
ne della Biennale e della Mo­
stra sano siate riconosciute, 
do parte governativa e demo­
cristiana, anche ni recente 

' Convegno di Venezia) non val­
gono dunque nulla, dinanzi al-
la prateria volontà di un ito 
ino, che continua a sedere su 
una poltrona dalla quale sa­
rebbe stato opportuno sollevar 
lo da tempo, e a uippresenta-
re solo se stesso insofferente 
di ogni critica e di agni opi 
nione diversa (sì vedano le 
pesanti condanne ribadite su 
di lui, in questi giorni, da ri­
viste qualificale come V dalia-
iio Cinema Nuo\o e la france­
se Jeune Cinema). Fino a 
quando? 

TARIFFE:. Sostenitore, flre 30.000; 
Annuo 7 numori l ire 18;.150; semostra? 
le lire. 9.150; Annuo 6 numeri , l i re 
15 600; Annuo 5 numeri l i re 13:100. 

IYI6SI 
PAGANDONE 

Se ti abboni subito per 
tutto il 1969 riceverai 
l'UNITA' a casa per 13 
mesi (pagandone 12) 
perchè tutti i nuovi ab­
bonati annui (a 7, 6, 5 nu­
meri) ricevono cjratis 
l'UNITA'l'intero mese di 
dicembre., con un ri­
sparmio complessivo da 
3.500 a 5.000 »re. 

C o n l'abbonamento a 
l'UNITA' ricevi anche in 
dono dall'Associazione 
"Amici dell'UNITA'» una 
nuova raccolta delle no­
velle e racconti di Guy 
de Maupassant ricca­
mente illustrata. Una 
opera eccezionale per i l 
suo valore lettenam'a e 

reai\!7 
preparatevi a..« 

Il Piave (TV 1° ore 21) 
Per la breve soric J Da 

Cnporoflo B Vi t tor io Vene-
Io » verrà trasmesso sta­
sera un documentario di 
Arr igo Polacco o Amleto 
Fattor i dedicato alla bat­
tagl ia del Piavo. Il merito 
del documentarlo di Al­
berto Caldnna Irasmesro la 
settimana scorsa era quel­
lo di presentarci una .infi­
lisi s tor ic i che rovesciava 
la tesi uff iciale, perpetua­
tasi nel corso di cinqunn-
t 'anni , secondo la quale la 
disfatta sarebbe slata da 
at t r ibu i rs i alla « codardia « 
e al n disfatt ismo » e non 
alla responsabilità dogli 
al t i comandi. VI era anche 
stato, in quel documenta­
r lo, un accenno al tatto 
che le clnssl oppresse sen­
tivano la guerra totalmen­
te estranea e, semmai, la 

subivano. Stasera si par­
lerà della a ripresa »: si 
esamineranno le speranze 
mi t r i le dallo Stato Mag­
gioro austro-tedesco e 1 
provvedimenti presi dal 
governo e dallo Stato Mag­
giore ital iano. Bisognerà 
vedere, però, In che chiave 
verrà condctla questa ana­
l i s i ; bisognerà vedere, ad 
esemplo, se si tenterà di 
accreditare — come sem­
bra — che, dopo Cnporel-
to, si ricostituì l 'unità na­
zionale adorno ni gover­
no e a chi conducevn II 
confl i t to, dimenticando che 
proprio nell 'anno della 
battaglia del Piavo, nel '17, 
a Torino e {ritrovo avven­
nero delle violentissime 
manifestazioni popolari 
contro In guerra. 

Bergman ci lascia (TV 2° ore 21,15) 
Con II fi lm « A proposi­

lo di tutte queste... signo­
re », girato nel 1962, si 
conclude II ciclo dedicalo 
al regisla Ingmar Berg 
man. Ci verrà presentata, 
stasera, una faccia del 
regista svedese diversa da 
quella che f in qui abbia­
mo conosciuto; questo 
f i lm, i n fa l l i , sembra molto 
lontano, anche nello sti le, 
dai temi e dai modi che 
Bergman ha affrontato 
nelle opere già trasmesse. 
E, tut tav ia, varrebbe la 
pena di r int racciare Inve­
ce proprio ciò che tega 
questo f i lm agli a l t r i ; var­
rebbe la pena di capirò 

porche, animalo da quali 
spinle Bergman ha fa l lo 
un f i lm come questo, nel 
quale, nonostante le appa­
renze, Il tema della Inco­
municabi l i tà r i torna sotto 
al tre spoglie, Lo farà Gian 
Luig i Rondi? Ne dubitia­
mo assai, dal momento che 
le sue Introduzioni, f inora, 
non sono servite affatto a 
Istaurare con II pubblico 
un colloquio cr i t ico sulla 
opera di Bergman, che 
Rondi si è l imitato a pre­
sentare, semmai, come 
« grande » per antonoma­
sia e quindi supcriore ad 
ogni valutazione cr i t ica. 

Paganini (TV 2° ore 22,35) 
Queslo documentario di Pietro Mosetti Casaretlo rico­

struisce una biograf ia di Niccolò Paganini attraverso 
documenti, feslìmonlnnze, stampe. Immagini dei luoghi 
ove II violinista nacque e mor i . 

Caroline vince (Radio 
La commedia di stasera 

è una lieve e gradevole po­
lemica sul rapport i t ra 
adult i e giovani , condotta 
In favore dei g iovani . Lo 
autore, l'Inglose John 
Mor t imer , racconta la sto­
r ia di Caroline, f ig l ia del 
diret tore di un collegio per 
ragazzi , cho prende tutt i 
gl i aduliI di contropiede. 

1° ore 20,15) 
Quando, In fa l t l , Caroline 
giunge ella « maggiore 
età », genitori e amici 
adirit i elaborano una se­
rio di dirett ive e di consi­
gl i da offr i r lo per la v i ta : 
ma Caroline, pr ima anco­
ra che essi comincino a 
parlare, annuncia 11 suo 
programma, che ò già 
chiaro e preciso. 

Torna Villaggio (Radio 2" ore 20,0.1) 
Spari lo per il momento dal video, Paolo Vi l laggio tor­

na al pubblico attraverso la radio In uno spettacolo di 
quiz e varietà che va in onda da stasera. Nei « Magni 
flcl Ire », questo 11 t i tolo, Vi l laggio Interpreterà una serie 
di personaggi destinati ad ostacolare i l cammino del 
concorrenti. 

Sii?"» 

TELEVIS IONE 1 
10,30 SCUOLA MEDIA 
11,30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
12,30 SAPERE 
13,20 SULLA CRESTA DELL'ONDA 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30 TELEGIORNALE 
15,00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
17,00 GIOCAGIO' 
17,30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 
18,« LA PORTA DI CROCETTI 
19,00 QUINDICI MINUTI CON MICHELE SECHER 
19,15 SAPERE 
19,45 TELEGIORNALE SPORT 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 DA CAPORETTO A VITTORIO VENETO 
22,00 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,00 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2' 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 A PROPOSITO DI TUTTE QUESTE... 
22,35 NICOLO' PAGANINI 

RADIO 

35,-15: 
10.00: 
coli; 
[ella 

N A Z I O N A L E 
Giornale radio: ore 7, 8, 

10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6,30: Corso di lingua te­
desca; 7,10: Musica stop; 
8,30, l.e canzoni del matti­
no; 9,QG: Colonna musicale; 
10,05: La Radio per le Scuo­
le; 10,35: Le ore della mu­
sica; 11.30: Antologia musi­
calo; 12,05: Contrappunto; 
13.15: li coutcslonc; 1-1.00; 
Trasmissioni r e g i o n a l i ; 
14,45: Zibaldone itali uno; 

Piuala di successi; 
Programma por i pie-
16.30: Ducilo: Dona-
Mnielli e Al ìi no; 

17,05: Cinque ninnili di in­
glese; 17,10: Per voi gio­
vani; 19,13: Incontri con 
Renzo Ricci ed Eva Magni; 
19,30: Luna-park; 20,15: Che 
diciamo a Caroline? di John 
Morlimcr; 21,30: Hit parade 
de la clianson; 21,45: Con­
corto sinfonico diretto da 
Magda Laszlo; 22,40: Mu­
sica per orchestra d'areni. 

S E C O N D O 
Giornale radio: oro 6,25, 

7,30, 8,30. 9,30, 10,30, 11,30, 
12,15, 13,30, 14,30,15,30, 16,30, 
17,30, 18,30, 19,30, 22,00, 
24,00; 6.00. Svegliati e can­
ta; 6.25: Fiorellino per i 
naviganti; 7,43: Hili.mlmo a 
tornilo di musini; 11.45. Le 
nostro orchestre di musica 
lei$goi .i- 9.40: Album musi­
cale; 10.00: Vaboi. pniV, 
iiuizurke o saltatoli): 10,17: 
.la//, panorami); 10,40- Cor­
rado fermo posta; 11.41: Lo 
canzoni dogli anni 'CO; 12.20: 
Trasmissioni r o gi o n a 11; 
13,00; Al vostro servizio; 
13,35: La vostra amica Anna 
Pioclcmcr; 14,05: Juke-box; 

14,45: Dischi in vetrina; 
15,00: Molivi scelli por voi; 
15,15: Saggi di allievi dei 
conservatori italiani; 16,00: 
Pomeridiana; 1G.35: La guer­
ra rielle noie; 17,35: Ciasse 
unica ; 18,00 ; Aperitivo in 
musica; 19,00: Scrivete le 
parole; 19,23: Sì o no- 19,50: 
Punto e virgola; 20,01: I 
magnifici tre; 20,45: Le mio-
\c cannoni; 21,00; Italia che 
Livorn; 21,10: Jazz concerto; 
21,55: Bollettino per i na­
viganti, 22,10: Al vostro ser­
vizio; 22,40: Novità discogra­
fiche a mori cu n e; 23,00: Cro 
nache del Mezzogiorno. 

T E R Z O 
Ore 10,00: Musiche operi­

stiche di G. Verdi, C. Gou-
nod, R. Strnuss; 10,30: T. 
Susalo - G. Frescobiildi; 
12.05: L'informatore etnomu-
sicologico; 12,20: Strumenti: 
La viola; 12,50: Concerto 
sinfonico diretto da Massi­
mo Pradelln; 14,30: G. Ros­
sini; 14,40: Recital del basso 
Anton Diokov; 15.30: F. 
Sohuberl. C. M. LoolTler; 
1C.05: Compositori italiani 
contemporanei; 16,35- .1. Or-
rogo Snias: 17.00: Le opinio­
ni defili altri; 17.20. Corso 
di lingua tedesca; 17.45: 
L. vati Heethovon; IH.O0: 
Notizie del Terzo; 111.15: 
Quadr.uile economico; l!l,.ti1: 
Musica leggera; 18.45: Pio-
culo pianeta: 10.15- Concerto 
di ogni sera; 20.30: La Ilio 
sofia oggi in Malia: 21.00: 
C e I eh r a z i o n i ross nin­
no; 22.00: Il Giornale del 
Terzo; 22.30: La letteratura 
della prima guerra mondia­
le; 23,00: Musiche di A. 
M.17/B e C. Napoli; « , « : 
Rivista delle riviste, 

• • • • • • • • • • • • • • • • • « • • • • • • • • 
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CALCIO: L'ORA DELLE POLEMICHE 

w 

«Pugliese faccia 
Non esiste.'» 

Herrera ha risposto alle i c 
cuse di Pugliese (« Con don 
Oronzo la Roma l 'al tro anno 
aveva cinque punti In più 
dopo le stesse giornale di cem 
plonato •) con violenza e vigo­
re t Pugliese ha sempre cor 
calo la polemica con me dai 
tempi In cui si vantava di aver 
sempra formnlo l ' Inter mentre 
io dopo averlo battuto l'anno 
scorso al l 'Ol impico per 6 n 2 
non pronunciai una sola parola 
contro di lui Però stavolta gl i 
devo dire che farebbe bene a 
stare zitto perchè è ancora 
pagato dal la Roma e perchè 
non ha nessuna ragione per 
vantarsi Con lui la Roma è 
stata sempre el iminata nelle 
Coppe al pr imo turno, con lui 
la Roma In campionato è som 
pre part i ta a razzo per f in i re 
seduta Lasci stare dunque e 
smetto di stuzzicarmi tanto non 
gl i risponderò più Per me lui 
non esiste proprio » 

«Solo una pillola 
per if mai d'aereo » 

Delfino il giocatore snmpdo 
rlano che sta per essere ac 
e usa lo di « doping • essendo 1 
suol prel ievi r isul tat i posil vi 
al primo controllo (ma perchè 
I accusa sia avanzato occorre 
la conferma del secondo esa 
me) è c idu to d i l l e nuvole 

Non mi sono mai drogato A 
maggior ragione non mi sBrel 
drogato stavolta perchè sapevo 
che dif f ici lmente avrei giocato 
In quanto il doti Bernardini mi 
aveva comunicato per tempo 
che sarei slato In panchina a 
fare fi tredicesimo E non sa 
rei nemmeno sceno In campo 
se non fosse stato per un " ca 
so ' for tui to L'unica cosa che 
ho preso è stata una pil lola 
contro ti mal d'aereo durante 
il t rag' t to da Genova a Roma 
Possibile che la pil lola abbia 

lascialo tracce analoghe a quel 
le che lasciano lo sostanze a 
base di anfetamina? MI au 
guro che lutto venga chiar i to 
al secondo controllo » 

Vi 

«Chiappeffa non 
confa nienfe ! » 

« Paolone » Barlson è andato 
su tutte le fur ie quando ò sta 
lo tolto In extremis dalla for 
mazlone del Napoli che ha poi 
b i t i n t a II Palermo Ha detto 
( Chiappoli» non conta niente 
perchè lui mi ha messo In squa 
dra pel è Intervenuto Fiore 
che è II vero allenatore del 
Napoli II quale ha voluto che 
lo non gioc iss l • 

Il bello è che Flore ha pra 
llcamente confermato le parolo 
di Barlson « Quando Chlappel 
la mi ha latto che avrebbe 
giocato Barlson l'ho dovuto 
avvert i re che In caso di scon 
fitta la fol la sarebbe esplosa 
contro una squadra cho al l l 
ncasie g ioc i to r i ad essa sgra 
d i l l i 

Cosi Barlson ha ragione al 
Napoli comanda Flore e non 
Chlappella Ma ciò non gl i evi 
(era una grossa multa e prò 
babilmonle Barlson verrà an 
cho mosso tn quarantena per 
un peno 

L'arbitro di Little-Mazzinghi non eserciterà più, p e r ò . . . 

Tomser non è che un 
anello della catena 

Gli amministratori comunali di Las Vegas 

più furbi dei loro colleghi di San Remo FulllìIPt fhlPt/fl 

un arbitro inglese 
l arbitio lede in Herbe)t 

Tomser fjnt)|rj dti misteriosi 
pasticci tornimi in occasione 
dello ''fida mondi ili fra Smt 
dm Mazunghi r I reddie f il 
tic è stata radialo dalla fu 
ropion Iti ntw Lumi turanti 
I ultima lumini» (finitaM a 
palazzo UIIHOII in Cui tra b rei 
i intanfì pi r la giusta punì 
zwne cera pine il dottor Piero 
Pini ossia coint chi. a tuo 
Umpo leu la stella di ioni 
spr carne « refert » e giudice 
unirà pei la poi mica partita 
«•<! 25 aliai re Sa ihhe intera 
ìante conoscere i suo giudizio 
«prò» (oppure teontra») il te 
desco una dei siol pupilli a? 
aieme oli olandese Kron alla» 
•drfoco Rado alle ehetlco Se\ 
del i' cui finirò nenfo pitaili 
sfico rimane quella di aver \o 
stenuto tre round con il gran 
de Marcel Ceidai nel 114i a 
Vichi) Sudilo do o la scanna 
/arsa di Roma s tiuetiitno che 
Tomser « in squahfcato per 
tempre t Adesso apaiungiama 
che dovrebbe ve urc la tolta 
di altri azzeccaga duoli di usci 
re dal rum e di riconsegnare 
ali h, li U la tessera Fra co 

Pezzi parla della Salvarani 

Troppo forfè 
il Nlerckx '68 

Gimonii si rifarà 

GIMOND1 

DOZZA, 18 
Interpellato nella sua nuo 

va residenza di Dona (dove 
si è trasferito dalla vicina 

Imola un palo di settima 
ne fa) Luciano Pezzi ha cosi 
puntualizzato II rendimento 
della « Salvarani » nella sta 
gione ciclistica da poco con 
elusa « II bilancio della no­
stra squadra — ha detto — 
è stalo leggermente inferiore 
• qualcuno degli anni pas 
soli, ma non sono d accordo 
con coloro che ne sottovalu 
tano la portata sia perché la 
squadra è rimasta costante 
mente In prima filo sia per 
che nelle due dozzine di of 
fermszlortl ve ne sono alcu 
no Innegablimento prestigio­
se come la Milano Sanremo, 
Il Giro di Spagna, Il cam 
plonato Italiano su strada, fi 
G P delle Nazioni, Il Trofeo 
Masferrer, Il G P Castroca 
ro Terme, Il Trofeo Barac 
chi, ecc 

« Globalmente 1 risultali di 
Glmendl non sono stati al 
l'altezza della sua reputarlo-

\ ne, lo sostengo però che Fé 
lice ha offerto, durunto I In 
tero orco della stagiona (no 
nostante II gravissimo handl 

eap costituito dalla doloro 
sa questione dell'antidoping 
al Giro d'Italia) un rendi 
mento quasi sempre notevo 
ti ss Imo e 11 suo bottino sa 
rebbe diventato addirittura 
tccexlonalo so non avesse In 
conlrato sul suo cammino un 
avversarlo straordinario for 
te come II Mers.kx del 1968 
MI pare giusto, Inoltre, te 
ner conto della grave caduta 
occorsa a Zandegu cho ha 
Impedito al velocista della 
nostra squadra di essere per 
fellamente a punto per due 
terzi dell 'attivile stagionale» 

A proposito doll'altualo pe 
riodo di pausa II tecnico del 
la « Salvarani » ha detto 
< Quesl anno non atluoremo 
Il nostro tradlzlonile sistema 
di proporaziane in stazioni 
termali o In località di moti 
l egn i perché ho voluto con 
cedere i l corridori una prò 
va di fiducia della quale 11 
rltongo degni Ne ho dato at 
to espressamente a tul l i con 
uno lettera che ho spedito 
In questi giorni por racco­
mandare loro I iHuizionc In 
via privala del programmi 
attuali collegialmente In pas 
iato con h stesso lettera ho 
anche dato 1' appuntamento 

per II 15 70 gennaio pnr I Ini 
zio degli allenamenti tn una 
località del Lazio che sco 
gllerò personalmente In un 
giorno della coirente sotti 
mana » 

Pozzi ha precisato che I 
quadri attuali della sua èqui 
pe comprendono Glmondl, 
Alt lg, Zandegu, Balmamion, 
Panlzza, De Pra, Dalla Bo 
no, Poggiali, Guerra, Carle! 
to Forre!)) Bodrero, Pefg 
gen e Biomuccl oltre al 
campione Italiano di ciclo 
cross Renato Longo 

A conferma di talune re­
centi Indiscrezioni che ri 
guardavano la posizione di 
Arnaldo Pamblanco II lecnl 
co responsabile della squa 
dra di Baganzo'a ha preci 
salo « A conoscenza della 
cessazione con la 'Bianchi" 
e della conseguente disponi 
bllltè del posto di direttore 
sportivo In seconda che nel 
le ultime stagioni era slato 
occupalo da "Pinel la' De 
Grandi (al quale Invio un 
sincero ringraziamento per 
la sua collaboratone), Pam 
bianco ha chiesto a Luigi 
Salvarani e e me di rlonlra 
re nel ranghi Con vero pie 
cere lo abbiamo accontonta 
lo polche ne apprezziamo le 
doti ben conoscendolo sia 
perchè è slato por quattro 
anni uno del nostri atleti più 
rappresentativi, sia perchè 
attualmente gestisce un palo 
di negozi della ditta Salva 
reni Oltre che, In occasione 
del Giro o dal Tour, asslome 
a me, Pomblanco vorrà Im 
pegnato quando avremo squa 
dro In lizza su due fronti e 
lo non potrò sdoppiarmi E 
con soddisfazione che Mie 
vo come, con Pomblanco, la 
Romagna ciclistica possa 
adesso vantare un altro di 
rettore sportivo In campo 
professionistico Erano In at 
t ivi là Baldini (cho, e quanto 
sembra, dovrebbe guldaro la 
nuova squadra di Adorni) e 
Mozzatura!! e debiliterà pu 
re Diego Ronchlnl lutt i e 
quattro sono stali miei cor 
rìdorl Saremo, pertonto, In 
cinque sulle ammiraglie ne! 
1969 spedano che siano le 
nostre lo squadre più In vi 
sin pò iso dia anche per 
questo la Romagna tornercb 
be a en lu i l i sm i rm l come 
quando Baldini Pomblanco e 
Ronchlnl correvano o vince 
vano » 

Oggi per la coppa delle Fiere 

Il Bologna affronta 
l'O.F.K. eli Belgrado 
I rossoblu battuti all 'andata per 
1 a 0 devono vincere ora per 2 a 0 

BOLOGNA 19 
Sconfitto a Belgrado il 6 

novembre scorso con una rcU1 

segnila al 32 del primo tem 
pò da Santi-ac il Bologna ten 
lerà di rifarsi domani pome 
nggio nell incontro di ritorno 
del secondo turno della Coppa 
Citta delle Fiere che lo op­
porrà al) OrK Beogrid 

esistono le possibilità per 
la squadra di Cervella ti di 
superare anche questo ostaco 
lo ma è necessario segnare 
almeno due reti senza subirne 
alcuna Se invece 1 attacco ros 
soblu ne metterà a segno sol 
tanto una occon eranno ì 
tempi supplementari di quin 
dici minuti ciascuno oltre ai 
quali se il risultato non cim 
bftià si dovrà ncorreie al 
sorteggio 

Il Bologna è giunto al con 
fronto con gli jugoslavi dopo 
aver sujwrato nel primo tur 
no h squadra svizzera del Ba 
silea per 4 1 in casa per 2 1 
in trasferia Dil canto suo 
1OFK Beograd ha eliminato 
il Rapid Bucarest dopo i tem 
pi supplementari nell incontio 
interno (fi-I) mentre era stato 

! sconfitto precedentemente in 
Romania per 3 1 

Cervelluti potià contare sul 
nentio di Pascutti che per 
metteià lo spostamento in me 
diana di Gregon e il ritorno 
di Turra ad interno Per il 
resto la forma7lone non su 
birà altre varianti rispetto a 
quella di Bergamo II ttcnlco 
lossoblu terrà inoltre in pan 
china Adam Bittisodo e Sca 
la per lo eventuali soslitu 
7ioni 

La squidra jugoslava ha 
preannunciato 1 assenza di Mi 
ltitinovic e Petiovic due de 
gli elemeili migliori della for 
ma7ione mentre il terzo Se 
kulaiac tenuto appositamente 
a riposo domenica scorsa in 
campionato sarà regolarmen 
te il suo posto 

Da Belgrado sono partiti 14 
giocatori accompagnati dal di 
rettore tecnico Popovtc e dal 
1 allenitole Antic Slojinovic 
Tomaso/le e Borota fungeran 
no da nncilzi 

L incontro che sarà duetto 
dall arbitro lussemburghese 
Colling comincerà alle ore 14 

Ecco If1 probabili form i 
7loni 

BOLOGNA Vavasson Ro 
versi Ardlzzon Cresci Ja 
nich Gregorl Pace Bulga 
rolli Mulesan Turra Pa 
scutti 

OrK BEOGRAD Djordje 
vie Vukasinovic Jokic Sic 
dovic Mesanovlc Stepanovic 
lurudlja Maravic bantrac 

Sekularac Mdtkovlc 

Per il torneo 

« De Martino » 

Catania-Roma 
o lazzo-Palermo 

Nt 1 quadro del torneo De 
Martino ogni la Roma gioca a 
Catania Hcrren approfitterà 
deih paitita per collaudare le 
cornicioni di D Amilo Cipello 
I an lini Scaratti e Cappelli (in 
elusi appunto nella formazione 
giov antle) in vista della tra 
srerla di domenica a Vero 
na Invece la La?|o gioca al 
Flaminio sempre per il to-neo 
De Martino contro il Palermo 
nelln formazione biancazzurra 
Kiocheranno anche Morrone Go­
vernalo Bagattl e Facco (può 
darsi ci sia anche Adorni se si 
accorderà entro stasera sul rem 
gaggio) 

Oggi ad Agnano 
il Premio Chiusura 

Vakareggi 
sabato 

nella RDT 
I Ufficio stompa della FIGC 

comunica che il commissario 
tecnico Valcaireggu assistei à sa 
bito a GoenU7 od un Incontro 
a Carattere <ìn aV'cnamento t r i 
la Na/onale dalli Germania 
Est ed una rappresentativa pò 
lacci II commissario VaJea 
i oggi pei 1 occasione eseguin 
an^he un sopralluogo a cai atte­
re tecnico e logislnoo in vista 
dell «contro che In squadri 
ni7iionalo azrairra dovrà soste 
nere i Berlino I st <h\ 29 mar 
zo del press- mo anno 

Domani Juve 
contro iintracht 

TORINO 19 
Ancori eufonici per la vitto 

i ta nel « derby » contro 1 gri 
nata i biincollerì della JUVL 
so io parMl oggi per FraiKo 
to (e ove giovedì incontrerm 
no I Lnbiat-ht nel reto ir match 
per la Coppa delle Tiere Co 
IIK su i «corderà ali nudala 
I fcjin tacht paleggiò a lonn) 
(0 0) per cui iJ comoito delli 
Juventus i sulta molto diffìcile 
Mi con i morule i nulle come 
sono ogg i bianconeri mente 
può usuluure loro Impossibile 

Venerdì la Tris 
alle Mulina 

Diciotto cavalli figurano par 
lenti nel Premio del Querclonc 
fn p rog ramma venerdì noli lp 
pò dromo tirile Mulina di F i m i 
7c e prescelto come Corsa Tris 
ili ques ta se t i Imana f-cco 11 
campo P n mio del Querclonc 
(L 3 000 000 handicap a hu f tn 
Corsa Tris) a m 2060 Ave 
(rana Montraml to Qucltel 
Nagpur PI Ini US Gcrma Hatan 
DLIVIBO Lucilio. Voltonx Ro 
molo m 2080 in Alienti Pa r 
ker aicolotic Dlplomatlc Del) 
blc GiobLrtl Berlicche a mr 
tr i 2100 Beethoven 

PIUMA CORS \ (Ore II 30) 
metr i 1GS0 
Glicllfno (C Sii ves t i i ) 111 
Mamma Iole (C le r rnc ino) 2fi l 
Seiloln <M D I m e o ) 2Ì0 
RIUiccin <F Ci ip inna) 28 6 
RoceabruiM (C Uottonl) 21 8 
Denam (G ho Inno) — 
Pltt l l lo (H Crctelln) — 
Zabum (S Mot ni tizzo) 27 fi 
Felino (A Me ola) m 8 
Globor (U Hot toni) 23 8 
Perche (A Veichione) 26 8 
P i p i l k a (F I nfeobirdl) — 

N F Srrlol i Globor Mam 
ni a Jo l r 

SECONDA t O ( t S \ (Ore USO) 
Metri iroo 
Moustnche (A Flnccomlo) >0 3 
Pimenta i (G boriano) 22 f 
Snra toga (A Macchi) 117 
Qubiena (Penz lvcn hln) 22 
Flammonn (F P i p p a d l a ) 19 7 
Stocclna a V (tJ Gouonl) i l 1 
Olmarl (G O s n n i ) 20 2 
Miisalmil (Gs DI Rienzo) Il 2 
Pnlustro (A Nestl) 22 

S P Saratoga Moustachc 
Olmarl 

TFItZA COItSA (Oro 15 10) 
Metri 2060 
P r i s m i (F PlacGiillnl) 2T 4 
Bumba (G Bi Izei ) 22 7 
Nobile (P Ornsslft) ^13 
Di t t i lo (C Pinto) -M 
Ci ingo (A Lnncellotl l) 213 
Otisegmi A lavinel la) 24 1 
Metri 20S0 
Pmssfan i (L Voi Ilo) 24 1 
Cahpio (S Ccrvone) 21 3 

N r m i t i l o ossegna Ca 
llpso 

QUAHTV CORSA (Ore 15 35) 
Metri ^080 
Pejcennio (A Merola) 27 4 
Olonte Pra (F Capanna) 2b 1 
Roblt (P Dal Pane) — 
Bimbolonn (A Esposito) — 
Rleclot t i (A Flnccomlo) 26 9 
Inlcrnnzloiinle (C Osanni) — 
Lvonsvllle (F Poppadia) 24 7 
AUplo (O Monda) — 
Mangralo (R Flore) — 
Lot ta tore (Gb Di Rienzo) 21 b 
Til t ino (A Micchi ) 2T6 
Buonguii l i l» (A Vecchione) 26 6 

N F 11ttIno Blmlioloim In 
trrnnzlonnlc 

QUINTA CORSA (Ore IGOfl) 
Metri 2060 
O p t i m i Je t (A C u v o n p ) 22 
I r i m o n l o (G Oisanl) 21 
Bal t imora (A Merola) 20 
Ne fU Bottoni) 20 
Metri 2080 
Lnrnnci (C S a v u e s e ) 21 
Adorno (GR Ic r rac lno) 20 

Un progetto allo studio negli USA 

Anche l'atletica leggera 
verso il professionismo? 

NEW YORK 19 
L atletici leggera potrebbe 

essere 1 ultimo sjxrt In ouline 
dì tempo a divenne « profes 
sionistico » con la paitecipi 
•ione di cncn 300 itleti (fri 
cui medaglie ti oro alle Olmi 
pndi) i g i re con pumi in de 
it irò pei 4 milioi i di dolliri a 
partire d il 190') 

Il Nitional Irack and Pield 
Association ha intenzione di 
dai vita ìd una stagione di 
due mesi e mezzo con 10 riti 
moni stagionili a partire dil 
prossimo giugno in 10 città n 
ognuna clt Ile quali veri anno 
effettuate 14 gare 

bai anno tot luta ti i glossi 
nomi dell atletica americana 
e straniera Csst dovranno sol 
toscrnere un contratto di un 
anno ali atto del quale riceve 
rinno 10 mila dollan Vi sa 
ranno inoltre premi in denaro 
per 90 nuli dollari 

Non sono stiix ancora scelte 
le cittft mi le più probibih 
sono New York Boston Pili 
dolila St Ixwis e Cleveland 
pei la t divisione » orientalo 
e Los Angeles oan Tiancisco 
Oikland Portland Dallas Port 
Worth ed Houston per la * di 
visione > occidentale 

Dur i s s imo (( De Ziccolf) 20 "> 
Esine (D q u i n t i n i ) 21 I 
Oronto ( P dal Pnne) 11 6 
Metri 21(10 
Zulinno (V Scinrrillo) lfl1) 

N J Ne Balt imora Zìi)I ino 

BP8TA CORSA (Ore 16 85) 
Mei ri 1080 
Igmzio (M Cocco) 21 7 
One* (A r iaeconi lo) 215 
Bertìnglltin (f Papp id ln ) 20 7 
Fio (C de Zuccoll) 21 
E I M o o ( \ Penzlvecchla) 22 6 
l l r r c n l n (U Bottoni) 215 
Cinccttn (A Esponilo) 21 
Mnmcnna* (C SnvnrcaQ) 22 9 
Ti l ln (A Macchi) 21 CJ 
Vapiln (G Osanni) 21 6 

* Rapporto di scuder ia One 
Marica t 'i 

N F Vnprio Igna7lo One 

SFTTIMA C O K S \ (Ore 16 50) 
Metri tf60 
Avilpi l l lno (A Esposito) 18 8 
Gintreaco (A Vecchione) 22 8 
Nantucke t (C Silvestri) 21 5 
Idi ILO (F Pnppadifl) 20 
San Mn co (C di Donna) 21 2 
Lnt (F Capanna) 20-1 
Coi flnlo (M Cnpnnna) 20 4 
Scanno (C di Vincenzo) 20 2 
Lnfont (G Sodano) 21 l 
Metri 11)80 
Opus Jet (G OssinU U 6 
Oi lotta (P dal Pane) 111 
Gilbert (A Neatl) 203 

N 1 Idrico bcaniio Opus 
J e t 

O T T \ V \ CORSA (Ore 17 IS) 
Metri 1160 
L unprocle (C Esposl 'o) 21 
Giunro (Gb di Rienzo) 20 5 
Kl luno (G Sodnno) 2\ 5 
Bnlg i ro (G Selnrrlllo) i 4 
C h i o s e <ML C a p i n m ) 211 
l o i s i l U (A Vecchione) 20 0 
Solmaggiore {G Bottoni) 22 9 
Nfrfo (T Pappndla) 22 1 
Lord (G Monda) 22 8 
Pneoacryo (R Piote) 23 5 
M i t r i Mr80 
Welcome (b Longobardi) 20 8 
Missouri (C di Mleen) 21 3 

N F Obiorsc Welcome Kl 
t imo 

DupliCL accoppiala qu in ta e 
o t tava corsa 

1 nostri favoriti 
MILANO 

I CORBA Sftntcsc Vcstoso 
II COUSA Alibornili \ugnlnr 
III COUSA Adriat ico / l i n o n e 
IV CUKSA ! conilMi Urgui 
IL V CORBA Vedalo Frasi r 
\dalberto \ I COH8\ sailer 
Po \ 11 ( OHS V enrlon Ho 
garr [ ombanlo Vili CORH v 
Ri mlmtndt Pompi i Navone 

I RISULTATI 
A FIRENZE 

I LOHS\ I) Dillord l) Pan 
la V Criive 153 62 21 52 (2JÌ5) 
2 CORSA 1) Palidoro 2) \ 
gh u H 16 1 ) (27) 3 CORS \ 
1) Prmce of Pans ?) Lroina 
26 fa 23 (15) 4 COItii \ 1) 
TOH msa da Celino 2) Sotutc 
43 17 13 (27) 5 COItSA 1) Hoc 
cella Jonica ?) Solferino della 
Battaglia 24 14 27 (57) fi COR 
SA 1) Valoi io Fiacco 2) Grado 
22 (50) 7 CORS\ 1) Piat isco 
2) Aliatila 12 17 21 (G6) 

A ROMA 
1 CORSA I) Trionfatole 

2) I iwlor 16 10 10 17J) l COR 
SA l) fmiuy 2) Abby 76 21 
22 (Ibi) 3 CORSA l) Borghi 
ginn i 2) (.atanto J) l'arguii) 
\\l \ì II 17 tal) 4 CORSA 
1) Giullare 2) Fervore 3) Li 
cunir 12 11 20 42 (46) 5 COR 
SA I) Tremolante 2) Siar 
3) Rodimela 19 13 li) 20 (112) 
6 CORSA 1) I n o 2) Din 
di)uà 67 64 102 (251) 7 COR 
S\ )) Gelida 2) Burrascoso 
i) Quidia 32 U 21 24 (13.)) 
8 (ORSA 1) Deca (ira min ì 
2) Farnese e Stabbia (ex oequo) 
33 10 10 10 (55) (21) 

staio mettiamo prima di lutti 
Kron vaìt a due colui che a 
Colonin perniile II monacio 
mattale di Jupp Ì-Ue davaiti ni 
diluitalo Juan Carlos Duron 
Ntppuri dimentichiamo l ineffa 
bU Sndel chi rtaalò impuden 
U monte la vittoria a Col fai mi 
ai danni del pui meritevole Bel 
Imi solo perchè il combatti 
viento si nolse n ritorno quin 
ii\ IH cflSfi dell attuale aspirati 
u al titolo europea (vacante) 
de\ super aellpr-, (ka 71) as 
sterne al francese Jo Gonzalo-* 
bbbene il disceitola di Ballara 
ti partecipa a questo compio 
nato che dovrebbe svolgersi a 
Homo il prossimo 20 novembre 
solo Q-QZÌÙ oli tirare probabil 
mente volontaiio a calcolato di 
monsieur Seidel La giustizia 
pigihiUca tutta da ridere vi' 
na spesso omministrato secon 
do interessi personali oppure 
di una confraternita ed in qua 
4(i « clan y> mettiamo In pn 
ma fila gh impresari 

Indie larea degli arbitri e 
dei giudici {{allotti Jia bisogno 
assolutu di venire ripulita 
Altrimenti lolbcio della «ba­
ie » professionista a dilettali 
Ustica già minato da tante 
malattie finirà p, r precipitare 
dt schianto ni una palude ro 
sa ancor piti nuli ila o moi 
tato da troppi errori per in 
capacità da infinite mistifica 
noni comaiirtafe dai < boss > 
sprtza parlare di tutte le brìi 
tali offese alla giustizia ni re 
colamenti allo onestà singola 
e plurimo 7ipi cojne Herbert 
Tomser Kron Seidel come pa 
racchi altri del loro stampo 
devono dunque uscire dalla 
corde Non d pnl possibile ac 
collare altri daini Se si agi 
sce con energia nei riguardi 
d\ questi cndcabill arbitri e 
giudici alcuni ritenuti dei san 
toni altri degh intoccabili i 
loro colleglli che nmanaono 
capita la lezioni cercheranno 
di comportarsi come si deve 
Almeno lo si spera Non imi 
(ile precisare clip un < wero » 
arbitro deic essere precisa 
tempestìi a negli Interventi j i 
Onolo oiusto senza passioni di 
parte esatto nel giudizi sino 
allo scrupolo Non è poi tanto 
difficile diventare un buon 
« referce •> se uno vuole *5i ca 
pisce che I errore è ammesso 
in una persona in perfetta fé 
de si (ratlerfì sem.pie di uno 
sbaglio involontario che può ca 
pitare a tutti Ma Herbert Tom 
ser ed i suoi colleylit citati non 

appartengano al gruppo delle 
' '.le\ 

scusare 
persone da comprendere da 

Il 14 dicembre nei teatro Ai t 
ston dt Sanremo, davanti 0 21)00 
cresi che avranno pagalo 50 bit 
la lire la loro sedia inoltre da 
vanti a li ecento ownotisfi non 
lutti disposti a tlnttdere Oli 
ocelli per questo oppure quel 
l altro mot no Nino Benvenuti 
concedei a la ntm.cifa a Donine 
Fullmer mormone dell Utah 
per ti campionato mondiale dei 
medi L arbitro sard un italiano 
e si parla appunto dell avvo 
calo Brambilla Aienfe da dire 
come si usa in America negli 
Stati Uniti precisiamo l arbitro 
di un campionato del mondo 
può essere un locale Quindi 
giusto che a Sanremo il « ter 
zo uomo * sia ((oliano Pure i 
Giudici potrebbero essere della 
nazionalità di Benuenutf d 
campione Riteniamo die Piero 
Brambilla come arbitro meriti 
rispetto considerazione e mn 
dovrebbe sbagliare ni nienfe 
neppure per patetico campani 
Ifsmo un ptecato che do noi 
facilmente si perdona E augii 
rabile die i due possibili ciudi 
ci italiani siano sul medesin o 
piano morale di Brambilla Uno 
potrebbe risultare a nostro pa 
rere il sinnor Martinelli P r 
il secondo la scelta appare p u 
disiale operiamo non venga 11 
\jitato a Sanremo una sala 
mandra chiamata Barravecchio 
oppure un altro auuenfunero 
del mio Ci suino spieoali pre 
sidente Podestà vicepresidente 
Euonoelisti orati scorciano 
loncy Gilardi Immobili sena­
tori della « Federboxe » ? 

Adesso biandeooiamo i cali 
bri delia nostra doverosa po­
lemica sulla 7naf/pÌoraiua con 
s Imre del Comune di Sanremo 
cho verserà a fondo perduto 
oltre trenta milioni di lire agli 
impresari del « grosso affare* 
del 14 dicembre Non ci seni 
bra il modo più intelligente 
giusto e regolare di ammutì 
stiare i ioidi versati In tasse 
dai contribuenti Io abbiamo 
Aia scritto Lo ripetiamo Lo il 
peleremo Ci conforta sapere 
che i consiglieri del PC/ noti 
sono stati allo squallido gioca 
più infantile do non affaristico 
della maggioranza della citta 
dina nuierasen Invece i duci 
milioni proHK ssi dal Cosmo 
botino ben nlfio scopa ossia 
quello di richiamalo i duemila 
cresi nelle sole do gioco dove 
avran in ciò che mentano 

iVel Nevarìa a Reno come a 
fas Vegas le città del gioca 
tori di azzardo vennero aspi 
tati nel tempo parecchi cani-
nionali mondiali di nuoifnfo 
Ricordiamo la sfida razzistica 
fra il negro Jack Johnson ed 
il bianco James J Jeffnes a 
Reno (nel 11)0) oppine Griffith 
~ Ralph Dupas ed ancora 
Griffitb — Jorne Kernandez a 
las Vegas (nel 1902) per il 
campionato dei aelfers Sempre 
a las Vegas Nei oda Sonito Li 
ston mise Jco Flogd Patterson 
(noi 1963) per il titolo assoluto 
dei massimi Eppure quelle am 
mmistra;ioni comunali mai i er 
sarano un ceih come contri 
bitta agli impresari dei famosi 
combattimenti ricordali Perchè 
Patiremo lo ha fatto"* 

il dotlor laminasi infellfoeti 
te dinamico preparato ha mes 
so nel socco persone clic non 
sanno niente di niente sul moti 
do della « boxe t Sema i V) 
Milioni (e spiccioli) ottenuti dal 
Comune samemese Torninosi ( 
ia /7 0S avrebbero uguali tenti 
raccolti olle biglietterie e per 
diritti (([(usiti olire duecento 
milioni di tire Sciupi e una bri 
la torta i o fetta maggiore sa 
ra spi dita a suo tempo a 
\etii 1 ork dove prospeiano i 
i ucn » padroni dt Beiiueniili 

Giuseppe Signori 

S A I l LAKE CITY 19 — Il manager di Don Fullmar ha dlclila 
ralo che vuole un arbitro britannico per l Incontro del suo pupillo 
con Nino Benvenull In programmo In Italia II 14 dicembre 

, Ang£]o\CurlGy ha reso nolo d | over Invialo iJrt telegramma ali l i 
Redoraìlotft europea di pugilato par faV presente erto un arbìlKo 
Inglese sur ebbe accettabile f u i i l 

Curloy ha ancho comunicato che lu i , il pugile, H padre e I) 
fratello di quest ultimo Jay, partiranno per l'Holla II 2 dicembre 

Don Fullmer e Benvenuti si contenderanno II titolo mondiate dol 
medi Btlualmenlo in possesso dell'Italiano I due pugili si sono 
già Incontrati a Roma tre anni fa o Fullmer venne bit tulo al punti 
sullo distanza di 12 riprese Ne l l i foto un singolare etlegglamen 
to di Benvenuti In allegamento a Cuneo 

AMPLIATA LA GAMMA DEGLI SCOOTERS «LUI» 

Introdotta la versione 75 ce. 
accanto ai modelli 50 ce. 

Gli scov t̂ers dogli anni settanta 
cosi sono stati defluiti 1 nuovi 
motoveicoli non drenati La ni 
biotto che sono st«t| realizzati 
dai progettisti della Innocenti 
in collaboia?ione con lo stilista 
Bertone nssai noto noi campo 
automobilistico 

Questa definizione nv\ enirl 
stira è « tu stille Va dilla lirea 
as soluta inculo originale che di 
stmgue UH modelli che si 
aggiungono alla vasta gamma 
di motoveicoli prodotti dilla 
Innocenti accanto agli geooters 
«LUI» 50 C e 50 CL fa oia la 
aua npparl7iono il tipo 75 ce è 
la prima vo ta che I Indiatrla di 
Lambratc entra nel mercato con 
un veicolo di tale cilindrata 

Gia?ie ai continui perfeziona 
menti tecnologici dei materiali 
e delle lavorazioni questo nuovo 
motore delli Innocenti garanti 
see elevalo prestazioni favoie-
volo rapiwrto peso potenza ri 
dotti consumi sicurezza e du 
rita di fun/iommenlo con mi 
nimo necessita di manutenzione 

Le pi estn/ioni del * I UI » 
75& seni litio cle\nte rispetto 
illa cilmdiili sono stale olle 
nule studiando accuratamente 
lo caratteristiche acrod nautiche 
del mezzo con un motore che 
sviluppa 5 CV a 5800 gin/mi 
mito un regimo di rotazione 
noi t spirto n in grado di of 
fnre lutto le garanzie di lumia 
durala in pei fetta efficienza 

Il comportamento su strada 
del «LUI» 75 S è carnllenz-
zato da una sorprendente ri 
presa a tutti i regimi e da una 
grande leggerezza e manegge­
volezza di guida II cambio a 
4 mi ree distribuisco ivwioml 
mente la potenza del motore 
consentendo una guida sportiva 
specie sui percoisl misti e su 
fori endorwe 

Ogni pitticolarc è aderente 
al «temperamento» bnllante di 
questo scooler 1 originale e 
funzionalo silcnziitore il sci 
Ione biposto 1 assetto di guida 
i freni polenti e progressiv i 
la perfetta dKnbiuione dei 
pesi la linea penetrante ed 
nggrcssh i 

Nonostante le notevoli piesli 
zionl il consumo del * LUI » 
75 S è stalo contenuto in soli 
2 litri di miscela al 2 % per 
100 Km il piezzo dacquhlo 
è stato fissalo in L 115 000 ! f 

La solidità di struttura <li 
tutte le parti meccaniche tri 
dU oliale nella produzione Inno 
centi e la semplificazione delle 
operazioni di ispeziono e in t 
nutenzione derivante dalla M 
stennzione «a vista» del mo 
toro si traducono In una ult( 
rlore economicità di esercìtio 

l a voi aiono « SL » si (Uffe 
renz a dal modello 75 S (che 
funzioni con miscela al 2< y) 
in quanto ha il motore nlimen 
lato a benzina e lubrificato con 
un iniettoie auiomntico dell olio 
faistoma Lubemafic) 

Lolio ò contenuto in un sei 
batolo separato da quello della 
benzina una pompa comindah 
dal! albero motore lo inielln 
verso il pistone e gli organi 
rotanti dosandolo automatica 
mente in rapporto alle esigenze 
del motore ai vari regimi 11 
prezzo del LUI modello Vi SI 
o stato fissato in L 125 000 f f 

I nuovi veicoli grazie alle 
loro qualità di sicurezza e so 
Udita maneggevolezza e firn 
zionalità caratterizzano ano!» 
per la linea inconfondibile pn 
utenti e sono destinati a gin 
caio un molo di pruno pìnno 
sul mercato motociclistico nlr 
tintinnale 

EDITORI RIUNITI 
Ivan Majskij 
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Churchill, Stillili, Molotov o altri protagonisti della 
seconda guerra mondiale, nel ricordi ricchi di parti­
colari Inediti dell'ex ambasciatore sovietico a Londra 
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^fantocci alla disperata ricerca di garanzie 

Nuova impennata di Saigon 
RIMETTE IN DISCUSSIONE LA TRATTATIVA 

Cao Ky a l la testa d i numerose delegazioni , incaricate, anziché della t ra t ta t iva , d i una controffensiva propagan­

distica - Xuan Thuy: la t ra t ta t iva esige una delegazione del FNL pienamente autonoma 

Xuan Thuy che di r ige la delegazione della RDV a Par ig i 

PARIGI 

Scetticismo sulla 
salute del franco 

Intatte la delusione e le preoccupazioni dell'opi­
nione pubblica dopo le assicurazioni di Couve de 
Mourville - I commenti dell'Humanité e di Le 
Monde sulle misure previste - Una vendetta del 

padronato contro i lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI 19 

Couve de Murville non è nu 
acito ieri sera alla televisione 
a convincere la Francia che la 
economia del paese è sana che 
la •stabilito del franco non è in 
pericolo gra/ie al concorso de 
gli alleat e che tutto sommalo 
con qualche sacrificio comune 
anche il disavanzo fimn?iai io 
verrà pi ima o poi riassorbito 
freddo riservato Couve de Mur 
ville ha fatto rimpiangere al 
francese medio il suo predeces 
sore Pompidou 1 cui doni istrio­
nici poco comuru gli permette 
vano di rendere convincenti le 
stesse banalità 

La delusione e le preoccupa 
ziòrrf della opinione pubbjica 
francese sono dunque rimaste 
Intatte e non è stala dissipata 
la paura delia svalutatone co­
si stamattina *n borsa termo­
metro infallibile degli umori 
del mercilo ha registrato un 
nuovo aumento del prezzo del 
loro un ultorioi'1 ridimensiona 
mento dei valon francesi se­
gno evidente clip Couve aveva 
fallito il bersaglio 

AH Eliseo De Giulie ha pre 
sleduto una riunione ristretta 
con il orlmo ministro e il mi 
distro delle flmn70 Ortoli in 50 
minuti sarebbero stati definiti i 
tagli da apportare al bilancio 
del 1969 per ridurre il deficit 
entro limiti ritenuti tollerabili 
Toccherà rincori a Couve de 
Murvìlle che Ieri sera alla TV 
era stato particolarmente eia 
alvo al riguardo riferire in se 
dutj notturni al Parlamento le 
grandi lineo di questo «bilan 
ciò di austerità » e di proci 
*are in definitiva chi pagherà 
per gli errori del passato Non 
si tratta di un compito ficile 
nerché modificare un bilancio 
già costruito semi aumentare 
le entritc (cioè se i n neon-oro 
A nuove Insci ma riducmdo 
soltanto le uscite vuol diro ti 
gliare nel vivo degli investi 
metid già pievisli e (intridi lo 
voglia o no Couve de Murville 
rivedere da cirm a fondo la po­
litica di espansione economica 
rimettere in causa il pieno un 
piego e la stabiliti del salari 
Non a casa 1 « Hum^mtó » di 
questa maltina de limolando da 
una parte i silen7i di Como de 
Murville sull avvenire del fruì 
co notava dallalt'a che il prò 
Rramma di austeri! a appcm ih 
bo77ato dnl min slro avevi tut 
fa I aria dì uni rivinciti del pa 
dmnnto conti o i 1 ivor iloti 

Tn effetti il gowrno sta cor 

eindo in questo momento di 
recuperare l i flducn della gnu 
de boighesia francese e si può 
ciedere che i mezzi ai quali 
ricetterà per tentire di rie-
qui'ibrare li situazione econo­
mica e finanziai ta saranno tut 
t altro che i popola i J 

Ma le critiche n ( ouve de 
Murville non sono venule sol 
tanto di! comunisti «L/1 Monde» 
di qiosta sera riflette una in 
soddisfa/ione geneulc vuoi uni 
preoccupazione affermando che 
troppi seno stati i s'ilcn/i del 
primo ministro sui problemi ca 
pitali su come egli intende p°r 
esempio scoraggiale la spocu 
la7ionc dei grandi imprenditori 
che si sono servili dei prestiti 
statali pei comperare marchi e 
franchi svi7zen pc quali altre 
vie oltre a le sovven7ioni allea 
le egli intende ridire una sia 
bihtà al franco poiché d i Gì 
nevra sono venute voci assai 
precise sul eantteie « condizio 
nato > e t tempor m°o » dello 
aiuto alleato alla moneta fran 
ce3e su come egli peisn di 
comprimere le speso senza com 
prometteie 1 espinsion" econo­
mica 

a. p. 

LONDRA: 
rialza l'oro 

BONN: 
non si svaluta 

In ribasso la Borsa tei i a 
Inondi a poco conv nU che la 
waluta7ione del fi meo non si 
farà mentre loio In superalo 
i 40 dollari I oncia 40 22J per 
I esaltezza A Bonn il governo 
tedesco occidentale in convocito 
i giornalisti per siucgire pei 
che non rivaluta il muco so­
lo negli ultimi due giorni sono 
arrivati daII estero valori spe 
culitivi per 1 nuliaido el50 mi 
boni di dollari pei I quili la 
rivalutatone s irebbe un grosso 
premo Inoltre se e è da ani 
taie la 1 runcia o Bonn sem 
bra si preferisca il prestito poi 
che un detitore è sempre più 
amico di tutti gli altri amici 
II gov ci no federile tuttavia 
prenderà misure per itdiric le 
pioprie esporUvion fonte del 
forte a\ inzo delli bihncn e 
aumenta e le importazioni 

LIBRERIA B DISCOTBCA RINASCITA 

• Via Botteghe OKUTC I 2 Roma 

# Tutu I libri e f duchi italuni ed «uteri 

SAI FON 10 
La farsa delle « trattative » 

tra americani e fantocci di 
Saigon per la parteclpa7ione 
dt queiti ultimi alla conferei! 
/a di Pariti sul Vietnam ha 
conosciuto oggi nuovi svllup 
pi che — salvo imprevedibili 
colpi di scena — sembrano 
lasciare lo cose al punto di 
prima Una « (onte Informata n 
L.ollabora7ionlsfa ha infatti di 
chiarato che americani e fan 
toccl si sarebbero messi d ac 
cordo su una formula che 
« permetterà » a Saigon di par 
teclpare ai negoziati di Pari 
gì Subito dopo poro 1 anen 
zia di stampa dei fantocci di 
ramava un dispaccio no) qua 
le si afferma che « il primo 
ministro Tran Vnn Huong 
ha dichiarato che atlualmen 
te la repubblica del Vietnam 
non ha ancora deciso di invia 
re una delegazione ai collo 
qui di Parigi II primo mini 
stro ha aggiunto che poiché 
il Vietnam del Nord ha fatto 
negli ultimi giorni della di 
chiarazioni confuse non è 
utile per noi mandare una de 
legazione alla conferenza 
Inoltre ciò non sarebbe con 
forme alla posizione del pre 
Bidente Thieu quale egli Iha 
illustrata nel sua messaggio 
ali Assemblea nazionale II i 
novembre scorso » 

Fonti americane hanno fat 
to rilevare ehe la dichiara/io 
ne differisce da quelle preio 
denti in quanto prima si t 
fermato che Saigon ron 
avrebbe « mal n Inviato una 
delegazione mentre adesso si 
afferma che non la si manda 
« ora » 

Sono evidentemento sotti 
gliezze bizantine La fonie col 
laborazionista già citata ha 
infatti detto che la formula 
in baso alla quale Saigon an 
drebbe a Parigi ò quella det 
ta « delle due parti » in ba 
se alla quale una « parto » 
comprenderebbe americani e 
fantocci e J altra « parto i i 
delegati della PvDV e quelli 
del PNL Se cosi fosse 1 « ac 
cordo non significherebbe 
affatto una apertura della con 
ferenza in quanto sia la RDV 
che il PNL esigono che la con 
ferenza si svolga su basi qua 
drlpartire con ogni delegazio 
no indipendonto ed auto 
noma 

E queste la sostanza della 
questione che nessun con'or 
cimento propagandistico de 
gli americani o del fantocci 
potrà mutare 

Gli stessi fantocci dal can 
to loro ridotti con le spalle 
al muro sul piano diplomati 
co dopo essere sta*i squalifi 
cali sia sul piano militare 
che su quello politico stan 
no preparando addirittura 
non una ma più delegazioni 
da inviare a Parigi delegazio 
ni che potrebbero anche es 
sere poste sotto l i supervi 
sione del geneiale e vice pre 
sidente fantoccio Nguyen Cao 
Ky che ha tutte le carte in 
regola per ewsere qualificato 
« falco tra 1 falchi » 

L invio di Cao Ky in certi 
ambienti collaborazionisti vie 
ne caldeggiato con un argo 
mento che Indica a quale 
punto di bancarotta morale 
siano giunti 1 fantocci Cao 
Ky dicono questi ambienti 
ha una bella moglfe ex ho 
htess d aereo il cui fascino 
potrebbe servire a controbat 
tero quello di Nguyen Thi 
Bhlnh la diplomatica combat­
tente che capeggia la delega 
zione del TNL L idea che una 
reginetta di bellezza (che lai 
tro anno si recò in una elini 
Cd giapponese per fare diven 
tare rotondi gli occhi a man 
doila per aggiungere Piscino 
alla propria persona secondo 
un discutibile criterio di cer 
te donne asiatiche) possa svol 
gere un molo politico di qual 
che peso appai e del tutto 
grottesca 

I fantocci starebbero prepi 
rando una delegazione che 
parteciperebbe alla conferen 
?a vera e propria un altra 
delegazione che si occupereb 
be delle questioni militari 
una terza delegazione compo 
sta da delegati delle due Ca 
mere del « aPrlamento » di 
Saigon e fnrine una quarta 
definita «delegazione popola 
re » 

In questa sovrabbondanza 
di delegazioni manca 1 unica 
carta elle ai fantocci potreb 
ìy> In qualche modo giova 
re 1 ombra di una rappresen 
tatività puichessia che essi 
non sono mai riusciti ad as 
sumere In queste condizioni 
appare altamente improbabile 
che essi dopo aver cono 
sciuto tutta una serie schiac­
ciante di «Dien Bien Phu mi 
lltari e polittiche » possano 
evitare quella « Dien Bien 
Phu diplomatica » che costi 
tuisce oggi il loro incubo prin 
cipale e contro la quale con 
tinuano a chiedete garanzie 
agli Stati Uniti Essi Impiota 
no Infatti dai loio padroni 
1 assicurazione che il FNL non 
sarà riconosciuto e che si 
impedirà a tutti i costi la 
creazione di un governo di 
coalizione a Saigon 

Sul fronte militare oggi le 
notizie sono scarse Fallita la 
operazione dei paracadutisti 
al confine con la Cambogia 
d portavoce hanno taciuto 
significativamente sugli svi 
luppi donazione) vanno iegi 
stiati solo scontri nella zoi a 
di Dmang dove 11 ropnfua 
co 6 stato ridotto solo oggi 
da domenica da 24 ore su 
24 a U ore e alcuni boni 
bardamentl col corta! da par 
te dei FNL su postazioni de 
gli aggressori B 52 e avlazlo 
ne tattica amei icana hanno 
continuato naturalmente le 
loro massicce ineursion su 
tutto 11 Sud 

PARIGI 10 
Il rappresentanti di Ha 

noi ine meato dei colloqui di 
Parigi sul Vietnam Xuan riiuy 
in una intervist i esdusivi al 
la agenzia americana < UPI » 
ha avvertito oge,i gli Stati 
Uniti che Hanoi accetterà di 
teneie pltni ed esaurienti col 
loqui di pace soltanto se il 
Pronte Nazionale di Libera 
ziono vi pirteoporà quale 
parlo negozialricD indipen 
dente 

Il ministro nord vielnami 
ta h i respinto nettamente le 
affermazioni di Washington 
secondo cui gli accordi segro 
ti per I inizio di pm ampi ne 
goziati a larici si limitava 
no n prevedere la presenza 
di due sole parti « '•Joi ci sia 
mo accordati non il governo 
americano — ha ditto Xuan 
Thuy — sul fatto che la con 
ferenza avrebbe incluso quii 
tro delega/uni e ci5e rnppie 
sentantl del governo del Nord 
Vietnam del Fronte Naziona 
le di Liberazione del Sud Viet 
nam del governo degli Stati 
Uniti e ddl amministrazione 
di Saigon per discutere una 
soluzione pacifica del problc 
ma vietnamita Non abbiamo 
mai dato il nostro accordo 
ad una conferenza dove fosse 
ro presenti soltanto due par 
ti come recentemente dichia 
rato dn alcuni americani TA 
delegazione del Fronte Na-io 
naie di Libera7Ìone del Sud 
Vietnam è una delegazione 
indipendente » 

Xuan Thuy ha ribadito 
chiaramente che il suo go 

voi no n n e disposto i mit 
t u e pos zinne e si iifuiln nei 
lami nte di riconoscere il ic 
uni di Snigon » Il Pionlo 
Ni/ionnl di liberazione e 
1 unenti o Mppresentanle dol 
pop ilo vietn imita pio in 
mento e impotente i nsolvc 
re tutte le questioni concei 
nomi il Vietnam » Fgh ha 
quindi insìstito sulle respon 
sibilila degli USA invitando il 
nuovo piesldente americano a 
nsolvore coirettamenlo il prn 
blemn « Per quanto riguarda 
il problema vutnamltn chimi 
QUO sarà 11 piesidente degli 
Slati Uniti ee,h incorrei?! in 
un fallimento so non riso! 
vrra < ori et lamento il prò 
blema dol Vietnam sulla b i 
so dol rispetto lei fondameli 
tali dini ti nazionali dol pò 
polo vietnamiti! Quest ultimo 
lolteia decisamente sino a 
qunndo non ivià conquistilo 
una vera indipendenza e pn 
ce » 

Xuan Thuy ha affiontato 
anche il problema delle prò 
spettive di una riunifica7ione 
del paese affermando « Il 
V etnniti e unico e la nazione 
vietnamita è una sola I a nu 
nifica7ione na7ionale e una se 
ria aspirazione dol popolo sia 
nel Nord che nel Sud La 
piattaforma politica del fron 
le della pati la v < tnnmita 
(nel Nord) o il problema pò 
litico del FNL del Sud Viet 
nani pirlano entrambi della 
questione della ramificazione 
su uni base demonatica e al 
traveiso un processo giadun 
le In attesa della ilunificn 

zione l i popolazioni dol nord 
e del sud sviluppe a rtliizio-
ni economiche e cullili ili tra 
le duo zone e saia libeia di 
procedei e allo scam no di cor 
ii pondonze e di vi Ite Dopo 
la rlunificazione I ilici a pò 
polo vietnamita de irìcià da 
se circi il sistema } olitico d i 
dai si Questo e il Iti Uro del 
popolo vietnamita illautode 
terminnzione » 

Il ministio nord ictnamita 
ha poi escluso ORI Ì soluzio 
ne de! problema dol Vietmm 
che compi endn 1 inteivaito 
politico delle Nazi( ni Unite 
ed ha ronfeimato il des de 
no di Hanoi di r solvete 11 
confiiiio fUinvoiso biotti no 
g07inti con Waslw glori Ha 
insistito che il problema viet 
nnmita dove ossei o risollo 
osclusivunente sulla base del 
piogiamint di Hanoi e del 
1 \ L precisando che < tutto 
ciò costituisce la coi ietta base 
pei li sol mono del problema 
dol Vietmm » 

( oncludendo In sua lutei 
vista Xuan Thuy h i dichia 
rato « Noi ibbiamo suggerito 
che qualoia 1 rappresontin 
ti dell amminlsti azione di Sii 
gon non vengano a Parie! 
possa avei luogo una ronfe 
renza a ti e comprendente la 
Repubblica Democratica del 
Vietnam il Fronte Nazionale 
di Iiberi7lone del Sud Viot 
nam e gli Stati Uniti Se 
non potrà aver luogo ne una 
confeion/n a quattro ne una 
confo enza n tic la resnoisi 
bililà rlcidià esclusivamente 
sulla parte nmeiicinn 

Colpo di Stato nel Mali 

Modibo Keita rovesciato 
da un complotto militare 

Lo schema del putsch riproduce gli altri casi analoghi occorsi nell'Africa occiden­
tale — Keila era capo dello Sialo dal 1960 — Il colpo fomentalo dall'esterno! 
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Lo ha rivelato Dayan 

Israele prepara 
l'annessione di 

Gaza e di Hebron 
Il ministro della difesa minaccia il Libano — Eshkol 
contro la firma del trattato anti H — Incontro al Cairo 
tra Nasser e un esponente repubblicano americano 

TI L WIV 19 
Il ministro della difesa isrie 

limo Uayin hi Mvelato che 
il suo governo si pri.|>ua id 
innellcrsi le /on< di d IAI e di 
Hebron riti (union rn/i ino e 
giordane occupiti con 1 aggres 
sone dillo scorso uno Li pio 
ix>sla the e di Diviri avevi 
s isolilo fOlll (Olili 1 li in sono 
al suo putii* (il \Iipii) 1 cui 
sogielano Sipn ivcva ipeita 
niente (.liticato il mmistio 

Questi rispondendo id una 
interroga/ione pn lamentai e il 
pioposilo hi assiali ito che la 
sia pioposti (d tiniflcire «eco 
nonne inicnlc > le zone di He 
b on e di Gì/a con f euisilcin 
ne e Itecishclit) e e informe 
alli politica d< l governo Per 
cmvilidiie (pie li sua afTetim 
/ one cidi 1 i tilo ina sei ic 
di decisioni (1 ìor i tenuti se 
g etc piese dal conni ito inter 
ministeriale poi lo ri g oli] occu 
pile 

Il d siot so del ministro ìsnie 
I mo e npiniso i^li ossoiviton 
i n s Imma dell >llr ni/isri o hd 
1 tst i di D ivat b i min icei Ho 
il governo libanese 1 i annuii 
ciato le mness oni < hi messo 
in ginrdia Fgitto e Sim pei 
li pi est u/.a «sui a precedenti» 
dell Unione Sovietici tn quei 
pie si II pioni or 1 slikol si è 
* iccos îv unente tenuto itila] 
Irzza delle dicliiirnziom del suo 
ministro affermando * che non 

ti L alcuna ragione per cu 
Israeli, si debbo \necipilare a 
firmare » il Intlato di non prò 
h\ortì/ one 

\ t orusalenim*1 — secondo 
qi into dcminci/i il quolidi mo 
», iidano Al Deitur —- gli isric 
bini si sono ipjiropnal] eli 480 
di nuis '10 citai i) di tencno 
piopncta di contadini m i n 

It CURO 19 
Il i) esidente Nasser si è tn 

conti ito ieri con un ilto es x) 
innlo 11 pubblicano ai leni]» di 
T isenhovver Robert Anderson 
clic ni pissilo In svolto um 
ni ssione oonn. nppiesentanto 
di Johnson nel Medio Oriente 
Vncluson secondo quinto si ri 
tiene iwlicbbc tonimi ne a in 
te CSMII (itili t|ti< stione ini 
diooiiontile IH conto di Nixon 

I i iti into W \hram tn rivi 
lilo the un ilio fuii/ionuio i\e\ 
i insterò degl < (cri doli ì it \t) 

M ih iiniiud Hind (russimi pi 
i onl< hi on 1 11 ri str i uno i 
mot i o l i T \c vv "inik pt i 
ossei e disponibile |>u contiti 
et n C untili lu i ng In uni cor 
ii^xindcnza di New ^ oi k lo 
stesso quotidiano rifoiiscc clic 
secondo fonti diplot latichc la 
delezione imenoma ali ONU 
sin compiendo « sforzi portico 
(/in > per riattivare In missione 
dol diplomatico s\edese 

ABIDJAN 19 
La radio di Bamako capi 

tale del Mali ascoltila qui 
ha ripetutamente difruso un 
com inicato in cui si affer 
ma che il presidente del Ma 
li Modibo Keita è stato de 
stituito da un colpo d! Stnto 
milkare La radio — evlden 
temente controllata dagli au 
tori delcolpo di Stato — ha 
dotto testuilinente « Il icgi 
me di Modibo Keita e finito 
oggi 19. novembre » e ha poi 
aggiunto che 1 esercito ha as 
sunto i poteri questn matti 
na ha imposto il coprifuoco 
dalle 18 30 ille 6 e il divieto 
arie riunioni di pili di tre 
persone In seno ali esercito 
si sarebbe costituito un « c o 
mitito militare» investito del 
potere politico e capeggiato 
da un ufficiale di cui non si 
conosce il grado che si chia 
ma Moussi Traore 

Il colpo di Stato del Ma 
11 sulla base di queste pn 
me infonmzioni sembra ri 
produrre puntualmente lo 
schema di quelli avvenuti in 
numeiosi altri paesi doli Afri 
ca occidentale e centrale nel 
corso degli ultimi tic anni 
con il denominatore comune 
dell intento di prevenire 1 af 
ferninzionp di forze popola 
ri oigani77tite o il consegui 
mento di obiettivi decisi d i 
parie dì dirigenti politici 
orientati nel sendo di uno 
sviluppo non cipitalista 

Tile è il caso del Mali che 
dal 1°0(5 data della indipen 
denzi eia retto dal put i to 
della Unione Sudanese che 
si pioponeva e propone ob 
bietlivi socialisti Modibo Kei 
ta presidente della Repubbli 
ca era giunto appurlo nel 
1960 a tale dignità dopo una 
lunga milizia politica di cui 
la prima pirte si era svolta 
nell ambito dell impero fran 
cese Egli era stalo infatti 
deputalo alla Assemblea na 
/ionale francese vice presi 
dente della stessi Assemblea 
e membro di due governi fran 
cesi puma del Wift Ma in 
pieceden/a eia stalo 

fri I più piesligiosi dlrigen 
ti africini e leider dclli lot 
la antHolonlalibta Modibo 
Keita 1 i sempre goduto di 
lirglusAima popolai 111 nel 
Mali n si compi onde male co 
me uri pugno di ufficiali di un 
esercito oltre tutto estrema 
mente esiguo abbia potuto de 
stimi! lo Nel Mili le forze 
ostili al piogramma piogres 
slsta della Unione sudanese 
e che jna avovino dato qual 
che faglici o sono costituite 
pi incipilmente d i un certo 
ceto mercenaiio fra meican 
lile t soltopioletiiio che si 
eia tonnato nel penodo colo 
mah nella capitale Bamako 
Si può dunque avan/nre la 
supposizione di un accordo 
che sin ebbe miei venuto fi a 
(pie to strato soci ile e un 
gin) pò di mi IH iri 

li ogni caso 1 evidente 
ami igia con altri putsch 
tìilli ari noli Africa occidenta 
le non permetto di eseludere 
the il colpo sia stalo inco 
ragtinlo fomentalo o piedi 
spi to dall esterno vale a di 
re lalle forze intcìessate a 
incl idere II Mali nellaioa del 
neotolomallsmo 

Conclusa la riunione 

del CN del partito 

I! PCT per 
il dialogo 

con i social­
democratici 

Conferenza stampa di 
Max Reimann a Dussel­
dorf - Ampliata la dire­

zione del partito 

Dal nostro rornspondente 
m RI i\o io 

! a qinrti uinmi de! Coni 
tato ni/ionile do) [>( te losco 
svoltisi sibilo i 1 i icofoito e 
h confcictm sUinifii tornita dil 
compagno \ i i \ Re marni sono i 
tiili ^alienti dell iMtociitfiensi 
ioli itlnjt'i poliLui di comuni 
sti ti lesco cecidi itili 

Il corniti to m/ionilc del pn 
tito comunisti tedesco In omes 
so un onumicilo HI CUI SI ìf 
feinn che noi coiso dell i ini 
mono sono stiti iffrcntili i te 
mi pm attuili delli viti politici 
te it NOI el esimenti i t istilliti 
dolh trtifeien/1 ni/ionilo di 
Orfenlnth o dell i ti vttui i del 
pirtito io p opu ì/oiio del con 
gies\ o limonile 

Nel comunicito si dice che tn 
quoiLe ultime setlimme h svol 
t i i desti i delli disse dindon 
te tedesca hi ncoifoinnto li 
necessita delh pruseiiza di un 
pallilo comunisti siti suolo te 
desco I iggravimento di que 
sti politica Annuncialo espici 
samento al congicvso delh LX 
toiosci tenutoli a Bellino è sta 
to riconcimato dilli scolta di 
Schrneclcr i oindidata illi pie 
sidcii/i dello s'alo 

Di fi onte al fitlo ehe i mi 
nisli som! lenioci ilici stanno 
aconit i lo supin unente le erti 
di7!oui del pi (ito de si pone 
1 ingente nccesMh di un di ilo 
go cai h soc ìldenioci i?n ]*> 
chi insieme i due pi liti pas 
sano opporsi alla svolti i de 
stri e billeisi allo stesso toni 
pò per il diritto ilh cogestione 
dei livori tori in t itti i setton 
delh viti economica i lh difesa 
delle mendicarioii sociali del 
la ix»pol mone la/oriti ice 

TI comitato nazionale ha an 
che discusso tutti i pioblemi che 
iiguaixhno 1 illeiii7i IMI le ole 
7IOHI del 19G9 e al centro del 
1 itten7ione il parti Lo comunista 
tedesco ba ix>slo il suo contri 
bufo illa colklwi i7taie coti tut 
te le foi/e democnliclie per ima 
laigi vimtà d a7ione su basi di 
oguagln<i7a e di fiducn 

Il PCT ha deciso di amplnre 
1 limilo direzione e iafroi scare 
h commissione nazionale di la 
voro con I immissione di A nuovi 
menibii tr i cui Ilo boi t Mies e 
Mav Scbaofor che furono pei se 
guitaLi anche di iccente 

Nella conforon/,1 stampa di 
Dusseldorf il compagno Max 
Reiminn ba iffeimito che nei 
prossimi giorni compirà uni se 
ne di pi si presso il governo 
per otlcneio li ro\ isiono del ver 
detto con cm 12 inni fa h coite 
di Kai Ismene dichiarava illesa 
te e scioglievi il pulito cornai 
nisli da lui diretto 

Ai giornalisti (un continuo) 
che lo h inno milnglnto con 
decine e decine di domati le egli 
hi rimpasto di ippoggnre il mio 
vo putito comunista di cui non 
è mcmbio e che 1 azione della 
commissione d i Un capeggiata è 
quelli di fir rnmmcUcic nclh 
logaiil i il vecchio pailito co 
munisti Reiminn In indie ìf 
fornito clic vi e li necessità 
di minteneic ipeilo un dnlogo 
con i socnldemocritici « con ì 
qinh i comunisti lutino molte 
cose in comune » 

Questi e stati h pumi eco 
fé eii7i stampi tenuta da Rei 
mano dopo il suo rientto nelli 
Gei minia foderile e prima di 
congcd usi d u gioitnhsli egli 
ha detto che essi poli inno ve 
doilo spesso perchè di quella 
ciltn egli intendo operare per il 
ri cenasti mento del suo {lattilo 

Adolfo Scalpelli 

DALLA PRIMA 

L'Assemblea 
delPONU 

vota sul seggio 
della Cina 

VLW ÌORK 19 
1 \sscmblea gè loralc del 

1 OVIJ si iccinge a votire sul 
la questione del Beggio delli 
Cini illogilmonte occupilo di 
diciannove inni dil « fanlasmi » 
di I olinosi in soiju lo ille pros 
sioni dogli Siiti Uniti 

( oi io o noto anche qnosi in 
no In delegi7ione italiani hi 
ceicito di fornire una copoi 
triiTM alla manovn imenei 
in proponendo che 1 Assemblea 
m/irlie votaie p ir unente e 
sciupilecmcnte conilo h ( mi 
ine ti iclu una con missione tli 
ilndnre e «ciumire» la que 
si ione e con questi formula 
ne provochi il i invio 

I i pioposla ì l i lnm che è 
stali gi^ bocciiti 1 inno scor 
so ò stita cnticiti indio que 
si anno di nnmciost delcga7io 
ni 1 sostenitoi i lei buon di 
ritto della ( mi Imma obici! i 
to die h question e tin clini 
rissiin t dm stllinlo tsseie 
molti confai nu incute nlli Cu 
ti Vitto doloRi/mi hinno gin 
dicalo < superino i o « moppoi 
timo > nprodurro nelli conimis 
sionc di studio 1< divisioni osi 
stonti in nula 

H delcgito itiliam ambi 
sciituic Vinci In insistilo tut 
lavn sul piogetln dn lui pro­
seguo e sostentilo indio dil 
Belgio dal Cile idi blindi e 
d il Lussemburgo 

Leone 
dopo I innuiicio In un co 
niiinie ilo il govetno dice di 
i w i issollo il suo compilo 
e tuoii\ i le dimissioni con 
* lo n cenlissinio posi/inni 
ìssiinle di l l'Si e dil PHI » 
e con « I oiieni imcnlo dilla 
IX di eoncoiicie n lh foi 
ina/iotiL di un governo di 
conli/ione the s u ^ esplicito 
in imminenti dolibei i/iom » 
Consideiando concluso il 
« penodo di at tesi pei una 
u p i e s i del colloquio il i i 
pu l i t i sui qu ih si incelili i 
li tcsponsibilil1! di costituì 
te un governo i nnt,gioi in 
/ i piecoslituild » I eolie si 
molle il i p i . te nell mietilo 
di « u t e l i i no ì tempi del 
chi i i imcnlo politico » 

Alle 12 H I cono LI«i il 
Quirin ilo e i issegnav.) le 
dimissioni nelle ni ini del 
Ptesidente dell t Kepubblicn 
il quale secondo la tonimi) 
di ilio - si e l isc ivi lo di ile 
citici e ed li i piegdlo il se 
nUoie I eonc di umani IL in 
c i u c i con i suoi colleglli 
poi il disbngo degli i f fu t 
cot lenti » 

Poi I eone si e iecalo a 
Pila/zo Machina e i Monlc 
cilono dove si e incorninto 
con I anf un e Poi tini Que 
s m i n i n o ille 17 15 ha infor 
malo i dt piti ili delle dimis 
sioni del governo legi'endo 
una le t te l i u n t a t i d i I eo 
no ille assemblee In picee 
don/a il compigno B u c i 
iveva preso 11 p u o l i pei n 
coi dai e di ivei chiesto nei 
faioim scoisi al Pula i i i tn to 
de lh Carnei a di fissile h 
da t i in cui voi u n n o discus 
se le pioposte di legge sul 
SirAU Pei tini gli In nspo 
sto che inlende nniitcìieic i 
suoi ìmptgi i Lgli ha senno 
al PitsuleiUe d e l h Coni 
sissione Difesa Riattai ella, 
ficendo n lov i re che i ter 
mini pei h picsenl i/iono 
della icln/ionc alla isscm 
hlta sono scaduti Le piopo 
sto di inchiesta sul SITAR 
pissann dunque ali oidmc 
del gioì no 

DC Nclh DC mende st i 
pei ipnrsi il Consiglio na 
/ionale non emeigono anco 
n gli clementi di una chia 
nfica7ione Anche se si ò 
spaisi li \oce di uni intesa 
riggiunti dilla maggiorili?,! 
per li conferma di Rumor 
alla segietena e pei la de 
signazione di Colombo alla 
piosidenza del Consiglio il 
quadio resta estremamente 
confuso Si sa infatti che 
« 1 accoppiata » Rumor Co 
lombo incontra molte lesi 
resistenze quella dei moio-
tei delh cori ente di Toize 
Nuove e persino — som 
bri — degli soelbnni Gli 
imici di Tiviini che si sono 
riuniti ieri soia hanno h i 
to sapere che il loio alteg 
giamenlo « non sai ebbe pò 
sitivo » se In nuova segiete 
ria del pirtito < venisse scoi 
ta ali interno della attuale 
maggiolata» Essi chiedo 
no una « nuova maggiorati 
7i » e 1 anticipatone del 
CongresbO ma si dispongono 
comunque a entrale nel go 
voi no D altra pai te uno de 
gli esponenti delh maggio 
ranza bullo ha scritto ieri 
un aiticolo di polemica con 
gli « ìmmobilisti » del suo 
pallilo ed è sembrato che si 
i ifei isso pi opi io i Coloni 
ho ullo elogia Leone e si 
domanda se ricnticii o non 
rienti ci a in scena «Nesso 
no può dn lo • 

Insomma il nome di I co 
ne non è di scaliate né m 
ìappoilo ad un e\entinle 
ì invio del go\eino alle Ca 
moie ne foisc per una so 
limone di pm lungo ìe^pi 
ro Egli può ivv.antaggnrsi 
delh contesa che contiap 
pone i « big » del partito In 
una diclini azione the ha 
leso icii ai giornalisti leo 
ne non solo In icchmi77a 
to le « ieili77i2ioni » del suo 
ni nistcìo ma e seminato 
atteggiai si come possibile 
candidato di un governo 
«che abbia un piogiamma 
concoidi tn sostentilo in 
l'ai lamento con feimo7/i e 
decisione da uni maggio 
111171 » 

De Mila delh Jìase de 
ha delio che • rnn ciisi 
apcila in questo momento 
a\endo lasciato insoliti ì 
pioblemi che eiano ali origi 
ne del governo Leone, non 
s u i risolti nò in poco lem 
pò ne facilmente' Gì anelli 
ha aiTeimalo che le dinns 
stoni di Leone « alla vigi 
ha del ehm minilo micino 
nclh DC contnbuiscono di 
fallo ad un i invio delle scoi 
le che peserà negitivimcn 
te sulla stessa conclusione 
delh ci isi » « I e scadenze 
politiche — In dichianto 
il scgtetano delh Cisl Sci 
In — la ucoslitimone del 
governo il Consiglio m?io 
n ilo de non possono igno 
ì no che ni questi ultimi 
mesi si sono pi osculali di 
risolvei e ingentemente — e 
non se ne è fatto niente — 
il pioblemi dolio pensioni 
il pioblema degli statali il 
pioblemi d una icvisione 
dei melodi della piognm 
inazione i cui ò connesso 
I tema della politica econo 
nuca e dell occupazione 
Tulio ciò dn la dimensiono 
dei pioblemi icali che osi 
stono noi paese che i pai 
liti politici debbono dihil 
tcie sonzi chimici si in 
aslnlti dialoghi clic ignon 
no ogni soluzione di nfoi 
me stiuttuiali delh silin 
zione italiana » 

Il gruppo dei deputati co 
munisti ha discusso sulla 
bisc di uni intiodii7ione del 
compagno Ingiao delh cu 
si di governo apeita con lo 
dimissioni del nnnisttio 

I eone e In es munito la 
posi/tutu elio sua illusi! i 
U al Piesidente dilli Ro 
pubblici in decisione delle 
tonsulL i/iom 

Statali 
tictutt i un contnb ito de nivo 
ali unii i smdiej e li i dime 
sii ito n defili livn the i pub 
bhet dipendenti sono stufi li 
ossele picsi in gno In questo 
senso lo SCIO|KIO — come si 
e t lievito al comizio unii ino 
di Homi — è stato indie un 
tvvciiimenlo al governo fu 
tino 

I (1 ceco un q lidio più del 
licitilo iiiliii iinselli deiio scio 
può Vigili del luuo I0U <-
\nis (0 Monopoli di Stilo 100 
Minisk i Cominci ciò calcio )5 
1 ivoio Ti Bil incio HO l non 
pubbht JH Sihiii US I inismo 
91 \^ ico tini S5 lesolo 7-1 
Pulce inazioni statali (JJ I ee e 
inionopii) UH) l'ilctmo (lui 
ti i settori Ho I t Sjxvi i tlifc 
si i)0 vigili del fuoto 7o I uc 
et 1 icnto e (jcnov i (Monopo 
h) 100 etcì i (mononoliV) JU 
Hologn i difesi mirici Min e 
monopoli 100 illii HO Rovere 
lo (monopoli) 9) In pulicohiro 
i Itomi si sono leglslnto le 
seguenti pei conlu ih di lotta 
commercio estero 95 lai oi o 
(sedo mitri le e uffici) US isti 
luto si!|>erio!c sitlitft 00 muli 
mtcìnizion ili 90 vigili del tuo 
co 100 bil ìncio 80 hvon pub 
bici 911 A\AS GO ministtio 
S nuli 115 turismo 91 pule 
cipnzioiu st it ih JJ A\ \S 1)0 
mini te o Sin ta HJ tutismu $4 
p tilt ti|i izioni stili di 91 \ \ \S 
(>0 minibttio Stnii i (lo turi 
smo 9- p utecip moni si Uni 
9J ÌU itoltui ì ih Lesolo 74 
minifiiiuie tibiethi li Milano 
monopoli 100 opu e pubbliche 
9> un ichilti e lolle uti 3J 
\K\S 99 livoio 9J \it,tli del 
fuoco lUO igricoltin i 100 uni 
vctsiti 90 difesi flo tesolo 
G0 A iMieiuo monopo i 100 di 
fesa 9fl inlicllita 100 vigili 
del fuoco 100 Involi pubblici 
00 foicslih 100 A Venezia 
monopoli 100 difesi 100 altri 
85 90 A Cighfin monopoli 99 
difesi R0 umici sita HO A Bari 
monopoli 90 A Pisto i m gè 
nenie 70 A Citimi moiopo 
li 97 vigili del fuoco 90 uni 
vcisiin 95 uffici tecnici ei i 
ri ili 99 Posteteginfomc Mi 
Inno 9H I n-enze 97 Ine te 95 
Coseii7i 93 I \qiii i 9a I i ina 
90 I ecco OH Siici no 117 He1 

limo 9-1 Moden i 100 \ oggi a 
96 Monlovi 98 Li'orln aO 
Tiioste 9i Moasm t 92 i ini 
ni 98 \itcibo 90 I ivo no 98 
Genova 95 Napoli 91 Sivoia 
90 Parma 100 Agnponto 100 
Cagliari 9o Pile mo 92 

I a Y> islit ufo ISCL tnlin che 
i funzionali digitivi hanno pm 
lecipato tillo scioj-)eio al 75 pei 
cento con punte che salgono 
fino al 98 

Respinto 

l'appello dei 

5 moscoviti 
Avevano manifestato il 
loro dissenso sulla Ce­

coslovacchia 
MOSC\ 19 

l a Cotto supicmi delh Re 
pubblica federaiiv i i ussa ha io 
spinto oggi il HCOISO in jpicllo 
dei citniue giovani condannati il 
10 ollobie scordo ])Ci «violi 
7iont dclloidme» e «cilumiia 
sislcmnUcn » dello Siilo sovie 
tico I cinque giovimi avevano 
conio si ncoid'un dito vita a 
una dimostrazione il 25 agosto 
scorso contio 1 intendilo nidi 
tare ni Cecoslovacchia i ssi 
avevano sfililo con cartelli che 
iccdvino le scritte «Giù le 
mani dalli Cecoslovacchia » e 
* La nostra hbcrtn e la loro li 
beila » 

l a Corle ha quindi confcr 
maio per Ianssa Pogoiaz mo 
glie dello scrittoio ^un Dinol 
e Pavel Litv mo\ li condanni 
a quatL o e cinque anni rispel 
tivamonle di contino pei Non 
stillini Hibìlski Virimi Deione 
e Vladimn Drcmbuga 'e con 
danne i tre min di esilio a 
due anni e dicci mesi m un 
campo di lavoro e a tic anni 
di lavo o coatto 

Gli imputati dopo ] osilo ne 
galivo del ncoiso in appello 
su inno absegmli i ispettiva 
mente alle locabln di esilio o 
ai campi di hvoio 

Direttori 
MAURIZIO FERRARA 

ELIO OUERCIOLI 
Direttore responsabile 

Nlcoilno PUiuto 

iscritto al n Ite del Registro 
Stampo del Tribunale di Ro 
ma L UNITA autorizzazione 
a_ giornale murale a 4555 

DIREZIONE «PDA^IONE TTÌ 
XMMINI8TRA7IONB 00186 -
Roma Vln dei a «urini lil 
Telefoni centralino H1Ì01S) 
19S03S3 4U50153 495015S 405)251 
4«)'il252 4151251 4051254 4951266 
MMONAMRNTI U N I T A 
(versninenio sul c/c postale 
n 3/55T intestino a Animi 
nlBtrnzlone de I Unita, viale 
tulvlo Teeil 75 20100 Milano) 
Abbon imcnio aoaienlior» lire 
10 000 7 numeri (con II lune 
di) annuo IR 150 semestrale 
14S0 trimestrale O00 fi nu 
meri annuo n rtOO semeairale 
•l 100 litmeatrnlc 4 200 ft nu 
meri (senza II lunedi t senv» 
la domenica) nonno n 100 
nemcairalo A750 trimestrale 
1500 Pstero 7 numeri an 
nuo 20700 semestrale H2SO 
il numeri annuo 25 T00 ee 
mesiralo 11160 ltIN\ SCITA 
annuo flOOO semeslrnlo 3 100 
f stero nnnuo 10 000 Rem 
S 100 VIE NUOVR annuo 
7 000 sem 11MO EMero an 
nuo icooo semesirnltt 6 100 

1 UNIT\ + VIE NUOVE + 
RlNASciTAt 7 oumeil an 
nuo 2(1 roo fi numeri nnnuo 
27 2CO IUN\8CI1A + CM TI 
CA MAIIMSTV ninno IOOO 
t'Uhllt ITITA Concc^lnnn 
ria eftfhiilvn SPI (So utf 
per In PutiblnMiA in tinllnl 

I Itomn PliMn S i i roii71 in 
t uclna n 26 « sur sutiur 
inll In dalla lei ft-ìH Mi 
2 3 4 fi (Initffp «villi 
metro colnnnn) C nmu ri 
le finomn L Jlft l) mi n 
cale L. 100 PutUth Un H 
Intonale o «11 Cronaca [e 
rlall L 250 fenilvl L ioti 
Net rolngln HaricLip wton* 
L isfl + 100 Domeiilcnlr 
L, 150 + 100 FlnniTlartn 
Dnnche L 600 Lctfnil 1 360 

Stnb Tipografico G A T I OOIHS 
Roma Via del lamini n lfì 
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